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U idea da me fin da molti 
anni addietro concepita—* 
lo unire infieme y come in 
un corpo, tutt’ i Monumen- 
ti di antichità appartenenti 
alla Sicilia , dividere tale_> 
Raccolta in otto Gladi, qua- 
li fono le Fabbriche anf?- 
che , le Statue j i Lavori a badò rilievo iru 
bronzo , ed in marmo , le Ifcrizioni , le Me- 
daglie , lè Gemme , i Carnei , e le Pietre in- 
cife , il Vafellamc di creta figurato , edn^fine 
fimi gli altri pezzi di antichità , che non han 
luogo nelle prime fette divifioni . Di tale_j 
idea ne propofi -al Pubblico nelf anno 1763 f 
un di (tinto ragguaglip (a) , e la vivacità di 
‘ quel' 


(fl) Idea di un Teforoy che contenga una generale Rac- 

A 2 col- 
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^ Corrmont, ed Aggiunte 
<juei genio , che fin da’ primi anni di mia gio- 
ventù mi ha portato alio ftudio delie Storie , 
ed antichità Greche 3 e Romane 3 facea hifin- 
garmi , che forfè a poco a poco avrei potuto 
portare a perfezione un* Opera di mole così 
vaila" nella maniera 3 com’ era fiata ideata— . 
Rattemperandoli però la fervidezza del genio 
da un po’ di rifleifione 3 e guardando j come—» 
fuol diri! 3 a fangue freddo il grande impegno 3 
nei quale farei entrato 3 la valla moie della—* 
materia 3 che avrei dovuto digerirc3 e la grol^ 
ià fpefa 3 eccedente di ficuro le forze di uru* 
particolare 3 alia quale mi farei elpofio 3 per 
poter venire a capo di un tal difegno, mi per- 
iìiafi 3 che imprefe di tal namra non poflbno 
efeguirfì da un Iblo 3 c che non convenga ad 
Uff particolare il infinga rii di tanto . Per idee 
così vaile ricercali T unione di molti 3 che vi 
fatichino di buon confenfo , e gli ajuti di un 
Sovrano 3 ■ che ne faccia le fpefe . Per nonL* 
lafciare a buon conto raccomandata in tut- 
to ai tempi avvenire la intera efecuzione^ 

dell* 

a— i— — 

eo//a di tutte le Antichità dì Sicilia » propojìa a i 
Letterati Siciliani amanti delle antiche memorie del- 
la Patria inferita nei Voi. vili» àic^vOpttfcoli di 
Autari Siciliani . 
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deir ideato progetto ^ rifolfi di entrare foltan- 
to in qualche parte di efTo , di cui le fatiche 
non poteflero ad un folo portare ipavento ^ 
c foffribili ie fpefe riufeite folTero alla borfa 
di un particolare . Pigliai adunque di mira-, 
le Ifcrizioni , delle quali buon numero mi tro- 
vavo in quel tempo raccolte , e penfai falvare 
in tal maniera quella importante porzione . 
di Siciliane Antichità dalle ingiurie del tem- 
po , che tutto rode 3 e diftrugge . Sperimen- 
tai nel decorfo , che tale imprefa era di 
pefo molto maggiore di quello, che avevo 
preveduto ; ma finalmente laddiomercè mi 
riufd di poterne vedere compiuta la edizione 
nell’ anno 1 769. (a) In mentre eh’ io ero ap- 
plicato a dare buon fello alle Ifcrizioni anti- 
che della Sicilia , una delle Clafii del mio prò- 
pollo Teforo di antichità Siciliane , ebbi a_, 
provare fingolar godimento nel vedere, che al- 
tra Claflc , eh* è quella appunto delle antiche 
Fabbriche, abbia anch* ella trovato , chi fi 
fofle impegnato ad illultrarla . Fu quelli il Si- 

gnor 


(a) Porta quefta edizione il titolo : S/d //^ , & objacen-^ 
/^y» InfulaYtmyeterum Infcriptionum nova ColUm» 
Notis illuflrata. Panormi exeude- 
àat Cttjetanns Matta Betttiveft^a mocclxij »* 
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6 Correzìonì^sd Aggiunte 

gnor Andrea Pigonati Ingegniere negli Eferci- 
ti di Sua Maellà j il quale fe bene non avelTe 
abbracciato il totale di quello dipartimento , 
ne portò però a buon lume la parte maggiore , 
avendo pubblicati in un Volume quarantacin- 
que difegni delle più eflTenziali antiche Fab- 
briche della Sicilia (a) . Tolto che io viddi il 
compimento della mia edizione della raccolta 
delle Ifcrizioni , cominciai a penfare di far 
qualche altra cofa di più , e pigliai di mira Je- 
Medaglie . Quella ClalTe di Siciliane Antica- 
glie è Hata lìcuramente quella, che ha incon- 
trato ne’ trafandati tempi miglior fortuna di 
tutte le altre , poiché elTendo flato di lei pri- 
mo illullratore il celebre FiHppo Paruta Paler- 
mitano ne diede nell’anno i6ia. al pubblico 
un’intera raccolta; fu quella d’indi a poco tem- 
po nel 1^49. rillampata di nuovo in Roma_^ , 
ed accrefeiuta, di nuove aggiunte da Leonardo 
Agollini ; poi in Lione di Francia nel 1Ò97. 
una terza edizione ne fece Marco Majer : e « 
finalmente comparì per la quarta volta. nel 
I7*j. anche con notabile accrefeimento , e—» 
colle fpiegazioni del celebre antiquario Sige- 

ber- 


(a) Il titolo di tale Opera fi è ; preferite degli an^ 
tìcbi Monumenti Siciliani .l'jC']. 
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berto- Avercampio nel gran corpo del Tefo- 
ro di Storie ^ ed antichità della Sicilia , ideato 
già dal celebre Gio; Giorgio Grevio ^ e porta- 
to a fine da Pietro Burmanno il Seniore . Sem- 
brato farebbe in vero , che dopo di efiere fia- 
te con quattro dìverfe edizioni pubblicate__j 
le antiche Medaglie della Sicilia , poco,o nien- 
te reftava da fare a chi di nuovo per la. quinta 
volta aveffe voluto entrare in tale impegno . 
Ma non è cosi ; tante, e tante altre Medaglie-^ 
ibnofi da tal tempo in poi rinvenute , e tante ' 
Altre non fedelmente riportate nell’ edizioni 
già fatte pofìTono in oggi colle nuove fcoverte 
emendarfi , quanto rendono più che mai ncr 
cefiària la edizione di una nuova Raccolta—» , 
quale dovrebbe ordinarli con miglior meto- 
do di quelle già fatte , e potrebbe abbraccia- 
re ficuraraente una quantità tale di Medaglie 
inedite , chc.fe non’ oltrepafierebbe , eguaglie- 
rebbe certamente il numero- di quelle nelle_> 
edi^ioai fudette comprefe . Bafia darfi un’oc- 
chiata alle Raccolte pubbh'catc dal.Begero.('<t^, 
dair.Haim (IJj dal Liebe (O, dal Gefnero (c/Jj 

dal 

(a) Begero Thefaurus Brandekurgicus &c.. / , . 

(^) Haira Teforo Brijanttkù à'c. ' ! ' > 

(c) Gotba Numana i3c, . / . ' ^ 

* * \ V 
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8 Correzioni 3 ed A^gmnte. 

dal Darinery {a), dal Burmamio (b)^ daJI 
Monf. Pcllerin CO j e da tanti altri ^ per co- 
nofcerfi di qual gran numero di Medaglie^ 
fiano in oggi manchevoli le replicate edizioni 
del Paruta . Che direbbefi poi , fe oltrè a tut- 
te quelle fparfe di qua ^ e di là ne i libri fi rin- 
venifie un numero maggiore di Medaglie^ 
inedite confervato ne i Gabinetti de i Princi- 
pi , ne i pubblici Mufei , e ne i Scrigni degli 
Eruditi ì Un’ imprefa tanto necelTaria , ed in- 
fieme utile alla letteratura fu penfata nel fine 
dello feorfo fecolo dal P. Giovanni Amato Pa- 
lermitano , il quale avea> preparata una Rac- 
colta di goo. Medaglie da aggiungerli all* edi- 
zioni dell* Opera'^1 Paruta fin a quei tem- 
pi compite a come ne fan ricordanza il ce- 
lebre Mongitore (d) ; ed i Giomalifti di Trc- 
VQux CO • faprei le cagioni , per cui que- 
llo Letterato non portò ad efecuzione il fuo 
progetto j e ne anche dopoadoprate varie—» 

M..' .. <• . di- -^ 

* 

' * * * ' . r * ' * * • 

Dannery Recueìì de Medatllet de Peupìet ÓJ* dcj 
l^illes Ò*c» 

{b) Burmanno JVumfmata Sicula tAczìctmSicuìornni 
Jac. Phil. Dorvillii &c. ' 

i^c) Veììttm Recueil de Medailìetifc. " - 

(d) Mongitore Sicula<^ 

<0 Memoim de Trevouft ad aon* 1 705^. & 1 7 Ut 



V 
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diligenze rinvenuti fi fono i difegni , che per 
tale edizione avea egli preparati . Succefib- 
re allo Amato in tale idea fu ancora il Padre.-» 
D. Giufeppe ' Pancrazj Teatino Cortonefe 
il quale dopo aver vifitato varj Mu fei d 
Italia fe ne venne nell’anno 17^6. in Sicilia 
pubblicando con un Manifefto la idea di vo- 
ler portare a perfezione una nuova y ed am- 
pìiflìma Raccolta delle Medaglie Siciliane . . 
Impicgofiì di fatto per molto tempo a far deli- 
ncare tutte quelle , che trovò in varj Mufei , 
ed in potere della Gente erudita , e farebbe 
forfè riiifcito nel propoftofi fine 3 fe non fi fof- 
fe divagato* in altro oggetto ^ qual fi fu quel- 
lo di voler illuftrare le antichità tutte , 
la Storia della Sicilia 3 dando con due Volumi 
principio a quelle dell’ antico Agrigento (a) , 
Ma foprafatto egli in prima da gravi infermi- 
tà 3- c quindi prevenuto dalla morte reftò 
ed imperfetta 1 ’ Opera cominciata , e di nin- 
no effetto la propofta edizione delle Siciliane 
Medaglie . 

Ad una tale Opera adunque , che ren- 

dc- 


(a) Sorti 11 principio dì tale Opera dalle ftampe di Na- 
poli con due Volumi * che portano il feguente titolo ; 
■/intichità Ciciliane /piegate tj*?, I7ji« e i75a«- 

B 
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IQ Correzioni 3 ed Aggiunte 
defi tanto neceffaria j e tanto utile alla buona 
Jetteratura , io rivolfi i miei penfamenti j 
quefto farebbe flato 1 ’ oggetto de’ miei defi- 
derj . Mi ero propoflo di dividere in tre_3 
Claflì tutte le Medaglie Siciliane ; entrar do- 
veano nella prima quelle battute dalle diverfe 
Città 3 e Popoli di quella fioritifTima Ifola nel 
tempo 3 in cui ognuna di effe godea della»-» 
propria libertà ; apparteneano alla feconda le 
Medaglie degli antichi Re ^ Sovrani ^ e Ti- 
ranni delle Città di quell’ Ifola ; e annove- 
rar doveanfi nell’ ultima tanto quelle con»» 
caratteri Punici ; poiché , fcbbene dalla fab- 
brica di effe fi conofca , che folTero Hate bat- 
tute in Sicilia , non può veramente filTarfi a_. 
quale delle Città di elfa appartengano ; quan- 
to le Medaglie ancora di Famiglie Romane, 
d’ Imperadori di Roma', ed altre, che folfero 
fiate coniate in memoria di qualche fatto , che 
polTa avere rapporto colla Sicilia . 

Per ciò , che riguarda alla prima Clalfe , 
era mio penfiere pubblicar le Medaglie fenz* 
altr’ ordine , fe noii con quello della diHribu- 
zione delle lettere dell’ Alfabeto , che fono 
iniziali de’ nomi delle Città , e Popoli , a i . 
quali appartengono ; i’ ordine della fecond^o 
avrebbe dovuto elTere regolato dalla Crono- 
logia portandoli tutte le Medaglie dei Re, 

V e Ti- 
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'j41la Steli. Numtfmaùca. i r 
e Tiranni coll’ ordine de i tempi , ne’ quali 
' efTì vilTero; lo fteflb fiftema dovea efTere_A 
prelTo a poco tenuto ancor per la terza . Le 
Medaglie d’ ogni rifpettiva Città , e di ogni 
Principe , e Tiranno avrian dovuto riportarli 
anche con 1’ ordine de i metalli , ne’ quali fu- 
ron battute , dandofi primo luogo a quelle io_j 
oro, indi a quelle in argento, e poi a quelle di 
bronzo . 

Io faccio conto , che , per portarfi a per- 
fczione tal’ Opera , molte Medaglie dovean_, 
toglierfi dalle quattro edizioni della Raccolta 
del Partita , perchè non appartenenti alla— 
Sicilia , altre avrebbero dovuto miitarfi di fi- 
to , togliendofi cioè ad una , e dandofi ad al- 
tra Città , alla quale veramente fecondo Ie_> 
ulteriori feoperte fi è conofeiuto , che debba- 
no appartenere ; moltifilme avrebbero meri- 
tato d’ efier corrette , poiché trovatili di efle 
gli oricinali ben confervati portano in oggi 
migliori cognizioni ; tante , e tante finalmente 
fi farebbero alfolutamente levate , perchè in fe 
altro non fono , che replicazioni della ftcfiL. 
Medaglia . 

. Concepita con tale metodo , e fattami 
con tali precauzioni la idea di tal nuova edi- 
zione , io penfavo unire tutte le Tavole del- 
le Medaglie in un Volume , che avrebbe po- 
* B a tu- 


t 
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n Correzioni 3 ed Aggiunte I 

tuto formare il primo Tomo dell’ Opera ^ ed | 

efporre poi in un fecondo le brevi note , o 
fiano fpiegazioni ^ che far fi doveano ad ogni 
Medaglia . In tali fpiegazioni mi ero prefifTo^ ' 

feguendo il fiftema , che tenni nelle note fatte 
alle Ifcrizioni Siciliane , che la brevità efièr ' 
dovea il primo oggetto . Sin da quando m’ im*' 
pegnai a fcrivere filile Ifcrizioni y io mi pro- 
poli di fcrivere (bltanto per le perfone iftrut- 
te nella erudizione antiquaria , alle quali non i 

mancano le cognizioni generali y che ieco por^ 
ta la feienza lapidaria . Oilfi tra me : chi non 
è verfato in quelli fiudj j non volga 1’ occhio 
fopra il mio libro ; pretendo elfere intefo fol- 
tanto dagli eruditi amatori delle antichità y e 
fuori di tal ceto di Uomini fo poco conto del 
giudizio di tutto il redo ; onde mi applicai a , 

fiender le note fopra i punti particolari y 
che in qualche maniera aver poteano connef- 
fione colla Geografia , colla Cronologia y e col- 
la Storia antica della Sicilia y niente toccando 
della erudizione generale . Nella eguale ma- 
niera adunque io penfavo dover correre le_j 
fpiegazioni , e le note di quelle Medaglie ; 
farebbero elTe (late intefe da tutti quei y che \ 

familiarizzati fi fono co i fiudj della Numif- j 

matica antica ; del giudizio di tutti gli altri 
non farei entrato in follecitudine . ; 

Pro > 
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Ero io adunque dei tutto difpoflo a pre- 
parare ia edizione di tal compita raccolta-»-, 
C già erafi dato principio a delinear le Meda- 
glie, quando mi accorfi , che per volerli fare 
una cofa in tutte le fue parti compita fenz 
ftraordinarj ajuti non poteafi andar avanti 
mancando qui a noi varj requifiti , che agevo- 
lano altrove le buone edizioni . b’i aggiunfe a 
tale motivo, che portandoli a perfezione quell’ 
Opera , inutile del tutto rimalla farebbe pref* 
fo di ognuno la edizione dell’ Avercampio , 
la quale merita , è vero , qualche correzione, 
e molte aggiunte , ma in tutto il rello non è 
di quelle cofe da farfcne poco conto . Io ri- 
Ipetto alTai il di lei degno Autore , Uomo , a 
cui ia Repubblica delle Lettere per tanti ti- 
toli rcllar deve obbligatillima , e che fa- 
rebbe delidcrabiJc , che uno a lui eguale for- 
gelTe in ogni Secolo . Per tutti quelli riguardi 
intanto io mi fono attenuto ad una llradi— * 
di mezzo ; voglio lafciar nel fuo credito la 
Raccolta dell’ Avercampio, ma voglio nel 
tempo IlelTo purgarla d’ alcuni abbagli , ed ac- 
crefcerla di gran numero di nuove Medaglie . 
Per venire a capo di tal difegno mi fon prot- 
pollo di lavorar di propofito full’ Opera , cht-> 
ora prefento al Pubblico. 

L’Editore della Raccolta degli Opufcoli 

di 


r 
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‘14 Correzioni 3 ed y^^gìunte 
di Autori Siciliani , a cui la Patria reftar de- 
ve fommamente obbligata j per aver trovato la I 

maniera , con cui falvare da i naufragj del i 

tempo , e della età tante , e sì varie belle pro- 
duzioni , che fenza di un tale ajuto farebbero 
come tante , e tant’ altre mifcramente peri- 
te : r Editore j dico j di tale utile 3 e preziofa 
Raccolta ha moftratomi premura di volere < 
inferire qualche cofa di mio nel decor fo de* i 

luoi Volumi . Approfittandomi io adunque_-> 1 

di tal favorevole congiuntura j non mi al- 
lontano dal concepito difegno di dar qual- 
che illuflrazione alla Numifmatica Siciliana. 

Darò principio a quefla fatica con pro- 
porre alcune emendazioni , che far fi devo- 
no alla Raccolta 'del Parma di edizione dell* 
Avercampio , tenendo in efie 1 ’ ordine del- 
le Tavole delle Medaglie di tale Opera_^ • 
Scioltomi da quello primo alTunto , penlb 
quindi andar pubblicando alcune Tavole di 
Medaglie Siciliane j che fono o affatto ine- 
dite j o che riportate da accreditati Autori 
non fi vedono nella Raccolta dell’ Avercam- 
pio . Io formerò quelle Tavole ^ fecondochc 
le Medaglie arriveranno alla mia cognizione ; 
per ciò non farà polTìbile il potere tenere ^ 
alcun ordine ; fi riporteran qui le Medaglie 
della propria grandezza di ogni originale-^, 

per > 
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’^ìla Stài. Numtfmattca. 15 • 
per poter vederfi nella loro naturai, ferirà , • 
e darfi inrìeme luogo in ogni Tavola ad iin_* 
maggior numero di effe ; fegiiitandofl così 1* . 
efempio , che ne lian dato nelle loro preziofe- 
Raccoltc Monf. de' Dennery j il Signor Bur- 
manno j e Monf. Pellerin . Un tal fiftema , che 
non approverei per diverfi motivi in una edi- 
zione grande j e in una Raccolta generale— 
fembrami molto adeguato per le cofe piccio- 
le j e per le particolari . Sarà ogni Medaglia 
accompagnata dalla notizia del luogo ^ ove-» 
confcrvafi , o dell* Autore ^ da cui è fiata ri- 
portata , e da brevi j ma necelTarie fpiega^iio- 
ni . Come quella mia fatica non può compa- 
rir tutta unita in uno , o due de’ Tomi degli 
Opnfcoìi j ne’ quali va inferita , procurerò , 
che almeno in ogni vVolume di elTì ne venifle 
una tal porzione j che deflc luogo a due , o 
tre Tavole di Medaglie . Quando poi col fa- 
vore Divino potrà queft’ Opera arrivare al 
fegno di reflar del tutto, compita / chiunque 
poffiede la Raccolta del Paruta pubblicata_, 
dall’ Avercampio , e i Volumi di Opufcoli 
dove fono flampatc le prefenti correzioni ^ ed' 
aggiunte 3 potrà far conto di aver quanto-.bafli. 
alla -perfetta cognizione della NumifmaticLj. 
di Sicilia 3 e fe mai in appreffo voglia .pen- 
farfì a far di ella unanuova^, e ben concepita ! 

edi- 
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'ftf Correzioni ^ ed Aggiunti 
edizione , pur troppo farà facile a chiunquej ^ 

il poterla ordinare con lafciar tutto ciò , che j 

refta efente di correzione nell’ Opera dell* I 

Avercampio , aggiungendovi tutto il nuovo \ 

che feco porta quella mia fatica j e dando il I 

proprio luogo ad ogni Medaglia coli’ ordine^ 
delle tre Claflì già fopra da me propollo fe- i 

condo il refpettivo rango di ognuna . Potrà 
ben elfere, fe non faranno brevi i miei giorni jC ! 

fe farammi il Ciclo incontrare tempi felici per 
i miei lludj , che un giorno , o 1’ altro mi ri- 
folvelfi allo efegiiimento di tal compita edi- 
zione ; e farebbe per me un nuovo motivo di 
compiacenza , fe anche in quello potelli ren- 
dermi utile alla umana-Società ; vorrei poter- 
mi trovare al cafo di farlo j e ne follecito co* • 
mici defiderj la opportunità . 

CORREZIONI ALLE MEDAGLIE 

DIPALERMO. 

D AIIa Tavola I. della Sicilia Numifma- 
tica deir Avercampio toglier lì devono 
le due Medaglie de’ numeri i. e 2 . attribuite 
a Palermo ; poiché di effe la prima , in cui 
llan le lettere KART , non è Siciliana , 
la feconda è alTolutamente Medaglia Punica ^ i 

il cui I 
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'^ìla Stctl. Numtfmattca, 1 7 
li cui rovefcio trovafi egualmente nella Me- 
daglia 160. i portaa anche tra le Palermitane 
daìio fteflb Avercampio . Potrà ben efiTere_j, 
che fiano Medaglie battute da i Cartaginefi in 
Palermo , ma di ciò niflfuna cofa di ficuro può 
ftabilirfi . ■ - 

Nella Tavola IIL .devon anche levarfi le 
due Medaglie 25.' e 27. ^ che non fono di Pa- 
lermo ; ‘ apjpartengono eiTe alla Romana Fami- 
glia Cornelia ^ e perchè ponauo alcuni firn- 
boli 5 che han relazione alle cofe di Sicilia^ 
potrebbero fitiurfi foitanio ntila rterza Ciaf- 
fe. La Medaglia poi di numero. 29. dclia.^ 
ftefia Tavola IJl. appartiene a’ tempi moder- 
ni j onde non dee aver luogo tra le antiche . 
Dubito fimilmcnrcj che quella del numero 
30. non fofie legittima parmi un non fo che-» 
di ftraordinario il leggere in una parte di efia 
SICILIAE j e nell’ aìtra PANORMI ;'non l’ 
ho veduta giammai originale , talché la tengo 
per fofpetta . Moderna ancora fi è la Meda- 
glia ji. delia Tavola IV. ^ onde non merjta_j 
aver luogo fra le antiche . In quella* ftefia Ta- 
vola ai num. ^7. una ne fta delineata di Marco 
Agrippa j che. per nilfiin capo appartiene ed 
alla Sicilia 3 ed a Palermo . Quella 3 che fegue 
ai num. jS. appartiene è vero a Palermo 3 ma_. 
Ha malamente delincata 3 come lo è egualmen- 

C te 
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te anche per due volte nella Tavola XIX. ai 
numeri 182. e 188. Ho io voluto rifcontrar- 
]a originale , e la tengo nella mia raccol- 
ta ; porta ella da una parte la Tefta di Ce- 
fare Aiigufto cinta da Corona radiata , e__^ 
la leggenda PANHORMITANORVM , dall! 
altra parte poi fta efpréfiò il Capricorno fe- 
gno del Zodiaco ^ folto di clTb il fimbolo della 
Trinacria , e la leggenda : CN. DO. PRO- 
COS. A. LAETOR. IIVIR. Fu efla pubbli» 
cala così rilievata da molti originali ben con-: 
fervati nella mia Raccolta delle ijcrizioni di Pa- 
lermo alla pag. 192. Tav. I. j e Ipcro darla^ 
ancora al proprio fuo luogo tra le aggiunte 
nel decor fo di quell’ Opera . . 

Nella Medaglia di num. 44. della Tav. 
V. i come Umilmente nell’ altra' di num. 1 84. 
della Tavola XIX. Ha malamente fcritto fili- 
la figura dell’ Agnello GNO ; poiché fi ;ha__» 
Tilievato da ben confervato originale*, che 
dica : CN. D. Cneus Domitìus , nome di un 
Proconfolo , che fpefib vedefi menzionato nel- 
le Medaglie di Palermo , e al di folto Ita fcrit- 
to ; A. LA. Aulus Zaetorius , ch* era il nome 
del Duumviro , notato ancora nella Medaglia., 
di Augnilo poco fa riferita . ' 

Nella Tavola Vili. Ha fegnata al numero 
ZSt una Medaglia^ in una delle cui faccie fi 


[Alia Steli NufntfmatUa, 
vede un Mercurio fedente fopra un Granchin; 
qucflo fn unóìsbaglio ; io la tengo, bella ^ e.d 
?ntiera^ e vedefi Mercurio j che fiede fopra-L> 
«ma Roeda.; farà» queha in appreflb prodotta 
nelle aggiunte . Creila col 0.85?» delia Xay.IX. 
non è di Palermo a ma di Panticapea:Città del 
Cherfonefo Tauricoj di cui le confimili fon ri- 
portate da Monf. de Dennery Tom„ i. Tavola 
XXXVII. L* altra fegnata di n. pa. nella Tav, X.: 
non è di Palermo 5 ma appartiene a Termini, 
Quelle poi delle Tavole Xl.e XII. fegnate i io. 
Iii.ii2p>i.i3. 114-e 1 1 5. devono anblutamentc 
levarli ^ poiché non mai fonofi vedu.tCj elfendo. 
elfi alcuni fimboU ideali fatti a pittura a forma 
di Medaglie nella Sala del Palazzo Senatorio di 

Palermo , . ' ' 

Similmeute dalla ftelTa Tavola Xll. de- 
von tdglierfi le tre Medaglie i id. j 17. e 1 18.3 
che appartengono alla Famiglia Romana Ccr, 
cilia ; è vero eh’ effe han' rapporto a i Trionfi 
del celebre Lucio Cecilio Metello, che pref- 
fo a Palermo feonfiffe un efercito di Carta- 
ginefi ma non perciò f^ffon dirfi Palermit;aoc< 
.Tutte le Medaglie poi delle Tavole^ 
XIL.XIII. XIV; XY.;XVJ. XVWi 
XIX. e. XX. , che cominciano dal Uumerq 
120. j c terorinanò col , p.pi dai ifii. 
fino ti 179. , e le altre ancora de’niwnqrLi' 87 > 

c ‘ •. 
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20 Correzioni 3 ed y^ggtunte 

192. e 195. non devono aver hiogo .3 Olio 
modo di'penfare -tra quelle di Palermo; fen- 
do effe tutte Medaglie Puniche j che faranno 
fiate battute ficuramente in Sicilia c forfe__> 
molte di effe in Palermo ; ma recando a noi 
ignoto fin oggi il fignificato de* caratteri^ che. 
fono nella maggior parte di effe ,'non può con 
ficurezza affèrmarfi a qual Città ' appartenga- 
no . Io fituerei tutte quelle Medaglie nella_» 
terza ClalTe , vale a dire tra quelle 3 che han 
rapporto alle cofe di Sicilia \ come fopra ba- 
flantemente mi fon fpiegato ; una di elle poi , 
che Ila nella Tavola XVII. al n. 6 S. , è ficura- 
mente Spagnuola e le confimili di Elmandica 
antica Città di quella' regione vedonfi riporta-, 
te dal Signor Velafqiiez nell* Opera : Enfayo 
fobre ìos Aìphabetos- de las Zetras defcognocidas 3 
que fe encuentran en las mas antiguas A/edallas 
de Ejpafia. Tav. xiVr n. 102. 

Le tre 'altre poi nella Tavola X VII. e_». 
XVIJI.fcgnate 170. 171. e 172. fono Medaglie 
Arabe appartenenti aitempi pofleriori,quando 
i Saraceni dominarono nella Sicilia^ onde non 
entrano nel conto delle antiche ; e lo ftefib dee 
dirli per l*ultima fituata daH*Avercampio' fra le 
Palermitane 3 ch’è quella della Tavola XIX. n. 
194*5 poiché appartiene a’tempi afiai moderni^ 
vale a dire quando i Principi Svevi furono Pa- 
droni di quello Regno . MES- 
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MESSINA.- 

> ' ' j 

« 

Dalla Tavola XXIV. toglier fi deve.-* 
la Medaglia di numero 41. j poiché appar- 
tiene a Reggio Città della Calabria ^ e non_> 
già a Me dina ; io T ho veduta con leggenda 
ehiariifima r PHriNQN . Di più le altre- fe- 
gnate num. 4^^. c' num. 44 . , poiché quefle 
andar devono alla Clafle delle Famiglie Ro- 
mane , e fon Medaglie della Famiglia Valeria . 
Le fegnate co i numeri 45. ^ 6 . ‘47'. poiché fo- 
no Medaglie moderne battute la pHma nel 
Regno del Re Guglielmo It. ^ e le due altre-r 
nel Governo de’ Principi Aragonefi j, non de- 
vono andar nel numero' delle antiche . Nella 
fteffa Tavola XXIV. la Medaglia di num. 50. ^ 
in* cui da una parte Ita foritto APXArETA2 ^ e 
dall-’ altra 2YMMAX02 , non appartiene certa- 
mente a MelTìna , come Io avvertì lo llef- 
fo Avercampio , e fombra miglior - partito 
quello di attribuirla ad ’Enna ^ poiché ve- 
donfi in ella fimboli molto eguali ad una—. 
Medaglia di quella Città portata nella ftefia. 
Opera .‘ - 

Nella feguente .Tavola XXV. fognate-» 
co i numeri 55. e 54’. fonovi 'dtie Medaglie 
con ifcrizioné Punica 'j che certamente noto 

fo- 
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3J Corrtzhnì A^puntt 
fono di Mcffina • fembrami doverfi rip®rtarc 
più torto tra quelle dell’ Ifola; di Cortiira.-» , 
che molte di egiial fattura ne tiene . 

Vedonfi nella rtefla Tavola XXV. al nuni, 
55'. , e nella icguente XXV.^ a i num. d2.;6j. 
64. 65. 67. 6%. è 69. alcune Medaglie ^ nelle 
quali fta fcritto MAMEP J5PET , , c MAMEPT 
IJPET . querte non appartengono a Mcrtina_., 
ma furono battute da quei_ Mamertini che 
abitarono la Regione de? Brezj , o fian Briizj 
nella Magna Grecia , oggi Calabria ; i quali 
per dirtinguerfi da’ Mamertini abitanti in Mef* 
fina , che nelle Medaglie fi davano il titolo 
foltanto di MAMEPTINQN j aggiungevano Ia_» 
dirtinzione MAMEPTINfìN.BPETTinN. Avvertì 
querta differenza, lo rteffb Avercampio neJla_» 
introduzione Alle- Medaglie di Mcffina ; non 
faprei però^ .come poi fi fòfle perfuafo a recar 
quelle nel npmero delle Siciliane appartenenti 
a Mefflna, \ . 

Dalla Tavola XXV.^^ dee egualmente__> 
toglierli la Medaglia di Cefarc Augurto ^ che 
fta fegnata :Col num.;7i. ^ poiqliè non porta—* 
erta fegno .alcuno^ per cni poflà crederli ef* 
fere Hata battuta in Meffina *, ficcome 1 ’ altra 
fegnata col numero 77. ^ quale fi ha in oggi 
feoverto da* limile ben confervata j che ap-» 
partenga ad Alwzio^ leggendofi chiaramente 


yilla Sìcìì, NutnifmatìcL a j 

in e(Ta AAONTiNnN , e fe ne darà if difegn» 
al proprio luogo nelle aggiunte » 

CATANIA, 

ì 

Io crederei , che debba n toglierli le le- 
guenti dal numero delle Medaglie di Ca- 
tania . 

Dalla Tavola XXIX. quella fegnata al 
numero 24. j che tiene una Telia y e nel rove* 
fcio'un Fulmine i non ha ella indizio alcuno , 
per cui creder fi polTa appartenente a quella^ 
Città . 

Dalla Tavola XXX. al numero 3 ». 
quella y che porta da una parte il capo di 
Donna coronato di fpighe collo Icritfo ; EIII , 
e dall’ altra un Pegafo volante colla leggen- 
da : KATAN . . N . . che fu malamente appre- 
fa dal Faruta . -Io- tengo tale Medaglia ottii 
mamente cònfervata ; leggefi in eflà dalla par- 
te della Telia : ENTEAAA2 . e dall’ altra: KAM- 
IIANQN , -Tal rarilfima Medaglia è molto fn- 
figne per la erudizione y che feco porta y ap- 
partiene ad Entella , c farà delincata in ap- 
prefib nelle aggiunte , • 

Dalla Tavola XXXI. dee anche levarli 
quella del num.42.5 poiché non è elTa una_i» 
Medaglia y ma una ghianda di piombo y di 

qucl- 
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'f4 Correzioni j ed Aggiunti^ 
quelJe a che ufavano gli antichi nelle guerre 
per fcagliarle dalle fiondo In quello cfèrci- 
zio erano efpertiflìmi gli abitanti delle Ifolp * 
Baleari . 

Io defiderarei vedere originali le Meda- 
glie di num. jp. e do. riportate nella Tavola 
XXXIL"^ da Avercampio. Furono elTe inferite 
nella fua collezione filila buona fede di Pietro 
Carrera * io però non deferifco tanto a que- 
flo Scrittore delle cofe di Catania fincliè 
adunque non veda le originali , fb conto di 
palTare tali Medaglie nel numero delle fo- 
ìpette . 

Nò anche aver dee qui luogo la Meda- 
glia della Tav. XXXII."^ fegnata di n.dj,, poi- 
ché malamente in ella fu fcritto; KATAna . Le 
confimili fono molto ovvie ^ e correnti ; vi fi 
legge : KAINON j ed appartengono a Cene__» 
Ifola tra 1’. Africa^ e la Sicilia . 

Tocca la ftefla forte a' quella fegnata di 
n. 64. della fielfa Tavola XXXII. % di elfa non 
mai fi è veduto T originale , e lo ftelfo difegno 
prodotto dal Carrera porta tutte le marche di 
foQjCttO . _ ‘ ' 

Nella Tavola fielfa. le due Medaglie di 
num. 67. eó8.j che hanno dauna.parte 
tefia di Apolline radiata , e dall’ altra una Fi- 
gura fedente con in braccio una Cornuco- 
V . - pia/ 


AIìa SictL Numfnratìca, 2^ ' 
pii 3 non appartengono a Catania . Da origi- 
ndi beo confcrvati fi è feoverto ^ che la le^g- 
genda portata da) Carrera , e ddi’ Avercam- 
pio ; KAMACENOC dica con troppa chiarez- 
za : AEONTINQN , dee dunque * tal Medaglia 
andar coll* altre di Leontini , come così Ia,j 
pubblicò giuftamente Monf. de Dcnnery nella 
fua Raccolta di Afedaglh di Popoli^ 9 Cittk 
Voi IH-Tav. ex. 

• Nella Tavola XXXII.^* fta al num. jj: 
fina Medaglia , che porta nel rovefeio uru 
grappolo di uva j e tre lettere M . K . Y- . io 
non credo ^ che appartenga a Catania . 

Defidererei ancora veder nell* originale 
la feguente Medaglia fegnata di niim.-78-, che 
porta da una parte il bullo di un Uomo /> . > 
Io fcritto : AM^INOMOC j c dall* altra un Uo- 
mo in atto di far libazioni ibpra un* Ara col 
fuoco acce fo ^ e la leggenda : ONAfliAC kata- 
NAl fefi trovaflc tal Medagliaj farebbe in_j 
vero un monumento troppo fingolare ; io pe- 
rò cenfeffo non averla vedpta j nè aver in* 
tefo, che - altri ia pofiìeda . Dubito molto 
adunque di eflcr fofpetta , é finché non colli 
del contrario j mi aflerrei dal produrla- nel ’nu-^ 
mero delle Medaglie antiche ‘j c fincere. 

Finalmente dalla Tavoia'XXXlI.^^?'^- de- 
vono afibiiiumente toglicrfì le due Medaglie— >* 

D ^ 84. 


26 Correziom y'éd , 

S4. e 85 *ì neJle quali- ria fcritto.: AITNAjnH v, 
qiieftc aon.apparwngono^ia CatarHa , ma all*, 
antica Città d’ Etna,- della quale la Odio Aver» 
campuo porta in altro Juogo' le MedagÌ;ie iiv^ 
tutto a quelle confimili ^ /.cv ; ' 


S J R A C. UiS, Ai 


Della Tavola XXXIV. le tre Medaglia-» 
fegjnate co’ftumcri 14'. 17., della' XXXV. 

quelle .de’ numeri; 24. e -g i e della {Tavolo^ 

XXXVI. quelle eo- numeri e 39* , poiché 
portali lo fcritto: EHI IKETA . appartengono 
ad. Iceta Tiranno di Siraculà j e andar, d^e.yono 
al proprio luc^o; nella ClalTe. 4 ®’;_^*'^ 9 PTl j» ' 
Re 3 e de’ Tiranni. . . > . ■> : • 

. *; La. Medaglia fegnata di num. J 4 * nella_j 
Tavola XL. , che tiene da una parte la Tefla 
di Ercole ^ e dall’ altra un Carrp^ tirato da tre 
Cavalli y e al diTottocltie Idrie«/o,fiau' Vafi ^ 
non appartiene a.Siracufa . Da una troppo ben 
confervata , chcilta in Palermo, nel gabinetto 
del Signor Duca di Celàrhy fi rihe.va la.lcggen-, 
da : KAMAPlNAinN i. onde a jCamarina dee-^. 
riferirli.. ■ ,!• fr, ;rf, !•... 

Nella. Tavola XLII. le due Medaglie 
e 60. y nel rovefqio dell® quali da una Vitto- 
ria fedentc.'fopra.un-VaCe 3 ' furono 



JVVrV. Nufnt/mtìcSì ay 
aflfibuite a biracufa 5 fono ipflb di Terioa. Citì 
ti della Magna'Grecia y ed; un 8 ;fcpn.fimilc tk^ 
riporta* iKG<jfnero nella RacCc^t;^ Numtjrn.^^ 
pulor.& Vrlftum Tab, lx?ux. ,;oeIl^ 

quale fta fqrittò : TEPINAIQN . ‘ 1/ j. •: \ 

M -palla. Tavola LVI.[ dee'togHcrfi Ia.Me- 
. daglia iy2., che appartierte - Tiran*« 
no?, ^è^ dèè fituarfi al 'pròprio; luogo b jriella—. 
{tia Ciafl'e;’ lo che deve farli ijieSa.. Tavola 
LXVIrdclle due Medaglie 83. :e-il4.idella fe^ 
rie di bronco, che portan lo fQritto ; KAINON^ 
appartenendo elfe a Cene Ifola tr*r Africa , e 
la Sicilia . Quivi ftefTo anche dee Voglierfi la_» 
Medaglia di num. 89. , che appartiene ad Ar- 
• pe Città della' Magna Grecia ; là fua iferizio- 
• ne è APllANOy, e vedefi riportata dallo Gefne* 
ro nell* Opera (òpra citata Tàv, xm. . - ? 

Nella feguente Tavola LXVII. ooin deve 
aver luogo la Medaglia fegnata num. 91. , che 
non è di Siracufa ma. di.Eleufina, Borgo vici*- 
no ad Atene ; lo 'che avvertì lo'ftcflTo Avetvr 
'Campio^-' ■' ,■ ;; • !• , 

' Dubito fìmilmente-, che la.Medaglla 109. 
della Tavola LX Vili, non^ fia < di- Sir 4 euftiJf 4 
poiché ' porta .un rovefeio s che,i vedélii aiolfio 
ufato fra le Medaglie' de’ Re di Macedonia y.Q 
di Siria. 1' et 

. DallaTavoIa LXXU. affolucameate jtpglier 
. 1 ». /t."./. J D 2 fide' 


È S Correzioni , ed / 4 ^^iunte 
fi devono le due Medaglie fegnate num. 145^. 
e 150. i di effe la prima è di Napoli Città del- 
la Campania ^ e la feconda dell’ Ifola di Cene 
già più volte rammentata . ' 

Altra Medaglia , eh* è della ftelTa ffola di 
Cene , féparar devefi dalla Tavola LXXII/'^ 
num. \ 6 ^. , e riporli a fuo luogo . , . * . , 

Ed in fine dalla Tavola LXXII.^^^^ to- 
gliere anche fi deve la Medaglia di num. 1S5., 
che -porta il volto di Giulio Ce&re per le ra- 
gioni alTegnate dallo ftefib Avercampio. 

' • 4 . k * * ', 

A G R f G E N T.O* 

I 

Tra le Medaglie dell’ antico . Agrigento 
Città conofeiuta oggi folto il nome .di Girgen- 
ti non può a mio parere aver luogo quella^ 
delia Tavola LXXXI. fegnata tram. , c 
crederei doverli più tolto fituare fra quelle--» 
d* Imera ; fra le quali corre ovvio . pur troppo, 
il fimbolo della Vittoria alata collo /'fcritto : 
NIKA , come in quella Medaglia ; nè a ciò farli 
repugna il Granchio marino fimbolo delle,-. 
Medaglie Agrigentine j che qui fi vede ; poi- 
ché anche quello replicato vedefi nelle Meda- 
glie d* Imerà in fegno della colleganza , che 
palsò un tempo tra quelle due Città . 

• ' Le Medaglie poi riportate nella. Tavola 

V. LXXXIII. 


j^U StcìL Nufmfmtttca, 2p 
LXXXIIL , iwlfe quali fta delineato il volto 
di un Giovane eoa corno in fronte , e la paro- 
la : AKPATA2 3 ficcome' appartengono al Fiume 
Aeragli di cui in figura umana è qui la effi- 
gie i così aver devono luogo nel numero delle 
Medaglie di Agrigento , nè di effe occorre far 
conto a parte » 

D R E P A N O. 

. ' Dalle Medaglie di Drepano^ oggi Trapa- 
ni , che fUnix> nella Tavola LXXXl lì. crede- 
rei doverli efcludere le due fegnate num. j. e 
4. , effondo quelle con Ifcrizione Punica , e_> 
mi ièmbran più tofto Medaglie appartenenti 
a qualche Città di Spagna , vedendone h* 
quali conllmili riportate dal Signor VelafqUez 
nell* Opera fopra citata ; Enfayo fibre los Ab- 
phaèefos Tav. xiv. num.q. e io. . e Tav.. 

• \ , j •'1 

xv»nunir7. - ■ - 

I M E R A, 

t Aflbkitamente dàlie- Medaglie attribuia- 
te ad Intera toglier fi -devono quella nella.^ 
Tavola XGIl. fegnata num^ p/i -e le altre due 
nella Tavola XCIII. marcate num. ip. e 20. ^ 
.poiché non; fono Siciliane’, ma appartengono 
i - i a Je- 


Di; - - CoogU 


jò Correzìmì ,fLÌ,^ggìuntt^ 

A jerapitna Città dell’ [fola di .Creta >.ed àvciJ! 
già lo Span^^mio » Opera Pr^JI. ét 
*Dju > VqI. iI;, dell;* 

grande edizione notato in cui 

cadde Paruta nel portare rali Medaglie fra^ 
le Siciliane.-,ij ìL- ^ A ib 


E N N A. 


. ^nr.’-i f. 


o ■/ A :d a 

La Medaglia di num, 3. nella Tavoli-» 
XCyi U. ’ non ; apparriene ,ad , Enna i' ite ^ engo 
luplto^chiar* colla leggenda' Ì,J&NXEAAA2 * ei;, 
farà prodptta,,in-. appr^o nelle aggiupte% L! 
altra poi , di nunierOi ;7*^>pojii è .delineata, inr 

tiera-, leggefi jn e.^. jdalljifp^irtpdeteiTefta Vr©- 
ìata : M . CEStlYS x C:. MYf^ATIYS >: co- 
me, farà prodotta; da me ,riel proCeguimento di 
.guéfl:’ Opera » 1/ » ; '• ^ 

’.t ■ -, .OI 'l .V'i/ Vf i 

P A L I C A . 


^ i- 


.U!! 


Fu dall’ HairnsieliTi/oro^rifan/iico Voi. 
i.Tav. xn. delineata una Medaglia , clieJ 
tiene da una parte la Teftavdirun Vecchio, e 
dall’, altra una Biga colla leggenda ; .MENA e 
Totto una fola n. attribuì egli alla Cit- 

tà di Palica , il cui nome credè racchiufo nella 
Tola iniziale n> e pigliò,4iTefta'’ per quella di 

Du- 


■ » i 


D0ceiio^dftdattt^è'di'Mén»3 € d | nèP 

q»a|lfiftern'a veAitó 'poi" fegùitìata'daìl’IAvtrcan'i-*- 
p 40 . lo' creerei però ‘dòve^f? lìfliVe fai Meda*^ 
glia alle altre delIa Gittà di'Metì'ej ’dfcèi chia-' 
ro iì legge il nome MENA , nè la fola lettera n 
può farci 'credere , che fofle di Pah'ca giao 
che nelle altre^Mèdaglie di ‘Mene incontranlr 
delle lettere iniziali diverfè^ in talune vi è 
una A , in altre 6na E ; ondd non farei un mi- 
ftero della fola n ; quelle forfè faranno mar- 
che indicanti i nomi de’ Magiflrati di' Méne -» , 
che prefiedevano alla. monetazione , o altra»>. 
cofa a noi Ignota ^ ; ' ' : : 




E I C E. 


W'-rl 'V! Il 




Tra le Medàglie latttlbùite ad Erice ncr-"^ 
la Tavola CVtf. non devono aver luogo queI-\ 
le fognate num.‘i.x 3*y prima^iche^poÉta^ 
una E dentro una Cbl*orta.^, ’fc'irii vuole’ 
pofottera ’del nbnte>' dèlia. Città: y a;cui rappar<1 
tiene, potrebbe )a<tribuirfi l’egualrficnte cWàdb 
Ericc , ad Entell» , ?di Egeftàvad.Eona ',..cd a' 
tante i altre Città’ fbraflier c ’il :oui '(nome co-;', 
iiiincia da una E , i coihc farebbèrò' Eleu/inal» 


Elirio j Epidaiiro-, Brefio Efcfb ,'ed altre.,. 
La feconda .|loi>è Medaglia Romana della 
migl i a .Con fidia ^ à& ajìpaiticne i allt SScilia: ; i ili 



nq 
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nome di ERVC , ,che^ nei rovefeio , tp-' 
partiene al Tempio, di Venere Ericina ; chc^, 
fu erettO;tin Roma fuori; la Porta Collina , di 
cui parla Strabene nel lib. v i . Hujus Dea (/-V * 
Herls) Slmulacrum Roma ettam ejl ante Portami 
Colli nani ^ /Generis jErycin a ftdum ^ Fanum ha^ 

bens Pomeu injiini 

«- * ‘ . ...r 

• ^ * ... . - ■ 

1 • S‘ E ' G '£ S T A 

• *i ■ * ’ . ! i J . ■ I » . . 

. Dalle Medaglie^ di Segefta toglier fi de-, 
vono quelle nella Tav. CXI» marcate co’mim^ • 
ai., e 22 . Avercampio reftò dubbiofo , fe ve- 
ramente folTero qiiefte appartenenti a Sege- 
fta , c fi riferbò darne ~in!appreflb il fuo pare- 
re , quando di effe aveffe veduti gli originali ; 
il P. Froclich nell’ Opera Mt. Elementi Rei 
Inumar, pag. i la. giudicò afitribuirle a Selga_. 
Cittàw delia Pamfilia v o della Pifidia ^ e fu in 
ciò feguitato da Monf. de Dènnety ; il Signor 
Burfnanno poi nelle' aggiunte di Medaglie Si- 
ciliane all* Opera Situla .del d’ OrvilJe Tav^ 
X‘i. pag. 4®o.. credettepropcÌQ'teftitiiirle alla.^. 
Sicilia j falla ragione , chc;fiavi in effe' il firn- 
bolo della Trinacria r la iferizione la filmò 
sbagliata dal Paruta , e trovando in una j eh*, 
egli vidde , le lettere Al ;';tìon dubitò di attri- 
«buirla a Segefiay o iìa Egefia , > credendo tali- 
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lettere iniziali del nome AirEITAION . A 
me non fa impre/Iìone il fimbolo della Trina- 
cria j per credere tali Medaglie appartenenti 
alla Sicilia ^ poiché lo trovo in tant’ altrf* « 
cftere j come fono quelle di Terina 3 di Ve- 
lia 3 di Suefla-j ed altre 3 che niente han di 
comune colla Sicilia . jLe fole lettere poi Ai 
della Medaglia del Signor Burmanno poflTono 
egualmcntCa che Air£ 2 TAinN 3rignificare tutt’ 
altro ; e la fabbrica delle ftefle fembrami molto 
diverfa da quelle della Sicilia 3 e precifamente 
di Segefta . Senza tema adunque di sbaglio jj e 
colla maggior ficurezza lafcerci di produrle-# 
fra le Siciliane , 

La Medaglia poi di num, *3. della ftefla_# 
Tavola CXl. è di Acne Città della Grecia , 
come confefsò lo fteflb Avercàmpio 3 e fe ne-» 
legge con troppa chiarezza il nome AINIA- 
NQN: non dee dunque aver luogo tra quel- 
le di Segella . 

P L U Z I A. 

f 

■ La Medaglia attribuita a Pliizia , che ila 
nella Tavola CXl. non è Scuramente Siciliana 
per le ragioni efpofle.dalio lleflb Avercàmpio « 

E 


AL& 
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ALESA. 

Nè anche aver devono Iuo|>o le due Me- 
daglie attribuite ad Alefa nella Tavola CXll. 
di elTe la prima è ficuramente di Siracufa ^ e 
la feconda è di Famiglia Romana . Tutt* altre 
da quelle fono le Medaglie di Alefa in buon nu- 
mero a nollri giorni fcovcrte , delle quali mol- 
tidìme io ne produUì nella Storia di quella Cit- 
tà i che pubblicai nell’ anno 1753. > e anche un 
maggior numero fpero darne nelle aggiunte > 
che feguiteranno le prefenti correzioni • 

N A S S O. 

Dalle Medaglie di NalTo prodotte nel- 
la Tavola CXV, devon levarli le due fc- 
gnate co’ numeri j. ^ 4. 3 quali appartengono 
alla Famiglia Axia Romana j e ad uno di effa j 
che avea il fopranome di Nafone . Il nome di 
quella Famiglia lo abbiamo in una Medaglia--» 
Coloniale di Palermo , che a fuo luogo farà 
prodotta • 


A D R ANO. 

Toglier fi deve dal numero delle Meda- 
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glie di qucfla Città quella nella Tavola CXVIF. 
marcata num. 5. 3 che non appartiene di ficuro 
»ir Adrano di Sicilia ; c la fteffa figura , che—» 
porta 3 manifeftamente lo addita . 

ERACLEA. 

Non è cofa facile il poter diftinguere Ic_» 
Medaglie di Eraclea . Molte Città vi furono 
di tal nome , e tutte per lo più nelle Medaglie 
delinearono la pugna di Ercole col Leone_> 
Nemeo , o lo fteflo Ercole colle proprie fue 
infegne della clava 3 arco , e fpoglia del Leo- 
ne . Da tutto il numero di Medaglie prodotte 
dal Paruta 3 e dall’Avercampioj come apparte- 
nenti alla Eraclea di Sicilia 3 io non faprci fee- 
gliere quelle 3 che veramente ad efia appar- 
tengano . Il Gefnero nella Raccolta Mumìfm* 

Pop. & Urbtum ne ha recato un maggior nu- ^ , 
mero 3 c figuroffi aver trovata la diltinzione-^ 
tra le diverfe Eraclee^'c il Sig.Burmanno anch’ 
egli credè fu di dò llabiiire la differenza ; non 
credo perÒ3 che fia ciò loro riufeito con felici- 
tà . Io fon di opinione , che non poffa farfi tal 
difiinzione a piede ficuro; onde lafcio tah‘3 qua- 
li furono prodotte3 tutte le Medaglie di Eraclea 
nella Raccolta del Paruta ^ ed in libertà chiun* 
que di farne quel giudizio ^ che più voglia . 

■ ' E J SE* • 
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SELINUNTE. 




Nella Tavola CXXI. non può aver luo- 
gp tra il numero delle Medaglie di Selinunte 
quella fegnata di num. i. , è elTa di Abacene ^ 
come ne porta lo fcritto ABAK. nel rovefeio 
poi j dove ila un Cignale y vi fcrifle il Parma—» 
le lettere 2 AINONT y dalle quali fece argo- 
mento dover la Medaglia appartenere a Sdì- 
nnnte , e lo Avercampio nella fpiegazione di 
CiTa fi fcervellò j per trovare la conneffione » 
tra Abacene ^ e Selinunte Città tanto diflanti 
di fifo . lo tengo cinque y o fei di tali Meda- 
glie 3 e varie altr^ ne ho vedute , e ficcome 
chiaramente vi leggo il nome di Abacene—* 
ABAK*, così nel rovefeio trovo, è vero, vefligia 
di lettere , ma non tali > quanto nafeer poteflTe 
da effe unite il nome di Selinunte , anzi in una 
vi trovo con troppa chiarezza. AKAKAIN . Nel-» 
la Tavola poi CXXII. efcluderc anche fi dee 
dal conto delle Medaglie dj Selinunte l’altra fe- 
gnata nurn. 12. , nella quale fla da una parte_^ 
una Palma, e dall!>aJtra la fola lettera S. 
Chiunque nella Numifmatica anche poco ver- 
fato conofeerà , che quella Medaglia non dee 
andar nel conto delle antiche . 


APOL- 



yflU Steli. NumtfrtULttcA. 

APOLLONIA, 

' * - I 

Ciò , che fopra fi difie delle Medaglie^ 
di Eraclea , può qifi replicarli per quelle di 
Apollonia j efiendo tante ne’ tempi antichi le 
Città 3 eh’ ebbero tal nome , quanto difficil- 
mente diftinguer fe ne pofibno le Medaglie.^ . 
Entrò in quello dubbio , e chiaramente fe ne 
ipiegò lo ftefib Avercampio ; io non faprei a»» 
qual partito appigliarmi . 

^ ATENE. 

Tutte le Medaglie di Atene , che Han- 
no nelle Tavole CX^XVIIL CXXIX. CXXX. 
CXXXI. e CXXXII. devono alTolutamente le- 
varfij poiché niente han di comune colla nollra 
Ifola . Io non faprei , perchè il Paruta volle--» 
alcune riportarne tra quelle della Sicilia , e 
lo Avercampio feguitollo con anche àccre- 
feerne il numero • 

T R I A C A L A. 

■ 

' Defidererei vedere originale la Medaglia 
collo fcritto TPIAKAAA portata nella Tavola 
CXXXlll. n. I. j dubitando per quella di qual- 
che 
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che abbagliò del Parma , poiché vedojche_J 
Monf. de Denncry.Tom. i. Tav. xxvii. due.-* 
ne riporta in tutto a quella confimili collo 
ferino ; tpikkaion , e- fono ‘di Tricca Città 
deir antica Tenàglia . La feconda poi attrU 
buita a Triacala nella ftelTa Tavola non è una 
Medaglia , ma una Ghianda miflìle di piombo i 
come lo avvertì lo fteflb Paruta . 

PAROPOj IMACARA^ IPPANA. 


Nella Tavola CXXXIV. fi attribuifeono 
tre Medaglie a quelle tre antiche Città ^ che 
fon di pochillìrao nome nelle Storie della Si- 
cilia . Perchè nella prima vi fon tre lettere-» 
cosìPAP.j dalle quali dedulTe il Paruta il no- 
me di Paropus ; nella feconda fi legge : AKA. e 
fembrò allo ftelTo leggervi /machara ; nella fer- 
ina IfA 3 e aggiungendovi il rello vi trovò Hip* 
pana . losche non ammetto il fiflemadi crea- 
re da una fempJice fillaba l’intiero nomeL* 
di una Città , ripongo quelle tre Medaglie 
nel numero delle incognite 3 finche ne compa- 
rìlTero altre più ben confervate 3 c colle intre- 
rc Ifcrizior\i j che potelTero far meglio rifui- 
tire la verità « 



Sicìl, Nuìnìfrmttca. 

ERIGA. 

Non faprcijpcrchè nella Tavola CXXXV.^ 
fotto il nome di Erica foflèro ftate replicate ' 
tre Medaglie , la prima delle quali era già 
ftata dal Paruta prodotta tra quelle di Enee ; 
e le due altre tra quelle di Mene j a cui inve- 
ro fpcttano , leggendoli in effe con troppa— 
chiarezza : MENAINON. 

A T A B I R I O. 

Le due Medaglie prodotte nella Tavola 
.XXXVr. > come appartenenti ad Atabirio , io 
le ripongo tra le incognite , la figla , che_> 
vedefi in una di effejpu6effere iniziale^ è ve- 
ro, del nome di Atabirio, ma lo pub ben efferc 
di Tauromenio , c di altre ancora . 

I P P A R I. . 

Col nome di Ippari altro non fu cono- 
>fciuto in Sicilia, fe non un Fiume , che lcorrt« 
preffo a Camarina , di cui pub rinvenirli tutto 
lo che nediflèro gli Antichi ntl Lextctìn 7»- 
pograpb. SteuL del celebre Padre Abate Amico 
alla parola Camarina Fluvìus . La Medaglia.» 

' ' del- 


Djflitized by Google 



'40 Cor reztonl , eà Aggtuntt^ 

delia Tavola CXXXVI., che porta fcritto : in- 
IlAP. , non ha indizio jflcuno di poter riferirli 
al culto di Ufi Fiume ; ond* io più torto credo , 
che appartener porta ad Ipparino Tiranno di 
Siracufa ^ di cui finora fono rtate incognite_j 
le Medaglie . Querto Principe fu figlio fecon- 
dogenito di Dionifio il Maggiore ; difcacciò 
egli dal Trono di Siracufa Calippo Atenielc j 
che lo avea ufurpato , già efpulfo Dionifio il 
Secóndo j e per due anni quindi fu Padront» • 
di erta Città , come fi legge prertb Diodoro 
di Sicilia nel lib. xvi.cap. 5^. La feconda.^ 
Medaglia poi portata nella flerta Tavola fotto 
il nome di Ippari ^ non è Siciliana , ma ap- 

pArtiene'aclArpe Città della Magna Grecia, 

- 1 • 

, PERGÙSÀ, E TEMENITE. 

Le tr6; Medaglie portate nella fiertà Ta- 
vola fotto nome di Pergufa , e di Temenitc.^ 
fono di Terina Città nella Magna Grecia ^ e di 
erte collo ftcilb (imbolo della Vittoria fedente 
ibpra un Vafe , e colla intiera leggenda: TEPI- 
MAIHN una fe ne vede preflTo il Gefnero nella 
.Raccolta Nunfijm. Popuhr, Vrbium ^c. Ta- 
vola lxxix. num. 12, 

t 

MAL- 
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MALTA. 



Dal numero delle Medaglie di MaltaJ; 
toglier fi devono le tre fegnate S. io. c ij,, 
poiché la prima è Punica , la feconda .Romana, 
e r ultima è di Coftantino Impcradore di Co- 
fiantinopoli. . 

CE NE.; 

.1 * , 

Far fi deve lo fieflb per le Medaglie dell* 
froladiCene nella Tavola CXEII."^ di quella 
fegnata num. 5. , che in niente colle altre di 
tale Ifola conviene. 

LE U C A S PI. . 

Le Medaglie della Tavola CXLHI. at- 
tribuite dall’ Avercampio all’- Eroe Leucafpi , 
altro non fono , che Medaglie di Siracufa ; on- 
de a quelle devono aggiungerfi . Se poi il 
nome AEYKA2ni2 appartenga ad uno degli 
Eroi uccifi da Ercole , fecondoche narra . 
Diodoro di Sicilia nel lib., v. , veramente ,non 
faprei definirlo . Varj nomi trovanfi fcritti. 
nelle Medaglie di Siracufa , come fono AY- 
SaN. ^yKA2flI2. EYMHNOY. EY©’ e' fimili ; 
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io dubito* che foflèro o di Sovrani a. noi 
ignoti* o di Magirtrati preporti al Gover- 
no delia Repubblica * o alle OfHcine della^ 
Zecca. 

V • 

GELONE TfRANNO DI SIRACUSA.' 

Tra le Nfedaglie di Gelone della Tavola 
CXLIV* n ju devono aver luogo quelle fegna- 
te num. 8. e * appartenendo erte alla Città 
di Gela ; di qnerte molte ne ho vedute * in cui 
con troppa chiarézza fi legge TEAOIQN.* e fa- 
ranno erte pubblicare nelle Aggiunte. ^ >:!• 
'Dr tutte quelle poi riportate nella fe- 
guente Tavola CXLV. credercii doverli » an- 
che togliere le legnate co’ numeri 12. e 20. * 
come anche- nella TaVolà CXLVI. le altre » 
marcate 21. 22. 2j. 24. e 25. * niuna di erte 
fembrandomì che -appartener porta a Gelo- 
ne Tutte le altre poi delle rte<ie Tavole.-» , 
che han da (ina parté il Capo di un Principe 
ornato della benda reale * e dall’ altra un Leo- 
ne , convengo , che appartengano ad uno de* 
Tiranni di Siracufa *« c che probabiJmente»^ 
polfa efll-r Gelone •* perchè fomigliànte è J.iJ 
effìgie alle Medai»IÌe di quello Principè * nelle 
rta fentto fEAnNOit. ^ ‘ 


43 
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M A,M E R C O,. 

Le tre Medaglie della Tavola CL. , che 
Paruta j .ed Avercampio atrrjbu irono a Ma- 
merco Tiranno* di Catania ^ ^flàtto non gli ap- 
partengono ; la prima è della Città di Alno*- 
jcio c due ne tengo collo ifcrittOi chiari Almo 
AAOMTINON j <jiiaii faran pubblicate nel de- 
corfo delle Aggiunte a queft’ Opera ; le altre 
due poi ipettano a i Mamertini abitatori di 
Mcflìna, 


A G.A T O 4C L E. 

Dalle Medaglie di Agatode devon le- 
varfi [le fegnatc co’.num. a. 12. 14. 15. 16. 17. 
18. 19. ao. ai. 54. jj. « a 4 . j molte di efle_^ 
fono di Siracufa , nè le fole lettere A , o Ar 
poflbno farle attribuire a quello Principe ; le 
due ultime poi fonp della Città di Teflklo- 
flica • / ' 

D I N O C R A T E. 

. ; La.Mcdadia attribuita a D/nocrate nel- 
la Tavola CLIV. merita molta ri flv.(Tìone ; io 
fo bene , che le confimili da Monf. di Den^ 

F a ne- 
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nery nel Voi. ii. Tav. lxxi. della fua Rac- 
colta fono riferite a Sida Città della Pamfilia , 
Crede quello celebre Letterato leggerli in_> 
tlTe non AElNO ; : ma 2IAElTON jO 2IAH- 
T£1N . lo convengo j che le Medaglie di Sida 
fono a quella limililfime , nw devo nel tempo 
flelTo a\rvertire aver vedute due * o tre di tali 
Medaglie ottimamente conlervate m Palermo 
nel Gabinetto del Signor Duca di Cefarò ^ e 
lelll chiaramente in effe ; AElNO . Se poi deb- 
bano^ o no riferirfi al celebre Dinocrate Sira- 
Culàno , ne lafcio fofpefo il giudizio • 

PIRRO. 


Pirro Re di Kpiro fu ^ è vero ^ per 'qual- 
che tempo Padrone di Siracufa , e di buoni_, 
parte della Sicilia ^ ma non ^per quello tutte 
le Medaglie > nelle quali leggefi il di lui no- 
me j devono efler. polle nel novero delle Si- 
ciliane , come inavvedutamente fecero il Pa- 
ruta , e r Avercampio . Io lafcicrei foltanto 

quelle ^ che convengono ne i rovefei colle y 

Medaglie di Si racu la ^ c degli altri Principi , 
«Tiranni di tifa ^ come fono nelle due Ta- 
vole CLV. e CLVI. quelle legnate l. a. ^. 4. 
p. II. 12. ig. 14. 16. e 17.3 tutte le altr^ 
non credo , che folTero Hate battute in Sicilia . 
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J E R O N E II. 

Tra le Medaglie di quello Priacipe io 
crederei noa dover aver luogo quelle , chi> < 
ilan marcate co^ numeri 6 . 7. 8. 9. io. 1 1. ii. 
13. c 18. , nè le lettere lE , che vedonfì inj 
molte di effe , mi muovono a crederle tali . Le 
conhmili Medaglie di Siracufa portano per lo 
più varie lettere , che io credo note numer^^ 
o marche delle Officine della Zecca . 

H 1 S P A N 

Non faprei per quale ragione furono dal 
Paruta , e dair Avercampio ancora frapfjofte 
tra le^Mcdaglie Siciliane quelle, in cui lég- 
gefi HISPANORVM ; io aflTolutamente non lo 
riconufco per Medaglie, della Sicilia . 

SICANI,ESICOLI. 

Le Medaglie cfpofle nella Tav. CLXMf., 
alle quali così il J-amta , come T Avercampio 
dierono il titolo di Steanì y e Sìculi , tutt* altro 
fono , che Medaglie a tali Nazioni appartenen* 
ti . Lafeio io qui da parte la rifleffione , che 
quando tal Gente dominh nella Sicilia , il che 

' fu 
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fu pria del paflTaggio de’ Greci ^ è ignoto , 
fofTe flato in ufo il fegnar le Monete ^ c dico 
foliaiito 3 che di tali Medaglie la prima è del- 
la Città di Enna , tenendola io «élla‘mia_-» 
Raccolta ben (confervata collo fcritto EN- 
NAifìN , tutte le altre poi fono Medaglie Ro^ 
niane/o di quelle , che, per elfere fenza let- 
tere , fogliono fituarfi'inel Catalogo delle fco^ 

flofciulc. ■' ^ 

E qui dò termine alle mie correzioni « 
Tutto il di più delle Tavole di Medaglie , che 
fono nella edizione dell’ A vercampio appar- 
tengono parte alla Clafle delle eflcre , cht__, 
han rapporto alle cofe di Sicilia , e di quelle 
mi riérbo ;a ' trattare in rappreffo', fc averò 
ozio , e tempo ; parte poi fono Monete mo- 
derne de i Re di Sicilia dall’ Epoca de’ Nor- 
manni in poi , quali non entrano nel Catalogo 
tiellc antiche j per Je quali folamcntc iio mi fo- 
no impegnato-. 


4T 


: AGGIUNTA '] 

DI MEDAGLIE 


A L.L A. 

I * 1 

SICILIA NUMISMATICA 

, 4 

DI FILIPPO PARUTA, 

- E ÌKjoi rB.R EvnroKi 

LEONARDO AGOSTINI MARCO MaJER „ 

E SIGEBERTO AYERCAMPIO. ' ” 

. •; 

- • A R A CE N : 

« ^ * • ' « 

Alla Medaglia di quella Città por- 
tata dall’ Ayercampja nella Ta- 
vola CXVIIL moltpk differente II 
è quella { a ) il Capo non è coro-: 
nato il Cignale è alTai meglio 
erpreflb » nè vi fi leggono dalia parte di.que*^ 
Ilo le lettere 2 : AlNONT. che al Paruta ap- 
prender fecero di elTer Medaglia appartenen- 
te a 6elinunte . Confervafi efia nella mia Rac- 
y col- 



(tf) Tavola I. num. I. 
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tolta , c le chiariilìme lettere ABA. aflìcura- 
Tio che fia di Abacene antica Città di Si- 
cilia fituata neJla coftiera bagnata dal Mare 
Tirreno. ' - • 


ACRE. 

Le Medaglie' di quella Città una dell<^ 
più antiche della Sicilia furono ignote aiPa- 
ruta , ed a’ fuoi Editori ; quella , che io qui ne 
riporto (a) , fu già pubblicata dall’ Haym nel 
Téfiro Britannico , ma egli vi Jefle AKAION , 
c r attribuì ad una Città di Siria detta Aca- 
ja ; correffe taH errore Monf. de Dennery nell* 
Opera BecueU de Afedaiìhi de Peuples 3 de' 
lAWes Voi. III. pag. 98. , e vi lelTe akpaioN • 
la fattura poi della ftefla Medaglia , e le figure, 
cbe fono in cfla , dan ballante argomento di 
crederla Siciliana •, Era Acre in fito non molto 
lontano da Siracufa ; di e(Ta vedali il Lexicon 
Tbpograph, Sicuìum del celebre P. Abate Ami- 
co Voi. i. pag. 17. ^ 


AGRI- 


Tavola I. num. II. 
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AGRIGENTO. 

La prima Medaglia di Agrigento c 
in oro , e andar deve nel conto delle rariffi- 
me ; io la confervo nella mia Raccolta ^ nè 
altrove , per quanto è alla mia cognizionei^, j 
fe ne rinviene la eguale . Dan ficurezza , che 
debba alla celebre Città di Agrigento riferirli 
non folo le lettere AKP. , che fi leggono in una 
faccia di efla , ma- anche i confucti fimboli 
della maggior parte delle Medaglie di quefia_. 
Città 3 quali fono il Granchio marino , e 1* 
Aquila 3 che divora una Serpe . •■Ufingolare-i 
poi di quefta Medaglia confifie nella leggen- 
da ZIAAN02j che ila 'fotto il Granchio fcrit- 
ta in quell’ antica maniera detta da’ Greci 
Bxjrrfoip/ìJ# Io confeflb j che non faprei indo- 
vinarne' il lignificato , e riferi feo tal parola al* 
norrie di qualche Magiftrato Agrigentino. Non 
fu ignoto a i Greci tal. nome j ed abbiamo da—». 
Senofonte nella Storia De Cyri expedit. lib. ut.^* 
cHe così nominavafi quell’ Uomo Ambfacibta*/ 
il quale fece a Ciro un prognoftico in occafione 
' di dover attaccare 1’ Efercito nemico . 

■■ ■■■ A fu n / 

(a) Tavolai. num. III. ./ ir,.i .i . i v j 

G 


I 

1 

I 


Digitized by Googic 



50 Correzionl^eà Aggiunte 

La feconda Medaglia della flefla Città 
è in argento, e confervafi parimente d.i_> 
me (a) \ farebbe ella in tatto eguale a quella 
riportata da MonCde Dennery nella fovracen- 
nata Raccolta Voi. iii. Tav. cvin. num. 8., fe 
non foflevi , che una picciola differenza , cioè 
che al di dietro delle due Aquile in quella dì 
Monf. de Dennery efce una teda di Toro , e 
nella mia una tefta di Leone.. Tra Je Meda- 
glie di Agrigento quelle > che in rovefcio'por- 
tano la Quadriga non fon troppo comuni , c_j 
quella poi , che tiene lo ferino : ARPAfANTI- 
NON. , come in una cartella al di fopra della-. 
Quadriga , è molto rara . 

, A D R. A N O. ■ 

✓ 

La Medaglia che ho fatta delincare da«À 
un oriffinale ben confervato , che trovali nel 
Mufeo^del Monaflero di S. Martino de’ PP. 
Benedittini preflb Palermo {b) , conviene in_r 
tutto con quella , che trovafi pubblicata da 
Monf. de Dennery nella Tavola cvin. num.g. 
Leggefi con troppa chiarezza dalla parte della 

Xa) Tavola I: num- IV. - 

\b) Tavola I. num. V. . . 

I 


) 
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Tefla coverta d’ elmo AAPANOy , nel rove- 
fcio però al di folto del Cane vi fono lettere , 
nji molto logorate , come lo fono egualmente 
in quella di Monf. de Dcnnery . Una molto 
confi m ile ne porta tra le Medaglie di Mefl[ìna_» 
il Paruta nella Tavola XXill.num. 39. colio 
fcritto MAMEPTINfìN ; qui però fi Jegge__j 
chiariflìmamente il nome di Adrano j che fu 
una Città antica della Sicilia huiata alle falde 
del Monte Etna ; pigliò effa il nome da Adra- 
no j che era una peculiare Deità de’ Siciliani , 
c che venerava!] in un Tempio molto cele- 
brato nell’ antichità 1 quivi iiiitrivanfi ibpra_, 
a mille Cani ^ di cui Eliano nella fua Opera 
Dt Natura, y^ntmaì. lib. x i. cap. 20. narra i 
prodigj . La Medaglia porta probabilmentc_> 
da una parte il capo di Adrano , e dall’ altra il 
Cane per allufione a quei celebri Martini nel 
di lui Tempia nudriti . 


A <3 I R A. 


E’ affatto finora inedito il Medaglione-? 
di Agira qui delincato dall’ originale ^ che 
prefTo di me fi conferva (^a) j cd io lo credo af- 
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fai raro . In una parte di eflb vedefi il capo di 
Ercole coverto della Ipoglia del Leone j e 
lettere AfYP. ; : : fta poi nell’ altra parte la 
gura di un Moftro ^ che nel corpo è un Toro, 
ma tiene la faccia umana' con lunga barba_> , 
€ con un corno fui capo ; fopra di efla poi fo- 
novi tre dardi infieme legati . Della pertinen- 
za , che aver pofla la figura di Ercole nelie_ji 
Medaglie di Agira , parlò baftanteraente l* 
Avercampio nelle fpiegazioni alle altre Me- 
daglie di quella Città . Dei Moflro poi , che è 
un Toro con faccia umana , e che finora è 
pafiìito fempre prcflb quali tutti gli Antiquarj 
ibtto nome di Minotauro, io difli ben diflu- 
famente la mia- opinione .in una lunga nota 
nell’ Opcr&‘ Sicilia ^ ohjo£entium InfuUrwru.^ 
Pctcrum Infcriptionum nova Collegio &c. alla 
pag. XXVI. de’ Prolegomeni ; e a mio parere 
tal figura rapprefenta un Fiume , il culto de* 
quali era una delle cofe elTenziali nella Teolo- 
gia dei Gentili . Chiunque voglia di tal mia 
opinione fentir le ragioni può leggerle nel luo- 
go pocanzi accennato . 

ALESA.’ ^ 

Le Medaglie di Alefa furono fino a i no- 
Ilri giorni feonofeiute 5 ed Avercampio , che 

voi- 




’^IU Steli. Numlfniatlca. 
volle efibirne due j prefe fu di ciò un grande 
abbaglio . Io ne pubblicai molte nella Storia.* 
di quella Città ^ che diedi alla luce nell’ Anno 
y75ì‘3 e qui ne ho unite foltanto quattro j ri- 
ferbando il luogo alle altre nel decorfo di que- 
lla mia Opera . 

La prima , eh’ è in argento (<i) la do!>- 
biamo all’Opera di Monf. di'Dennery ,'e con- 
feflTar fi deve , che è rarifiìma , nè mai in Si- 
cilia veduta . Porta ella da una parte la tefla.i 
di una Donna ^ folto alla quale vedefi la Luna 
falcata j e all’ incontro un Pefee ; nell’ altraJ 
parte poi fta un Moftro marino, al di fotto una 
' conchiglia , e al di fopra lo fcritto : AAAI- 
ZA2 . la tefla probabilmente farà di Diana., ; 
tutto il di più allude al fito marittimo di effa 
Città. . ' 

La feconda Medaglia (è) è rara niente_J 
meno delia precedente ; anzi potrei dirla uni- 
ca ; io la tengo tra la mia raccolta ; porta nei 
diritto la tefta di Apolline coronata di lau-» 
ro , e la figla X j e nel rovefeio dne mani in- 
Ceme congionte , una fpiga di grano > ed imJ^ 
Caduceo , Di elfa parlai difiufaraente nella 

* ^ . i. 

- lp>e- 
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54 Correzioni, ed Aggiunte 
fpiegizione delle Medaglie inferta nella «T/o- 
ria di Alef^ al capo ix. Del culto di Apolli- 
ne prelTogli Alefini , e del Tempio , che ivi 
avea ne fan menzione Oiodoro di Sicilia nel 
iib. XIV. a e la celebre ifcrizione della divi- 
fione de’ Campi di elTa Città , rapportata da_j 
me tra le già dette Ifcrhioni della. Sicilia pubbli- 
cate nel lyóp. alla ClafìTe Vili. mim. ix. Il ro- 
vefcio poi allude chiaramente all’ abbondanza 
provenuta a quella Città dalla pace , c dalla_> 
concordia , e potrebbe riferirò o a i tempi , 
ne’ quali ella fi riunì in amicizia colla Città di 
Erbita , da cui dilcendeva , come narra Dio- 
doro nel luogo poc’ anzi accennato ; o a quelli 
quando refafi volontariamente a i Romani nel 
principio della prima Guerra-Punica ottenne 
da efla i privilegi della irnmunitàje libertàj co- 
me lafciarono fcritto lo fteflb Diodoro nel luo- 
go poco fa addotto , -e nell’ Ecloga v. del libro 
xxiii. 3 Polibio nel lib. J. delia fiia5toria , 
Cicerone nell’Azione v. contro Verre. 

La terza Medaglia diAlefa (a) j che Ha 
pur anche nella mia Raccolta ^ tiene nel di- 
• ritto la tefta di„Giove , e nel rovefeio un’ 
Aquila con Ja Ifcrizione ji AAAI2A2 apx , 

Qne- 

(a) Tavola I. num. IX. 


j 

r 


Digitized by Googlt] 


Alla Slcìl. Numtfmatica, 55- 
Quefte ultime lettere fono le fleffe > che nel- 
le precedenti j ed in altre Medaglie ftanno uni- 
te nella lìgia j e fanno appunto il dillinti- 
vo di quella Città di Alefa . Un tal nome fu 
comune in Sicilia a più d’ una Città » Arconi- 
de Principe di Erbitaj.dopo che pacifìcolll coti 
Dionifìo Tiranno di Siraciifa ,, volle effet fon- 
datore di una nuova popolazione j e fceglien- 
do perfito un luogo preHb il mare nella colla 
fettentrionale dell* Ifola , portovvi una Co- 
lonia di Erbitelì j, e viTondb una Città a cui 
diè il nome di A/eJà col Raggiunta perb di Ar-> 
conidìa 3 per dillinguerla dalle altre j che por- 
tavano la (Iella; dinominazione ► Tutto quellol 
fatto vien puntualmente riferito da Diodoro 
di Sicilia nellib. xiv- Nel leggerli dunque-^ 
nelle nollre Medaglie AAAI 2 A 2 APX. ,0 pure 
in ligia li imilce con molta felicità il Mo- 
numento alla Storia * 

La quarta delle 'Medaglie di Alelà lfa_> 
parimente predo di me (a )^ ed ha danna parte 
la teda di Apolline ben- ornata ^ c con corona»*-' 
di alloro > e dall* altra' lo ftelTo Apolline con. 
barba j e corona radiata Ibi capo , appoggiato 
col gomito finillro ad una lifa^e che tiene nelle* 

de- ' 
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~s6 Correzioni j ed j^ggìuntè 
dcftra inano o un diadema j o un lemnifco di 
fronde 3 io che ben non diftinguefi , e Io fcrit- 
to : AAAI2A2. X. Confi mile a tal Medaglia 
una ne riporta Monf. de Dennery 3 ed io ne 
tengo moltifiìme 3 che fono troppo ovvie 3 
correnti in tutti. i Mufei di Sicilia j ma nota- 
C una differenza , die tutte le altre porta- 
no nel rovefcio Apolline appoggiato alla lira», 
in figura di Giovane ^ c quefta Io porta Vec- 
chio con la barba , e con la corona radiata fui 
capo . Io parlai ben diftefamente nella fpiega- 
zione delle Medaglie della Storia dì Aleja fal- 
la figura di Apolline vecchio j c ne riportai 
le autorità di Luciano nel Trattato De Do(l^ 
Syria 3 c di Macrobio ne’ Saturnali lib. i, 
cap. 17, . 

A L U N Z I O. 

\ 

Alle Medaglie di Alunzio 3 che pubblicò 
il Paruta , fi pofibno aggiungere anche le due 
delineate dagli originali , che io confcrvo . La 
prima (a) ha da una parte la tefta di un Vec- 
chio 3 e dall’ altra un’ Aquila , che- divora una 
Lepre ( fimbolo molto corrente nelle Meda- 
glie 

(a) Tavola I. mim. XI» 
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glie di altre Città di Sicilia ) eh chiariflima_> 
Ifcrizione AAONTINON . 

La feconda (a) è la ftefla ^ in cui Paruta 
non avendo a dovere letta la Ifcrizione , 1* at- 
tribuì a Mamerco Tiranno di Catania . E* 
troppo ben confervato originale , che io ne 
pofiiedo ; e dalla parte del Toro con faccia.., 
umana vi fi legge affai chiaramente: AAON- 
TINQN . 

A M I S T R A. K 

Il difegno della Medaglia di Amifira.^ 
qui efpoflo è ricavato da tre originali , che 
confervanfi uno nel Mufeo della Cafa de’ Rc- 
gj Studj di Palermo, T altro in quello del Mo- 
nafterio di S. Martino , ed il terzo preffo di 
me (^) . Di quella Città non fi eran fin oggi 
vedute Medaglie ; merita adunque quella a ra- 
gione di elfer tenuta nel conto delle più pre- 
gevoli . Nel diritto di elfa vedefi la teda di 
Diana , preffo al cui collo comparifeono 1 ’ ar- 
co , ed il turcalTo , e nel rovefeio vi è Apolline 
in atto di fuonare la Lira , e lo fcritto Amh- 

2TPA- 
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5 S Correzioni j ed Aggiunte 
ZTPATINON . Il filo di qnefta antica Città cor- 
rifponde al luogo, dove al prefentc ila Mi- 
ftretta Città appartenente alla Dioccll del Ve« 
■feovato di CefaJù . 

C A L A T T A. 

E’ fiata finora aflàtto inedita , e feono- 
iciuta la Medaglia di Culatta (a) ^ che con- 
fervafi nella mia Raccolta ; vedefi in una fac- 
cia di efia la tcfla di Mercurio coverta dal Pe- 
tafo, e nell’ altra il Caduceo, e la parola.^ i 
KAAAKTINQN . 

CATANIA. 

* V 

Al gran numero delle Medaglie di Ca- 
tania finora pubblicate merita in vero di ag- 
giiingerfi il Medaglione di argento, di cui 
qui fi pre Tenta il difegno (è) . Trovafi efib 
nella mia Raccolta , e tiene in una parte hi_, 
Vittoria volante, che porta nelle mani due 
fafeie 3 o fian diademi , de’ quali cingevanfi le 
tefie i Re , ed i Sovrani in quei tempi , e ioL» 

Ifcri- 
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' Ifcrizione KATANAION ; nell’altra poi fi ve- 
de il Toro con faccia umana , al di fopmj 
di eflb la figura di un Uomo , come fe fofic 
volante 3 benché non gli fi ravvjfino le ale_>, 
c al di fotte un Pefee di quei , che diconfi Ser- 
pi marine. 

La feconda Medaglia di Catania^ che 
anch’ elTa è di argento 3 e che egualmente-» 
trovali nella mia Raccolta ('<*) , merita di ef- 
fer riporta tra il numero delle più pregevoli , 
Vedefi in erta da una parte la tefta di un Gio- 
vane , dalla cui fronte efee un corno ; fonovi 
all* intorno tre Pefei ^ e la Ifcrizione amENA- 
N02 3 dall’ altra parte rilievafi una Quadriga-, 
di, Cavalli, al di fopra la Vittoria volante^^ 
che apprerta una Corona al Condottiere'; e i.i 
al di folto la Ifcrizione KATANAifìN . ,Quefta 
è una Medaglia molto rara , inedita , e fingo- 
lare; e fe finora fi aveano nelle Medagl if . 
della Sicilia i nomi di quattro Fiumi quali 
fono Ì1TEAA2, 1’ HY’J’A2 , il CRYSAS,.c 1* 
ÀKPArA2 nelle Medaglie di Gela , di Seli- 
minte , di Afforo , e di Agrigento , qui abbia- 
mo nella parola AMENAN02 il Fiume Amena- 
no , eh’ è quello , che feorre preflb a Catania, 
^ e chia- 

(a) Tavola I. num. XVI. 
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6 o CorYtzhtìi ikà\Aggimit 
c chiamafi in oggi G'iudtcdlo . La tefta di Gio- 
vane col corno in fronte rapprefenta lo ft e fio 
Fiume 3 ed è efprdfa nella medefima figura , 
come quelle degji altri Fiumi nelle poc’ anzi 
accennate Medaglie . Dell’ ufo preflb gli an- 
tichi di effigiar i Fiumi con faccia umana e 
col corno in fronte diftefamente io fcrilTi ne* 
Prolegomeni alla Raccolta delle Antiche Ifcrì’* 
zloni della Sicilia alla pag. xxvii. 

* > ... 

C E N T U R I P É. - 

I . * • ■ 

V. 

La Medaglia di Centuripc (a) , che d/Lj 
una parte ha la tefta di Ercole , e dall’ altra 
la.diJui/Clava 3 e la parola KENTOPiniNON , 
fi.1 pubblicata ^ ma non nella fua propria gran- 
dezza', dal Signor Burmanno nelle Tavole^ 
di Medaglie Siciliane aggiunte all’ Opera Si- 
cula del d’Orville Tavola xiv. num. 8 . lo qui 
la riporto copiata dall’ originale , che tengo , 
c nella' Aguale grandezza di effo , Qiiefta Me- 
daglia è pur troppo corrente . 


CE- 
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- e E F A L Ù. 

Ho fatto delineare una Medaglia appar- 
tenente a Cefali (a) dalla eguale j che ripor- 
tò il Signor Biirmanno nella Tavola IX. della 
fopracitata Opera . Confifte il principal pregio 
di effa nello eflere di argento , ed è la prima 3 
che fi veda in tal metallo , appartenente a_-» 
quella Città ; ha effa in una parte la teda di 
una Giovane j e nell* altra un Uomo fedente , 
che il Signor Burmanno crede fia un Pallore , 
e la Ifcrizione ke$a . 

. . La feguente ancora che appartiene 
a Cefali e confervafi prelTo di me , tiene in_» 
una parte la teda di Ercole , ' e nell’ altra la 
clava , il turcafib coll* arco e ’ la fpoglia dei 
Leone Nemeo colle lettere K£(ì>a\ E’ efla af- 
fai diverfa dall’ altre di quella Città ^ chf> > 
hanno h delfi fimholi 3 e che furono pubblica- 
te dal Paruta . Io la credo molto rara 3 perchè 
non ne ho trovata la eguale nelle copiofiiLi 
raccolte 3 che ho vedute .'Del culto d’ Erco- 
le preflb i Cefalcditani ne fan fede le altre_J 


c«) Tavola I. nuni. XVIII. 
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6 i Correzioni 3 td j^gg'tunH 
'Medaglie , «d anche una Ifcrizionc , che io 
prodiiflì neirOpera accennata delle jfint, JJcriz. 
Clafle I. num. xiir. 

E N N A. . 

Fu già pubblicata nel Teforo JforeJìta- 
fio tra le Medaglie appartenenti alla Romana 
Famiglia Ceftia una Medaglia della jCittà di 
Enna , Vedefi in elTa da una. parte la tefla di 
una Donna colla Ifcrizione MVN, HENNA, 
e dall’ altra una figura nuda coverta foltanto 
al di dietro da un pallio colla Ifcrizione M, 
CESTI VS. L. MVNATIVS II. VIR. Ho 
qui io fatto cavarne il difegno da. un origina- 
le > che tengo nella Raccolta delle mie Meda- 
glie , e da un altro del Mufeo della Cafa de’ 
Regj Studj di Palermo (a) , che in qualche__» 
cofa difTerifeono da quella delineata nell’ Ope- 
ra fudetta , 

. Da quella Medaglia , come fimilmenie-» 
da un’altra della lleflà Famiglia Ceflia ripor- 
tata dall’ Avercampio nella Sicilia Nunnfma- 
iica tra le Medaglie di Enna Tav. gxviii. nu- 
mero 7. 3 ed anche nello ftelTo Teforo Aforel- 

Ih- . 


Tavola I. num. . 


'yilìd SlcìL Numìfmatìcd, 6 ^ 
ìiano fi rilieva , che qaefta Città ebbe ne* tem-i 
picche i Romani furono Padroni della Sici- 
lia , i privilegi di Municipio Romana^ cosi 
provandolo le parole MVN. HENNA fcrit- 
te in ambedue tali Medaglie ; M.. Ceftia j e 
Miinazio j i nomi de’ quali qui leggonfi ^ erano 
Duumviri del Municipio ^ > 

La feguente Medaglia ^a) anch’ efia dì 
Enna in una parte tiene la tefia di Cerere—*- 
coronata di Ipighe 3 e la Ifcrizione AAM r : r 
che fpiega AAxMATHP . titolo 3 che davafi a— 
Cerere > e che leggefi in altre Medaglie di 
quella Città ; nei rovefeio poi vi è un capo di 
Bove tra due frondi j o grani d’orzo colle-*- 
letterc ENN : r ;• è quella del tutto inedita ^ e 
conferva!! prefib di me ^ 

E N T E L L A. , 

E’ molto importante la Medaglia di En- 
tella in rame (^j , che da una parte ha la te- 
lla di Cerere coronata di fplglie colla paroKt> 
ENTRA : A2 j c dall’ altra un Pegafo volante , 
e la Ifcrizionc KAMfiANQN . Sta ella nella mia 

RaC“ 
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Raccolta , e la tengo tra le più rare 3 e prege- 
voli 3 poiché illuftra un paflb di Diodoro di 
Sicilia appartenente alla ftoria di efìà Città. 
Narra quefto Storico nel lib. xiv. cap. 9. , che 
un corpo di Truppa Campana , il quale era 
lungamente dimorato in Sicilia al fbldo di 
Dionifio Tiranno di Siracufa^ e/Tendo flato am- 
melTo nella Città di Entella 3 ed ivi ottenuto 
il diritto di Cittadinanza trucidò barbaramen- 
te gli Uomini tutti di quella Città 3 ed unen- 
doli in maritaggio colle Mogli j.e colle Figlie 
degli ellinti fi refe Padrone di elTa . Ecco con 
quella Medaglia confermato tale racconto ; i 
Campani llabiliti in Entella vollero nella Me- 
daglia apporre la doppia Ifcrizione ENTEAAAS 
KAMIlANfliN . EntelU de i Campani , 

ERIGE. 

La Medaglia d’ argento di Erice C^) è 
afich’ elTa inedita j e fi conferva nel Miifeo del 
Monallero di S. Martino prelTo a Palermo . 
Vedefi nel diritto di elTa Venere fedente , che 
tiene colla delira mano una Colomba , e nel 
rovefcio un Cane 3 tra le cui gambe corre la_j 

Ifcri- 
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Kcrizione ’ERVK . Quanto ftàto fófTe celebre 
nell’ antichità il Tempio’’ di Venere ‘Ericina , 
non vi è chi noi fappia ; del le -Colómbe poi 
ùcre a Venere j che in- ^ràtr numero flavanó 
fempre' prefiTò.à‘quefl:o Tempio y c della per- 
fuafione degli antichi ' EHcini y che'quefte fruì 
certo tempo d’ ogn’ , anno accompagna vano 
Venere, che'paflava in'Africày'e' che*dopo 
pochi giorni infieme con eRà tornavano!;' ‘ve- 
dali quanto fcriiTero Ateneo Deipnòfapìy'. lib.ixi 
cap.'xi. j ed Eliano ^r. '/^i^. libV'i. cap.xv.,' 
c nell’ altra Opera Dt Natura. Atnfnal» Jlb.’ iv. 
cap,. 11.'’ ‘ " 


J L’I 


V O.i O I .*i 


GELA. 


„r 9 

i i.L 


A, Gela appartiene la Medaglia feguen- 
te (a) , che ha in una parte la figura 'd^ Fiu- 
me Gela in forma di Torò con faccia um'àha ; 
C la Ifcriziohe TEAA 2 , in cui vedèfi la fifrufa 

• m. ^ f W ^ 

della lettera r in diverfa mànicra così < , 
dall’ altra una Carretta tirata 'da due ‘Cavalli 
colla Vittoria volante al di fopra in atto di 
coronare il Carrettiere , e al di fotto una fpi- 
ga di grano . Quantunque le Medaglie in ar- 
' ’ ' " gen- ' 
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(,6 Corrtztonty ed Aggiunte 
gerito di fimile impronta appartenenti a GeIa_Jì 
fofTero molto, correnti , .e parecchie di cHc 
foffero (tate- pubblicate dal Parata > quefl:a_-> 
però andar deve nel conto delle rare, ed 
inedite a- poiché a.^'nco della carretta vi fi 
feorge una colonna ..Confervafi tal Medaglia 
ftella mia Raccolta .. . , r- .• 

La feguente eh’ è pure in argento (a^ , 
i (ia preflb di me confervata , appartiene a— 
Gela , ed ha da una parte ja tefta di Giove , c 
dair altra quella di , Ercole coverta dalla pelle 
•del Leone .con la Ifcrizione rEAOKÌN . Simili 
^ Medaglie in rame fono correnti , ma in argen- 
to pochiflime ne ho vedute • 

l‘M E R A. 

, ' r' . .. -1 ' r. ' , 

Tra le Medaglie della Città d Imera^ 
inerita farfi, conto, di quella in argento qui 
delineata, che confervafi nella mia Racco^ 
ta Tiene elTa da una parte un Moftro 
comporto da diverfe figure » la faccia e di Uo- 
mo , il corno fulla terta è di Caprone , il cor- 
po termina colla coda di Gallo , ed il braccio 

.col- 
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colla zampa 'fcmbra o di Bove ^ o^di Leone_j ; 
dall’ altra parte poi vedefi mi Uomo a cavallo 
ad una Capra mambl-ina con un baltone neJIa_, 
finiflra . Un tal rovefcio è comune pur trop- 
po nelle Medaglie di quefta Città- pubblicate 
dal Paruta j e della Capri mambrina parlò dif- 
fiifamente loSpanhemio nell’ Opera De Prafì, 
(Sf Vju Numìfm. Voi. i. pag. 201. della' ediz. 
di Londra al propofito di riferire un’ altra Me- 
dagliadella ftcfla Città . ‘ ‘ . 

La feguentc fà; poi, che anch’ io con- 
fervo', è affatto inedita , nè mai veduta tra_, 
le -Medaglie d’ Imera . Reca efla la figura di 
un Fiume in forma di Toro colla faccia uma- 
na , e la Ifcrizione chiarifiìma IMEPAIQN ; 
dajr altra parte poi vi è uii Uomo armato di 
Icudoj e lancia, che fembra elTere una figura di 
Marte ; PrelTo la Città d* Imera fcdrrea il Fiu- 
me Imera^fettentrionale oggi Fiume grande^ 
molto celebre nell* antichità ^ che dovea aver 
iflcuramente culto preflb gl’Imerefi, come lo eri 
in Sicilia* di tanti altri Fiumi ; onde ad ^elTo 
attribuifco la figura del Toro con faccia uma- 
na; Fra le Ifcrizioni di Sicilia una io ne pro- 





(a; Tavola I. num. XXVII. 
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dufTì nella ClafTe i. pag. 4. in cui leggefi : A2- 
KAHUin KAI IMEP nOTAM O AAMÒÌ TI2 NI- 
ill iOTHPlIN . z/£jCulàpio , ^ Hìmera Fin- 
vio Populus Nifa Servatorlhus . Poiché in Si- 
cilia due fiiFono i Fiumi detti Imera i che nati 
da vicinilTIme Fonti- ne i Monti Nembrodi 
dividevano quafi in due parti l’ Jfolaj uno det-» 
to Imera fettentrionale , e 1 ’ altro Meridiona- 
le j.non è così facile a poterfi ftabilirc , di qual 
de’ due parli la Ifcrizione ; ma fe;fi voglia far 
rifleiTìqne’ al fito della Città di Nifa 3 dal cui 
Popolo il Marmo fu dedicato , riferire deyefi 
piuttofto al Meridionale , che a quello , chc— / 
fcorrea preflb la Città d’, imera , 

• ■ . .*4 . ^ tS . I 

V.. r- . • J E T E. , 

La ; Medaglia di Jete . (a ), , che ,iq tengp 
nella mia Raccolta fu ignota al Partita ,, ed all’ 
Avereampio - La ^quafi confimile fu , pubbli- 
cata dal Liebe nell’ Opera Gi>tha Numar. &c. 
pag. 176.^ da cui la copiò il.Gefnero nel- 
la Raccolta Numijm. Pop. C 5 * Tav, 

qcxv. 12. Ha cfla in.una parte^ la teda di Er- 
cole coverta dalla, l^oglia del Leone , e la— . 
. .... . ..... . Jlcri-^. 


Ca) Tavola li. num. I. 
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Ifcrizione lAiTiNl^ , in cui ia lettera Q è laj 
forma dicona , e nel rovefcio 'iv.e<Jefi il /un* 
bolo della Trinacria eguale a quello , che rin- 
contrafì in molte Medaglie di Palermo . 

L E O N T I N I. 

Siecfiie una picciola Medaglia di argen- 
to ('a; della mia Raccolta y che na da una par* 
te la faccia di un Leone , e dalP altra un grano 
d’ orzò y e le lettere AEON , che indicano ap- 
partenere a Leontini . V ' 

L* altra poi , eh* è in rame (^) , cra^ftàtal»’ 
pubblicata fra le Medaglie Catanefi dall’ Aver- 
campio filila fede di Pietro Carrcra , ché' la_# 
prodi! ITe nelle Anemone Jìorìche di Catania y 
leggendovi però^ falfamente KAMAcENOC . 
Monf. de Dennery ne diede un difegno piu 
efatto^e qiiafi fimile a quello j che ho fatto 
delineare dall’ originale ben confervato , che«» 
io tengo . Vedefi in elfa nel diritto la tefla di 
Apolline circondata da raggi , preffo a cui.fta 
un aratro , e nel rovefcio una figura fedente 
con tefla anche radiata^ quale tiene neila-j» 

de- 


Tavola- li. num. II. • 
(ò) Tavola II. num. III. 
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dcftra un Cornucopia , e con la finiftra nn ra- 
mo ; la Ifcrizione poi è chiari flfìma AEONTl- 
NQN , talché non lafcia alcun dubbio , e chia- 
ramente conofccfi appartenere a Leontini . 

•M^E S S I N A.' 

L’ originale dèlia Medaglia di MeHìna_j 
<n argento' j che qui fi efpone {a.) , fta nel Mu- 
fco del Monafterio di S. Martino preflo a Pa- 
lermo , ed il difegno di una confimile fu pro- 
dotto dal Signor Burmanno nella Tavola IV. 
delle Medaglie di Sicilia aggiunte all’ Opera_* 
Sicuh del Sig. d’Orville. Da una parte di que- 
iiz fì vede la faccia di un Leone eguale in tutto 
a quella-di alcune Medaglie di Reggio ; nel ro- 
•vefeio poi vi è la feda di un Vitello con la Ifcri- 
zione MESSENION . Tra le dette Medaglie 
di Reggio Città della Calabria molto vicina_. 
a Meffina corre anche la confimile a quefta , 
ina informa piupiccioia^ e colla Ifcrizione-» 
PETION . Io la tengo ^ e l’ ho fimiimcnte vedu- 
ta nella Raccolta di Medaglie dello fieflb Mu- 
ieo del Monaftero di S. Martino . 


MOR- 


(a) Tavola II. num. IV, 
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StctL l^uTtiìJmatìccii 

M O R G.A N Z I O. 


j II picciola Medaglia di argento fa\ 

della Città di Morganzio, eh* è di un lavoro 
finimmo, confervafi nella mia Raccolta ; rap- 
prefentafi in elTa da una parte la tefta di Palla- 
de coverta da un elmo colla licrizione MOP- 
TANTiNnN , c dair altra una Vittoria fedente, 
che tiene in mano una Corona . 


MASSO. 


Parimente fta preflb di me la MedaglkJ 
in argento di NalTo (è) qui delincata , a cui 
quafi compagne molte fé ne trovano pubblicate' 
nell Opera del Geincro Numifm. Pop. Zlr^ 
htum ^ e altre ne diede il Signor Burroanno 
nelle Tavole di Medaglie Siciliane aggiunte-* 
all’ accennata- Opera del d’ Orville . In una 
parte di eflTa vedefi la teda di un Vecchio , c-* 
dall altra Sileno giacente con una tazza alla 
mano .in atto di bere . lo fo beniUìmo , che-* 
varj Autori , e fra gli altri Monf. de Dennery, 

, 1 ; i-J. ■ "lun- 


edi) Tavola II. num. V» — ... 
(à) Tavola II. nura, VI. 
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hanno attribuito quefte Medaglie non alla Cit- 
tà di Naflb di Sicilia , ma all’ Ifola di NafìTo 
nell’ Arcipelago ; non faprei però fe in ciò 1 * 
hanno' indovinata 5 nè per ora voglio entrare_j 
a- dar giudizio fu tal controverfia'; dico fola- 
mente , che di qiiefte Medaglie di argento coH 
la Ifcrizioue NAXION molte fe ne trovano alla 
giornata in Sicilia 3 ed io folo ne tengo da—, 
fei , o fette tutte diverfe ^ delle quali qui per 
ora ho fcelto foltanto' a pubblicare la più im- 
portante , che per la fua grandezza può dirli 
più tolto un Medàglione . ' 

N E T O. 

* ' . ’ ■ * ' 

La Medaglia molto rara ^ e fingolareji , 
che io qui riporto della Città di Neto (a) , è’ 
Hata pubblicata nella pre^iiofa Raccolta di Me- 
daglie di Monf. Pellerin ; tiene elTa da una_> 
parte la teda di una Donna , e dall* altra un 
Bove colla Ifcrizione NEHT£2N . 

^ P A L E R M p. 

Confervalì nella mia Raccolta la picciola 

* ~ — 


(fl) Tavola II* num. VII. 
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Medaglia d’ oro di Palermo qnì (a) delinea- 
ta 3 eh’ è molto fingolare per efTere di minima 
grandezza . Avvi da una parte la telìa di mi 
Giovane , o di una Donna j dall’ altra una lira 
colla folita figla del nome di Palermo fi 53 efpref 
fa in tant* altre Medaglie . 

La Tegnente poi (b) anch’ eflà di Palermo 
fii già pubblicata dal Parata j ma con un er- 
rore 3 poiché porta il Mercurio fedente fopra 
un Granchio , quando da originali ben confer- 
vati 3 che io ho veduti , fi conofee feder fo- 
pra una roccia . Qiiefio è il finuilacro del Mer- 
curio Ej-o 5 /oV, o fia Cujlos yiarum tanto cele- 
bre nell’ antichità , eguale in tutto a quello , 
che vedefi in due Medaglioni di Tiberio ^ e_> 
di Comodo , riportati il primo tra Medaglioni 
del Mufeo Pifani Tav. V. , ed il fecondo dal 
Bellori nell’ Operetta Numtjtn. ApUus infynU 
ta &c. Tav. vili. La Ifcrizionc chiariflìma 
nANOPMlTAN non lafcia dubbio della fin . 
pertinenza a Palermo . Nel rovefeio poi fi 
vede un* Ara col fuoco accefo dentro uniuV ^ 

co- ■ 


(a) Tavola II. num. Vili. 
Tavola II. uum. IX. 
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74 Correztonti ed Aggiunte 
corona di lauro . Del culto di Mercurio in 
Palermo fcriflì difFufamente nella mia Ope- 
ra Zs Antiche /fcrìzioni di Palermo alla—» 
pag. 71. 

Anche 1 ’ altra Medaglia di Palermo (a) , 
che qui fi efpone y trovali per ben tre volti* . 
riportata nella Sicilia Numifmatica di edizio- 
ne dell’ Avercampio y ma Tempre mancante 
nella Ifcrizione del rovefeio ; ho voluto farla 
delineare dà buoni , e ben confervati, origi-» 
nali y uno de’ quali trovali prelTo di me y 
1 ’ altro .nel Mufeo della Cafa de’ Regj Stu- 
dj di Palermo . In una faccia di elTa ve-, 
deli il capo di Cefare Augullo cinto da .co- 
rona radiata ^ al rincontro di quello vi è un 
fulmine , e fi legge all’ intorno PANHOR- 
MITANQRVM; nell’altra parte poi vi Ila 
il fégno della collellazione del Capricor- 
no ^ come in tant’ altre Medaglie di quell’ 
Imperatore y al di fotte il fimbolo della_* 
Trinacria, e attorno la ifcrizione CN.DO. 

. PROC . A . LAETOR . II . VIR . Cneus' 
Domitius ProconJ'ul y Aulus Laetorius Duurn- 
vir . Di quella Medaglia j come della feguen- 

te^ 


(a) Tavola II. mim. X. 


'^lìa. Steli. Numifmatlcd. 7 5 
te j che appartiene a Livia moglie di Cefare_> 
Augiiflo j quali furono fìcuramente battute in 
occafìone di effere fiata trafportata in Palermo 
Ja Colonia Augufla , vedafi la erudita 
razio//e Julh ColonU y^ugitjla di Palermo dd 
Dottor Domenico Schiavo Canonico delia Me» 
trcpolitana Chiefa di Palermo ^ che fu ftam- 
pata fin dall’ anno 17^2. nella mia Opera_. 
Ze Antiche JJcrìztonì di Palermo ì^c. alla 
pag. i8p. ' 

Neir altra Medaglia di Palermo (a) ve- 
defi Ja Imperadrice Livia moglie di Augu- 
rio fedente , e la Ifcrizione PANHORMI- 
•TAN nel. rovefeio poi un Agnello ^ o 
Pecora , e le lettere CN. D. A. La" ^ che_> 
fono nomi fteffi dei Proconfolo Cneo Domi- 
nio , .e ..del Duumviro Aulo Letorio j come_, 
Jielha precedente Medaglia ; anche quella fu 
pubblicata dal Panna i ma colla Ifcrizione_i 
del rovefeio molto alterata . 





{d) Tavola II. num. XI. 
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S E G E S T A. 

Ho voluto qui pubblicare una Medaglia 
d’ argento di Segella (a) , che fta nella mia__» 
Raccolta ; perchè appunto toglie di mezzo 
una controverfia . In moltifTìme Medaglie di 
quefla Città , che per Io più da una parte ten- 
gono un capo di Donna , e dall’ altra un Ca- 
ne ; leggefi la Ifcrizione 2ETE2TAXIB . l’Aver- 
campjo pigliò la figura della lettera X per una 
T , e credè leggere in efie Segejla TlberVt y 
ciò attribuendo a qualche beneficenza fingo- 
lare fatta a quefta Città dall’ lmperadorel_> 
Tiberio; il Signor Burmanno però con molta 
erudizione nelle fpiegazioni delle Medaglie.-* 
Siciliane aggiunte all’ Opera Sicula di Monf, 
d* Orville provò ^ che tal figura di lettera non_* 
(la una T , ma una Z j come fi vede in tanti , e 
tanti antichi monumenti . La mia Medaglia.j 
determina a dirittura la quiilione in favore 
del Signor Burmanno j poiché con molta chia- 
rezza in effa fi legge lEFElTAZlB. Quelle tre 
ultime lettere fono , a mio fcntimento j note 

de’* Segeftani a-» 
noi 


numerali di qualch’- Epoca 


(<j) Tavola II* num. XII. 



' ’^ìla SicU, 2 S^umfJmattca. 77 
noi ignota , giacché in una fimil Medaglia , 
che anch’ io confervo , fi legge XlE , in_> 
altra XII , tra quelle comprefe nella Sicilia 
Numifm^tica del Parata due ve ne fono, dèl- 
ie quali una dopo il nome 2ETE2TA porta lei-» 
lettere INO , e l’ altra AI2 , ed altra finalmente 
ne ho veduta, in cui ftan le lettere 21A . 

SELINUNTE. 

Tra le Medaglie deir antica Città di Se- 
Hnunte , che ordinariamente fon tutte di bel- 
liflìmo conio , e di efatto difegno merita per 
tali pregi luogo principale quella , che qui fi 
riporta' ; fu ella pubblicata dal Signor Bur- 
manno nell’ Opera fopracitata', e vedèfi iii_j 
efTa da una parte la tefta di Ercole coverta 
dalla fpoglia del Leone , ma in fituazione bel- 
lifTìma , e dall’ altra parte una Triga aliai bene 
efpreffa . Al di fopra fta la* foglia dell’ Apio , 
'che vedefi in quafi tutte le Medaglie di quella 
Città , e al di fotto la Ifcnzione 2EA1NON- 
TIQN . Io reputo quella Medaglia per una_^ 
delle più belle 3 e delle più rare , che appar- 
tengono alla Sicilia , nè 1 ’ originale di ella fi 


(a) Tavola II. cuna. XIII. 
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trova in tutte le copiofe Raccolte , che ho ve- 
dute in Palermo*. . . r •. i. T . ' 

Anche di bdlinhino lavoro è 1’ altra Me- 
daglia di Selinuntei('.2j > che ho fatta copiare.-» 
dall’ originale che.fta neJla mia;Racì?plta . In 
.effa v’ ha da una .pa^o una'Donna ,fcdente_Ji 
come in atto , di aj^nunàr da fe una- Serpe ^ 
che tiene in mano ^ al di fopra vi è la foglia-j 
deir erba. Apió fovtadètta ; nel rovefeio poi 
vedefi il Toro con faccia umana , al di fopra 
la lfcri^ionie 5EAINOE2,- e al di fotto. un Pe- 
fce,. 'La 'ilefla ' Medaglia , ma non così bemj 
confervata , come la mia j fu pubblicata dal 
Kellio nelle Aggiunte dì X^foro Britannico dell* 
J-laym ■ edizionQ di Vienna -dell’anno I7^J. 
nella Tavola III. num. 7., 

S O L U N T O. . / ' 

Di Solunto Città» antica ^ che (lava fui 
Monte Catalfano in poca.diftanza da Palermo 
fonovi ancora delle Medaglie inedite ; quella 
qui delincata (a) è nella mia Raccolta j ed ha 
da una parte la tefla di un Vecchio j che_j 

fem- 


(a) Tavola II. nimi. XIV. 
(é) Tavola II. nuni. XV. 
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fembra di Ercole j nel rovefeio poi nn Uomo 
collo feudo nella finiftra j e colla deftra come 
inatto di vibrare un dardo , e de’ lettere CO- 

AON ; ; ■ '• ■ ■ ^ ‘ 

SIRACUSA. 

• -Tutto che in gran numero folfero le Me~ ’ 
daglic di Siracufa in oro ^ che vedonfi nella—, 
edizione della Sicilia Numifinatica delPAver- 
campio y non vi è Gabinetto però che non ne 
abbia delle inedite ; 'cd io qui tre ne ho fcelte 
dalla mia Raccolta . . ‘ 

La prima (d) ha da una parte la tefta di = 
Giove liberatore , Io che fpi^^ga, la Ifcrizione’ 
ZEY2 -E4£Y0HPIO2 y e nel rovefeio un -Pega-- 
fo volante, che tiene al dirimpetto la lìgia 
comporta' di due lettere A , e r ,, e all’ intor- 
no la Ifcrizione 2YPAK02inN . Tra le Me- 
daglie di Siracufa molte portan la terta-di' 
Giove colla leggenda -e fu- 

rono - probabilmente battute in quei ‘tempi i' 
quando liberi i Siracufani dal giogo de’ Ti- 
ranni ricuperarono la perduta libertà , lo che- 
accadde piu volt© .— -• 



(a) Tavola li. num. XVI. 
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La fegueiue Medaglia {a) ^ eh* è di uaJ' 
lavoro finiffimo j, ha da una parte il capo di 
Apolline, aL .dirimpetto la Ifcrizionc 2YPA- 
K02inN , e al di dietro una Lira , nel rove- 
feio vi è poi il capo di Diana , dietro dal cui 
collo efee il TurcalTo , e. vi fta' anche fituata_, 
una Lira . La Medaglia quafi confimile a que- 
lla trovafi riportata dall’ Avercampio nella_» 
ferie delle Medaglie di oro di Siracufa Tav. 
XXXIII. num. j. , ed altra nella ferie di argen- 
to alla Tavola lv,i. n. ipd. ' , 

La pIccioJa Medaglia • d* oro di Siracu- 
fa {h) qui riportata è anche efla inedita , tiene 
nel diritto il capo di una Donna , e nel rove- 
feio un Cavallo fciolto in atto di correre , fotto 
a cui leggefi tra due linee parallele in piccio- 
liffinie lettere 2YPAK02 . 

Il Medaglione di argento in quello luogo 
delineato Ccj confervafi anch’ eflTo tra la mia 
Raccolta di Medaglie , è egli di un finiflTirao 
lavoro , e tiene in una faccia il capo di Don- 
na bene ornato , attorno a cui ftan quattro Pe- 
fei , e la Ifcrizione 2YPAK02IQN : Nel rove- 

feio 

{a) Tavola II. num. XVII. 
ijf) Tavola II. num: XVIII. 

(f) Tavola li. num. XIX. 
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'AlU'Sìctl. Numìfmdttca, Si 
fcio poi ha una Quadriga tirata da quattro 
^iritofi Cavalli j e la Vittoria volante in atto 
di coronare il di lei Condottierc . Sin qui la_, 
Medaglia farebbe molto comune con tante al- 
tre di fimile impronta riportate nella SìcìlU^ 
J^umìfmatlca , ma una particolarità la rende 
molto ringoiare ; la tefta di Dorinaara i capel- 
li, che ftan fopra la fronte, porta icritio in pic- 
ciolillìme lettere EYMHNOY ; qual nome leg- 
gefì in moltinìme Medaglie di Siracufa , ed 
anche nelle due feguenti . Le Storie niente ci 
fuggerifcono fu quello Eumene , per cui qual- 
che cofa fi potefle dire di certo ; il veder però 
replicato il di lui nome in tante , e tante -Me- 
daglie di quefta Città , fa entrarmi , in varice 
riflefiioni , .c principalmente nella feguente . 
Sappiamo noi, che Cicerone nel lib. iv. cap. 
55. delle azioni contro Verrc dice , che ve- 
deanfi a fuoi tempi nel celebre Tempio di Mi- 
nerva . in Siracufa i ritratti di ventifettè Prih-l 
cipi 'yé Tiranni di Sicilia ; nón è credibili» « ^ 
che in luogo così pubblico, ed onorevole fi 
fblTero da i Siracufani fi tu ati i ritratti de*> Ti- 
ranni , e Principi delle altre Città Mella Sici- 
lia’, co i quali elfi niente- ebbero di comune ; 
c fe mai a qucfti aveffero voluto, dar luogo , ad 
altro maggior numero , che a quella di .venti-- 
* { L fet- 
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.fette, farebbero arrivati dunque i veniifette_À 
ritratti intender fi deve , eh’ erano di quei 
Principi i e Tiranni , che aveano regnato irij 
effa Città ► Or .noi dalle Storie altra notizia 
non abbiamo che di foli fedici Tiranni , e_* 
Sovrani di Siracufa » quali furono Gelone , 
Cerone /Tratìbofa* Diónifio I. * Dionifìo 
Ih, Galippo y Ipparino , Nifeo, Iceta I» , Aga»* 
tode , Iceta Ih , Tinione , Sollftrato , Pirro ^ 
Cerone: Ih , e Geronimo: 5, onde di tu^toil re-* 
fio per mancanza delle Sforie reftiamó tuttavia 
in perfetta ignoranzai. «Il fatto ancora raccon- 
tato da Valerio Maflimo nel lib. vi. cap. 2. 
della Vecchia Siracufana , che Facea voti ai 
Cielo per’ la lunga vita del Tiranno Oionilìo , 
ci fa conofcérc, die in tempo delia, vita. di 
quella due Principi aveano' regnato in Sira** 
cufa , uno de’ quali fu iiccifo ; dalle Storie.* 
noi non conofeiamo altri Tiranni anteriori a 
Dionifìo I fe non che i tre fratelli Gelone, Ce- 
rone I. > e Trafibolo, e niunodielH fappia-* 
ino ,, che con 'morte violenta avelie terminato 
di vivere . In villa di ciò darli- potrebbe il 
calò che Eumene flato fdfle uno de* Tiranni 
di Siracufa a noi incogniti . lo non mi deter- 
mino a tal partito , ma ne accenno foitanto la 
congettura. 
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Le due Medaglie di Siracufa in 'ar- 
gento , che anche fono nella mia Raccolt i—. ; 
han da una parte la.tefla di. Donna' j-cma coij_, 
acconciatura di capelli molto. diverfa dalie al- 
tre. già pubblicate > « la Ifcriaione ^ypako- 
; tjuale nella XX. ;vedefi in picciolilTìme 
lettere in un pugilkre di rincontro al capo del- 
la Donna; nel rovclcioLpoi vi è una Quadriga^ 
c portano ambedue, lo Ilellbi nome di J£YMH- 
MOy. 

L* ultima in fine C^). è una pIccjol/fììmiLj 
Medàglia in argento ^ ma* di un lavoro finiffi- 
ino ; bada una parte la tefta diuna Donna_j , 
dietro a cui fi leggono Ic' lettere EY' ihiziali 
del nome di Eumene 3 e dall’ altra un Polipo 
colle lettere 2YPAK02IfJN , Un tale rovefeio c. 
ovvio pur troppo nelle Medaglie diS;.racufa , 
ma di tutte Je già pubblicate quefta è afiai di-’ 
verfa , efièndo dì altrà maniera difegnata la^ 
te/là di Dònna . ^ 

T A V R OM E N IO. 


Di Tàuroruenio non altre ^.che Medaglie - > 



(a) Tavola li. num. XX. c XXII. 
i^) Tavola JI. num. XXI. 
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di rame furono prodotte nélJa Stctlia Numtf- 
maùca. ; io ne ho acquiftato una in oro ottima^» 
niente confervata {a) , che merita molta fti- 
ma per la rarità . » Vedcfi in^efTa da una partc>^ 
il capo di ApoJline coronato di alloro y ed al 
di dietro di quello un- Elmo ; dall’ altra poi un 
Tripode con ehiarilTima Ifcfizione TAYPOME- 
NITAN,.; Tengo io in fommo pregio quella—» 
Medaglia per la rarità del metallo in cui fu 
battuta y c una foltanto eguale ne vidi un -tem-' 
po prelTo il celebre Monfign. Giovanni di'Gio- 
vanni Cittadino di TavorminaiUomo malfai co-' 
nofciuto nella Repubblica delle lettere .j ** ; ^ 

: A Tauroraenio appartiene ancora T altra 

Medaglia (h) 3. eh’ è in rame r'io'cònfervo ab-' 
che, quella tra le mie . Ve'defì in elTa il capo di' 
un Vecchio • ornato’ dellaifalbia i o diadcmiu>' 
foJito portarfi in quei tempi ‘da i Re j' e dà T 
Sovrani / e al di dietro vi c la greca Ietterà 
fatta in quella forma ^ y come lì vede nn Vòry' 
antichi monumenti ; nel rovefeio vi è poi un 
Toro , che fembra in atto d’ infe’roéitò', e lo_, 
Ifcrizione TAYPOMENi . Io fon di parere , che 
la tefla lìà di una de’ Tiranni y oTrincipi di 

'Taii- 

(./) Tavola II. num. XXIIL , , T C. ‘ 

Tavola II. num. XXIV. . _ • 1 o ) 


"AIU Stài, Numi/fMattca. S 5 

Tauroffienio , di effi fol tanto tre fonò fecondo 
le Storie arrivati alia noUra cognizione ; An- 
dromaco , Timeo il celebre Storico , e Tin- 
darione. 

. T E R M I N I. 

» * I ♦ 

La Medaglia di Termini in argento , che 
io tengo nella mia Raccolta (a) ^ è fiata finora 
inedita . Si vede in elTa la tefla di Donna co- 
perta da corona merlata , come fogliono efpri- 
merfi le tefte , che rapprefentano una Provin- 
cia , o una Città ; nel rovefeio poi fla a fede- 
re una figura nuda ^ che tiene in mano un no- 
dofo , e biforcato baflone j e la licrizione . 
©EPMITAN , .in cui fi nota j che h. lettera P è 
efprefla nell’ antica forma j che fi vede in tanti 
monumenti P . La tefta ornata di^corona mu- 
rale , o fia di merli j, è ovvia nelle Medaglie.-, 
di quefta Città \ e credo ^ che efprima la flef- 
fa Città di Termini , o quella di Imera , do_, 
cui efla trafie la origine * e la cui Statua , co- 
me narra Cicerone nel lib. 11. cap. 35. dell’ 
azioni contro Verre , tenevafi da Termitani ir» 
grande (lima ^ e venerazione . 

An- 


(a) T avola II* num. XXV. 
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^ 8.6 - ^ OùrHzìonì^ti A^^wnte 

• Anche la picciola Medaglia di TeiTOi^i 
iri*quefto luogo delineata del lutto n^- 
va ; 'ha ctTi'da una parte un capodi Donna , e 
i dàir altra un Caprone fedente colla llcrizione 
©EPMITAN. 


^a) Tavoli li. num» ^VI. 
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Icdefi già da me nel Voi. 
XI. di quelli Opiifcoli il 
principio delie Aggiunte-^ 
alla Sicilia Numifmatica di 
Filippo Paruta pubblicata 
nell’ anno 1723. da Sige- 
berto Avercampio, ed ivi 
furon prodotte due Tavo- 
le con cinquanta c tre Medaglie appartenenti 
a varie antiche Città delia Sicilia o ine- 
dite affatto, o che fparfe di quà , e di là 
in varie Opere degli Eruditi mancavano tut- 
te nella già rammentata edizione dell’ Aver- 
campio Ricordevole di quanto allora^ 
promifi , che nel profeguimento di quelli 
Opufcoli fi farebbe data continuazione a-» 
tali aggiunte j vengo ad adempir la ’ pro- 
iricffa , ; u .... - 
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cpo ' Seconda yi^gmnti 

In qiiefla feconda Aggiunta farà feguito 
1’ ordine j che tennefi nella prima , con darli 
delineate in due Tavole altre cinquanta c 
tre Medaglie la maggior parte affatto ine- 
dite appartenenti alle Città di Abaccne_j» » 
Agira j Agrigento j Alefa, Alunzio, Amiftra, 
Calatta , Camarina , Cefalù Centoripe__a , 
Enna, Entella , Erice , Gela, Jete , Imera , 
Leontini , Megara , Meneo, Meflìna, Mor- 
ganzio , NafIb,Nifa, Palermo, Segefla--. , 
Selinunte , Siracufa,' Tauromenio, Termi- 
ne, ed in fine Tindaride . Le Medaglie fon 
.prodotte nella fteffTa grandezza de* loro ori- 
ginali ,• vi finotano i metalli, nc’ quali fu- 
ron, battute , c fono indicati i PofTeffTori di 
efle^ o i libri j da’ quali ne ho ricavati i di- 
fegni. 

Mentre che di tanto in tanto io vò fo* 
disfacendo le brame degli apprezzatori dell’ 
antica Numifmatica col produrre qucfie_f- 
picciole cofe , non perdo di villa l’ imprefa 
della promelTa grande Opera della Sìcìlìn-j 
Numtjmaùcx già indicata nella Prefazione 
alla prima* Aggiunta ; fto di propofito lavo- 
rando fu di elTa , e fpero , fc non faran_j 
brevi i mici giorni , portarla al fuo compi. 
mento , Vorrei frattanto , che folTero bene-» 
accolte tali fatighe e che i miei Siciliani 
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'^ìh Stài, Nurmfmaùci, y i 
facendo un miglior conto delle antichità dclr 
la Patria fi rivolgeflcro di propofito a que* 
fti ftudj 3 che febben difprezzati dagl* igno- 
ranti j fono però in fomma (lima degli Uo- 
mini dotti, e di quelli, che conòfeono di 
qual ajuto eflì fiano flati per portarli a quella 
perfezione , in cui a giorni noftri abbiam ve- 
duto arrivare le buone difciplinc , le fcicn- 
ze , e le arti, che fono 1* anima della civile 
focierà, e fenza le quali appena potrebbe—» 
farli dififèrenza tra l’ eflere deli’ Uomo , c 
quello dei Bruti • 

A B A C E N E. 

I 

La piccola Medaglia di Ahaccne in ar- 
gento qui riportata (a) confervafi nella mia , 
raccolta^ cd altra conlimile nc ho vedu- 
ta 


(a) Tav. III. num. T. 

Stimo conveniente lo avvertire ) che quando e.qulf 
e nel decorlb <li quell* aggiunta dico Medaglia cvnje^ 
ini le t non intendo i che ila eguale in tutto •> e. per 
tutto j come fon quelle battute fotta io llcffo conio ; 
è queflo un arcano nella Numifmatica j che £nora_t 
io non ho potuto comprendere - Non nli è mai riu- 
feito vedere due Medaglie^ che quantunque xonvea** 
-! ’ M a ga- 

V 
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. ’ ' Secondi Appunti , 

ù in quella del Sig. Principe di Malvagni; 

Da> una parte vi è una tefta di Donna iru» 

• : ■ ' ^ . prò- 

* ■ . . : 

J ^ \ ' 

gano nelle ftefle figure > e negli fieffi fimboli » avef- 
-;'fero però una tale uguaglianza, quanto dir fi poteCfe 

- clTere fiate -apibedue battute nel conio fiefib ; s’ incon- 
tra fempre tra P una , e T altra differenza tale an- 
che in picciole cofe , quanto fi conofce , che i con) 
furon diverfi . Tante , e tante vòlte mi fono impe- 
guato in tale ricerca : più di una fiata mi fon venute 
fotto gli occhi centinaia di Medaglie , che portano 
conlimili impronte : ma fempre in ognuna di effe ho 
trovata tal varietà o ne’ delineamenti delle figure^ , ' 
o nella pofizione delle' lettere , o in qualche diverfità 

di picciole marche aggiunte , quanto mi fon perfua- 
fo', che ognuna di effe folfe fiata battuta in conio di- 
verfo . Nello fcorfo Febbraio nel feudo del celebre Mo- 
' nafterio di S. Martino vicino* a Palermo nella contra- 
' da di Bòccàdifalco fu rinvenuto un Vafe di creta pie- 
tio di prodigiofa quantità di picciole Medaglie Car- 
taginefi in rame ; ebbi io fotto gli occhi più centinaia 

- di e'.fe nè dopo ferio , e. replicato confronto , tutto- 
ché le figure di effe foiero le fieffe , vale a dire da_j 
una parte la tefta di Donna , e dall’ altra un Caval- 

, Io con albero di Palma , potei trovarne due , che in 

- tutto , e per tutto foifero eguali . Quafi nel tempo 
fteÒfo vicino a Mifiretta , Città, che fu fondata preffo 

; - le rovine dell’ antica Amiftra , trovofli altro Vafe di 
creta con .più centinaia di Medaglie in rame di Ge- 
• rone II. Re di Siracufa,} ne furon di quelle a me por- 
’• tate cento ei cinquanta i.mi applica, confronto di 
t “ t. i/i «f- f 
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[Aita. Slcll, NutmfmAticì, pj 
profpctto 3 dall’ altra il Cignale lolita impronta 
delle Medaglie di quella Città ^ che ha feco 

al- 


efle , tenendone ancora prefenti altre trenta , o qua- 
ranta 1 che ne avevo raccolte già in varj tempi ; con- 
venivano tutte nelle ftefle figure » che fono nel diritto 
la teda di Vecchio coronata di ulivo > e nel rovefeio 
un Tridente ; ma tra effe tutte non potei trovarnc_> 
due j che creder fi poteffero battute nel conio fteffo . 
Una tale fperienza rinnovata da me più , e più volte 
nel corfo ormai di vent’ anni farebbe credermi j che 
forfè gli Antichi non conobbero 1* arte di battere.» 
quantità di monete in uno fieffo conio « ma che più 
I torto per la fabbrica di effe veniva fufo il metallo'i 
e gettato nelle forme » e che per ogni Medaglia far 
doveafi un ricalco » o forma particolare » dal che.» 
ne proviene la diverfità che tra c(Iè corre . Altra 
offervazione però anche da me fatta mollra il contrà- 
rio ; io tengo più d* una Medaglia j in cui fi vede.» 
una faccia ricalcata coll’ altra > come fuccede nelle 
noftre Zecche , quando per inavvertenza , rertando tra 
i conf la moneta battuta fi mette 1* altra » e fi batte 
■ fopra di quella y e allora quella da una parte porta.^ 
in rilievo f impronta del conio « dall’ altra poi porta 
la figura fteffa incavata fopra il rilievo dell* altra^ 

> moneta lafciata accidentalmeute nel conio fieffo . Una 
di quelle può vederli nella Tavola XVIII. n. io. delle 
Medaglie pubblicate nei Voi. ii. dei Skttla del Sig. 
d*Orville, altre ne fon riportare nella racòdta del 
Conte di Pembrok * e varie io ne confervo . Mi fono 
incontrato ancora in aiuc ^daglie > nelle quali fi 

ye- 
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94 Seconda Aggiunta 

altro picciolo Cignale , c le lettere ABA ini- 
ziali del proprio nome di Abaccne . 

lo fo benCj che il celebre Monf. Pcl- 
leriii nell’Opera j che porta titolo Zettres de 
V Auleur des •recnetis de AZedailìes & c. pag. 
187. fofliene non appartenere ad Abacene , 
Je medaglie , che portano le lettere ABA j ed 
ABAK. ^ ma più torto ad Acne Città della-» 
Tracia j aflìcurando non cirerfi mai battute in 
Abacenc medaglie con Greca Ifcrizione ; io 
fono però ficuro 3 che certeranno i fuoi dub- 
bj 3 quando faprà 3 che io una ne tengo in 
argento in tutto limile a quella, che egli 
riporta colle chitriflìme lettere ABAKAlN, c 
col folito Cignale ; farà quella pubblicata in 
appreflb ^ c per ora mi fon contentato dar- 
ne qui un* altra più precifa , ed interertante 

ca- 


vedon dall’ima , e dall’altra parte i fegnl di e(Tere_» 
ftate battute due volte in conj diverti , il che non ave- 
• rebbe peituto fuccedere , fe fufo folTe fiato il metallo» 
e cosi gettato nelle forme. Quelle ofifervazioni da 
me fatte dopo lunghe » e varie ricerche 1 ripugnano 
l’ una all’ altra : ma il fatto tla rosi. Io reflo finora 
fofpefo a darne giiudizio » e bramerei , che taluno fu 
di ciò ffl* iiluminatTe » c che più fortunato di me tro- 
vale Ja maniera di conciliar quelli due tra fe trop- 
i. po contrari elperlmenti.. 



Sìcìì. Numifmcitica. 95 
capace a dileguar dall* intufto fu di ciò qua- 
lunque dubbiezza ed a moftrarc , che in_» 
Abacene furono battute Medaglie con Gre- 
ca Ifcrizione . 

Quella , di cui fi parla, è in rame 
cd appartiene alla mia raccolta; tiene nel 
diritto il capo di una Donna , e nel rovc- 
fcio un mezzo Toro giacente colla chiarif- 
fima leggenda ABAKAININQN . E* dclTa al- 
quanto rara , c Ibitanto ne ho rilcontrata la 
confimile, ma affai logora, nel Mufeo della 
Cafa de* Rcgj Studj di Palermo . 

A G I R A. 

La Medaglia di Agira qui riportata {h) 
è anch’ clfa molto rara . Io la confcrvo tr* 
le mie , e vcdefi in elfa la tefla di Bacco 
coronata di edera , e nel rovefcio una Don- 
na in piedi , avanti a cui llan due Colon- 
nette, e la Ifcrizione ArYPlNAitiN . Tra le 
Medaglie di Catania pubblicate già dai Pa- 
rata alcune ve ne fono di un quali eguale ro- 
vefcio . ÀGRI- 


(а) Tavola ITI. num. II. 

( б ) Tavola III* Qum. HI. 
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Seconda yfggìunta 

AGRIGENTO. 

La prima Medaglia - di Agrigento qui 
cfpofla (a) fta in Girgenti nel Mufeo , che 
ad ufo di quel Pubblico infieme con una_» 
ben copiofa Libreria lafciò Monfignor Andrea 
Liicchefi Vefeovo di effa Città . In una fac- 
cia di quefta Medaglia vi è il fimbolo della 
Trinacria con tre fpighe di grano; c nell* altra 
dentro una Corona di lauro la Ifcrìzìcn^ . 
latina AGRIGENTV^M . Una qiiafi confimi- 
Je a quella fta riportata nella Sici/ia Numtf- 
mattea del Parufa , ma tra l’una, c l’altra 
confifte la differenza nel metallo , poiché 
quella a che vide il Paruta , era di rame--», 
quando quefta del Mufeo Lucchefi è in ar- 
gento . 

L’altra Medaglia di Agrigento (^)jche 
fta anch’ efta nel Mufeo Lucchefi , ed è di 
argento , ha da una parte 1’ Aquila pofata_» 
fopra una Colonna fimbolo ovvio nelle Mo- 
nete di quefta Città, e la Ifcrizione AKPA, 

' in 


(а) Tavola III. nutn. IV. 

(б) Tavola III* nuoi. V. 
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^Ih Steli» Numìfmatlea, '57 
in cui la lettera P è formata alla maniera_J 
de* Latini, del che feci menzione nel Saggio 
della Paleografia de* Greci Siciliani, che diedi 
ne* Prolegomeni all’ opera: Shtlia veteres in* 
fcrìpttones ; nel rovefeio poi vi fon cinque 
Italie j eh* eran le note indicanti il valor*» « 
della moneta . Simili marche o del pefo , o 
del valore incontranfi troppo allo fptfTo nelle 
Medaglie di Agrigento , e vedonfi altresì 
in quelle di ^ varie, altre Città Siciliane , co- 
me fono Imera , Centoripe , Gela 3 Mene ^ 
Camarina , Leontini , Lipari , Meffina , Se- 
getta 3 ed altre , Io le credea iòltanto nelle 
monete di rame 3 da quella però fi apprende, 
cITerfi ufate anche in quelle di argento di 
Sicilia non meno , che nell* eftere , e pre- 
cifamente nelle Romane , nelle quali incon* 
tranfi dapertutto marcate le note del Se- 
fterzio3 del Denario, del Quinario &c. L* 
ufo di tali palle , per efprimcre il valore.-», 
non fu (bitanto in Sicilia pollo in opra per 
le monete , anche così facealì ne* peli . Nel 
Mufeo del celebre Monallerio di S. Martino 
preflb Palermo vedefi un picciolo pefo di 
bronzo formato in figura conica , nel quale 
fono al di lòtto quattro palle 3 e nelle parti 
laterali un’Aquila, ed un Granchio, firn boli 

N ov 
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ovvj pur 
gcnto . 


Secondi j4ggiiint(L 
troppo nelle Medaglie di Agri. 

ALESA. 




} 


Fra le Medaglie di quella Città io cre- 
do ben rara , e ringoiare h prima qui efpo- 
fta (s) , che Ila ' in Parigi nel gabinetto di 
Monf. Pellerin , c fu da lui pubblicata nclP 
Opera Recueiì de Afeduillet de Peuples y Ù* di 

yilks Tom. III. Tav. CVHL Qum. 12. (b) ; 

/. ) . ' , i Nel 

• . . ^ - _ 

{à) Tavolali!. num.VL ^ 

ih) Qiil avvertir devo un abbagliò i in cui ca'ddi inu» 
^riguardo, alle ‘citazioni distai Opera anonima ; nel 
''precedente opulcolo., che porta il titolo di Carrezio^. 

^ n$\ ed Aggiunte alla Sicilia Numifmatica Ò'c. Più 
volte nominai per Autore di efTa Monf. di Dcnnery « 
.perchè cosi era fcrittoìpreifo il Signor' Burmanno hélle’ 
addizioni appolte ai; juoi Commentari fullc Medi-* 
^glie di Sicilia lUmpate nel 11. Voi. dei Sicula del Si- • 
'gnor d* Orville . Ciò fatto' mi vennero da Inghilter- 
'ra alcune Memorie del Swinton fopra molte Meda- 
(glie, e‘ Monumenti 'Punici infcrte nc* Volumi delle_> 

; Tran/aziouf Filo/»ficbeA9ÌVziino ^^6i^{irio. al r 7 òS.V’ 
,ed ivi otfervai citata fpeflb quella prcziofa Openi^* 
flampata in Parigi > nominandoli però per Autore dit 
e(fa Monf. Pcllerin . Avuta tal nuova Cógnizionc.->j 
fcriffi ia ftoan a Monf. de Chaup/ • Letterato France-- 
. ' • ” ' fe 
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’^lìa Sìcìl, Kurnifmattea, • pp 
Nel diritto di c(Ta vi è la teda di Pailade 
coverta d’ elmo , c nel rovefeio la Civetta, 
Uccello ad cfla dedicato , collo fcritto AAAI- 
jA2,c due marche , o'fian' figic, una'del- 
le quali contener deve le lettere Arx ini- 
isiali del nome di Arconidc, fondatore di 
Alefa , qual figla fi vede in molte Medaglie 
di quella Città , come fu da me avvertito nel 


. fc Autore dell* Opera Decouverte de la Matfon de^> 
: Campagne d‘ Hovace^, c che avevo avuta la forte di 
. conofcerc t e di largamente trattare nel giro , ch’egli 
, fece della Sicilia neli* anno 1770* per fentir daeflbt 
. chi veramente: foffe 1 ’ Autore di tal* Opera ? fe Monf. 

de Dennery y o Monf. rdlerin Perfonaggi ambidue a 
, me noti per fama , ed il valore de*, quali ne’ ftudi dél- 
. la Numilmatjca mi era ben conto.. Atììcurdmmi Fgli , 

, ch’era in verità Monf. Pellcrin 1 ’ Autore di tal’ Ope- 
ra t onde refiò a me la difpiacenza 1 dì non aver- 
, lo prima faputo » e dicCfer corfe le citazioni dclla^ 
mia Operetta in tempo di tale ignoranza . 'Quella è 
la difgrazia j a cui[llan fogguti lutti quei Scrittori • 
che hanno il gullo di pubblicare anonime- le loro Opc- 
^re ,*c privar -cosi la pollerità di una cognizione tanto 
ncceflaria alla Horia delle lettere» Coi feiTo e'ifér ca- 
duto ne’primi anni di mia gioventù anche io più di una 
volta in tal*» errore» ma avvertito.da buoni amia 
^ambiai fiocina in apprefifo.. ^ \ J"! 

' ■' » N Zr ' ••'1. .V'. vi.. 
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■'ioo SèeùndÀ 'j4ggìùntà ‘ 

riportarne alcune nella prima Aggiunta (a)', 

' ' ’ > La 



(à) Io qui. credo bene di far menzione,' che lo Ueflb 
Monf, Pcllerin xlopo di aver pubblicata quefìà Meda- 
glia , cóme appartenente all* Alefa fondata da Arca** 
. nide , poi nel quarto fupplemento alP Opera fudetta , 
che fu llampato nell’anno 1767. pag. 35. entrò nel 
dubbio , che dì elTa non folTe , perchè non rifeontrò 
. quivi le lettere APX. , o pure la ligia , che tali lettere 
abbraccia , Polite ufaril in quelle di Alefa Arconiada , 
c foggiunfe poterli effa attribuire più torto a qualche 
altra delle Alcfe , che furono in Sicilia , o ad una Città 
‘ dì cgual nome nella Tracia. Quanto à me' nulla mi 
' muove un tal dubbio : primieramente perchè credo be- 
' nilfimo , che la ligia porta al di fopra in una faccia del- 
*‘Ja Medaglia lia appunto quella comporta dalle lettere_? 
APX. malamente, forfè coraprefa , ed efprelTa da chi 
ne fece ìrdifegno » in fecondo luogo perche non dcc_> 

' riputarli per un canone / che tutte le Medaglièdi Alc- 
' fa portar devono* o le lettere APX. t o la ligia ’. Nc_» 
"tengo io divérfe eguali in tutto nelle figure , e rie* 
^ limboli , in talune vi fon le lettere APX. , in altre la_» 
'^iigla di erte lettere , ed ih altre niente di ciò . Le altre 
Alcfe di Sicilia furono piccioli luoghi , é di nirtun^, 
momento nel'e rtorie , e finalmente toglier deve qua-, 
lunque dubbiezza il nome di Alefa fcritto con Dorica 
inflclfione AAAX2A2 , che collantemente fi trova in 
tutte le Medaglie di Alefa Arconiada , per le ragioni 
da me efporte nella DiTertazione Dtf Siculo* 

wum Diafe?Us prcmelTa all’ Opera : Sicilia Preterii 
infctìpthnès dTc* Ciò vaglia anche detto per 1 * altra.^ 

Me. 

. 
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Steli. Numìfmattcd* tot 
La feguente (a) è Medaglia pur anche 
di Alefa ^ cd è nella mia raccolta , Ha in 
una parte il capo di Diana c nell’ altra l’ 
arco , il turcafTo', ed un corno di dovizia^ 
detto da’ Latini Cornucopia , 1 primi due firn- 
boli appartengono a Diana , e I’ ultimo- fpic- 
ga 1’ abbondanza , c la ricchezza della Cit- 
tà. Io vidi già un tempo in altrui mano 
quella Medaglia , ma il turcafib ^ che qui è 
chiarifiìmo j in eflà avea forma di una coion<< 
na^ o per meglio dire di un pilafiro^ c_» 
per tale fu da . me fpiegato nelle Medaglie 
prodotte nel càp. ix. della mia^rom di 
. Le nuove fcovcrtc correggono femprt-*- 
i paflati. errori, e gli antichi Monumenti, 
ipieganfi , come difie un Letterato , un coli* 
altro, Monumentum monummtum explicat, 

A L U N Z l O. . 

, -Quantunque nuova, ed inedita , pur 

.* — •’ • i ■ i- -i ':-. l'j trop« -o 

> 

Medaglia da Monf. Pellcrin prodotta nello fienfo 
^plemento Tav. Il» j ch^ è beKrara'7 e*prcgevolet* 
c della quale tornerà in acconcio di parlare nel prof^ 
guimento di quelle aggiunte* ' • • .D *t^ '> 

{d) Tavola li. num. VII. " . < .111 j,ìo/aì' 
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troppo ovvia , c comune è . la Medaglia inJ» 
rame di Alunzio , che qui fi prefenta {a ) . • 

10 r ho fatta ritrarre dall’ originale , cheij 
ne iconfervo c rie confimili rcpiicatamcntc 
ho « vedute in varie raccolte . Efprime ella 
nel tutto il Culto dagli Aluntini portato ad 
Ercole j di cui nel diritto tiene la tefia co- 
ronata di. fronde, e nel rovefeio la clava ^ 

11 turcafib pieno- di faette coll’ arco ^ e la-» 
Ifcrizione' AAONTINfìN . Una che fc nc__» 
conferva in Catania .iiel Mufeo del Signor. 
Principe del Bifcari , da cui me ne fu man- 
dato il difegno, difTerifce da i quella dal 
non .cflcrcc la 'tefta ,di Ercole „ coronata c._> 
dalle diverfe l^ure del, turcafib , e della clava, 

AMI S T R A. 

Ad Amifira antica Qtt) di Sicilia ap- 
partiene la feguente Medaglia {b) , che anch* 
cflTa è jin rame j.troyafi nella mia raccolta-., 
ed è| molto rara. Il capo, che vedefi in una 

faccia di efià , è ficuramente di Bacco , per* 

- . ^ . * - 

che 

^ ^ JÌÌjOI-ì-'I" i - - ^ c- . * • • 

{ - ^ • • - { • 4 ■ • • • • 4 . . 

i V.. /. -i. 

(a) Tavola III. num. Vili,-,; .\ . <«■ j 

{b) Tavola III. «um. IX. ,li7 ,r. .r. .'i t.‘< I ' ^ 
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che coronato d’edera; nell’altra poi fi feor- 
ge un Uomo’, à cavallo ^a^rhato 'd’ elmo, di 
lancia ^ e di feudo^ la Ifcrizione ai di Ibtto 
porta ir nome della Città ÀMHSTMTINnN; 
le due lettere AE , che- vedohfi al di fopr.t_rj 
fono ò note. di numero', o del 'nome di qliaÙ 
che Magifirato , o c tutte unite colla tdferi- 
zione legger fi pofibno AEQ3 'AMH2TPATI»‘ 
Pofuìus yìtnìjirdttnorttm i - ‘ - - ‘ ' - 


• C A -L'A T-T;A. 1 

\r * « ' * M r * -*• •* 


V Al> numero ideile Medaglie di Galattici 
Città che fu fihiata nella Vi vie fa ScttehthW 
naie della Sicilia^ tra Alefa ed •' Alunfcio, 
può aggiungerli anche 'quefta di^ rame 
che ila nella' mia' Vacòolta . La tefta corona- * 
ta di alloroy che fì'vcde in efia, è di'Gio-’- 
vane i nel rovefció’vi è una lina , ’e •lalfcrw'^’ 
zione KAAAKTINÓN'J- Il tutto allude’'aÌ5 cui-'' 
to' di Apollintf .. V ili. il. . 


CA- 


« 




(a) Tavola HI* num. X, 
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. CAM A R I N A '; 

. J - » * .% V , ‘ ' ■ . • ' 

• I . 

. Tra .Ie Medaglie di Camarina tien fom- 
tno pregio quella in argento (à) del Signor 
D. .Giacinto Piazza Prebendato della Chielà 
Cattedrale di.Girgcntij che me ne manr 
dò il difegno , e altra quafi confimile ne-» 
vidi nella raccolta del nobile , «‘ dotto Si- 
gnor D. Antonio Alluto Barone di Fargio- 
ne di Noto eh* ebbe bontà di mandarmi 
buon numero delle fue Medaglie inedite-», 
pcr/farne ad ijfo della mia;Opera i difegni. 
Vedefi qui la tefta di Ercole, Giovane, co-' 
verta dalla fpoglia .dcl Leone coll’ arco die- 
tro le.fpalle^ nel roveicio poi vi è una..,, 
Carretta tirata da quattro Ipiritofi Cavalli 
il di cui Condottiere è / coronato - da una— 
Vittoria > Vi M ilegge ;U Ucrizione kam api- 
NA, c ,fonovi al di fotto .due , Vali i che gli 
antichi chiamavano Hydrla . .Varie fono le. 
Medaglie di Camarina coll* impronta dell* Er- 
cole , e della Quadriga ; in talune 1* Ercole 
è vecchio , e fotto la Quadriga vi è un Ci. 

^ gno; 

'(j) Tavola ni. num« XI. .. ! ...i . 
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gno ; alcune di quefte fi riportano nella St^ 
cilta Numifmatica del Paruta , e due io ne 
tengo di forprendente lavoro; in altre l’Èr- 
cole è giovane 3 ma non tiene arco ^ e Ia__» 
Ifcrizione fta dalla parte della teflaj e non 
fiotto la Quadriga , ove fiolo però fiono i due 
vafi *, e di eflc una ne vidi in Palermo nel- 
la raccolta dei Signor Duca di Ce farò j ed 
altra in Catania nel Mufico de’ PP. Benedet- 
tini del Monafterio di S, Niccolò l’ Arena.^; 
fra tutte però la qui riportata ha il pregio 
di maggior rarità . 

La fieguentc anch’ efia di Camarina_- , 
cd in argento (a) è molto più filmabile per 
clTere molto rara , e pregevole ; confiervafi 
in Girgenti nel già indicato Mufeo Lucchefi j 
ed altra ne ho veduta in Palermo nella rac- 
colta del Signor Principe di Malvagna . Ha 
efia in una parte tra due Pefci la tefia di 
un Giovane con corno in fronte , e la pa- 
rola iniJAPiS j nel roveficio poi anche trar 
due Pefici una Donna portata in aria da_, 
un Cigno volante ^ e la Ifcrizione fiolita KA- 

- MA- 


(«) Tavola III. num. XII. 
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MAl'iNA . Che la tetta rapprefenti un. Fiume 
oltre all’ indizio dei corno, che gli efcp . 
dalla fronte , ce lo attìciira la parola in* 
I1API2 ; Ipparts appunto diceafi il Fiume..j> 
che feorrea pretto quetta Città detto anche 
in oggi Fìumt di Camarina , Molte Città di 
Sicilia portavan nelle Medaglie Je immagini 
de* Fiumi in figura umana, efprimendone_-» 
ancora il nome ; nelle Medaglie di Agrigen- 
to abbiamo AKPAFA2, . in quelle di Catania 
AMENAN02 , in quelle di Gela FEAA2 , in_, 
quelle di Attbro CRYSAS ; e nelle altre di 
Selinunte H\ YA2 , eh’ eran tutti Fiumi , i 
quali feorreano pretto le divilàte Città . A 
qiietti adunque pub aggiungerli 1’ Ipparts di 
Camarina . Nell’ altra faccia poi della Meda- 
glia il celebre Signor Pietro Burmanno II. 
nell’ occafione di riportarne una quali conli- 
mile nei Slcula- óc\ Sig, d’'Orville Voi. 2 . 
Tav. XIV. n, 4 . , credè riconolcervi Lcd.ij 
portata via da Giove' in forma di Cigno, • 

" . . CA- . 


(a) Vedali fu di ciò quanto mi trovo avere diffufamen- 
te fcritto in una nota alia Dilfertazione De Skulorum 
Grxcis Dìale^Us ne’ Prolegomeni all* Opera ShilitCì 
Feteres Infcrìptiones pag. Jtxvit* 
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CATANIA. 

I 

Affai rara j {ingoiare j e pregevole c la 
Medaglia di Catania qui delineata (a) : fu 
battuta in argento 3 c confcrvafi nella raccol- 
ta del Signor D. Giufeppe Rotolo Cittadino 
di Girgenti « Si vede in cffa la tefia di un 
Fiume con due corna 3 e al di >fotto fcinovi 
due Pefci ; nel rovefcio poi vi è una Qua- 
driga 3 il cui Condotticre vien coronato dal- 
la Vittoria 3 «■ lotto la Ifcrizione KATANA. 
Nelle Medaglie di quella Città più volte-* 
incontranfi le figure de’ Fiumi , or con tutta 
la perfona in atto di verfar acqua da un’ ur- 
na 3 come fono quelle riportate nella Sicìlta, 
NumìfmatìcA del Paruta Tav. XXVHI. num. 
I1.3 € Tav. XXXII."^ n. 66 . ora in figura di 
Toro con faccia umana 3 come fono nella—» 
fteffa Opera Tav. XXXII. n. 71. C75. 3 ed 
in altra 3 che io ne pubblicai nella prima—, 
aggiunta Tav. I. num. XV. 3 or finalmente-» 
colla fola teda 3 dalla cui fronte efee un cor- 

noj 


I (a) Tavola III* num. XIII. 

I . / 

» O 2 
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no , com* è quella ^ in cui fta il nome del Fiu- 
me AMENAN02 nella ftefTa Tavola I. niim. 
XVI. del precedente mio Opufcolo , e nella 
Seguente , eh’ è' di rame nel Mufeo della—* 
^Cafa de’ Regj Studj di Palermo {a) . In que- 
lla vedefi la teda del Fiume colla leggenda 
■AMENAN02, c nel rovefeio un fulmine col- 
le lettere KA. iniziali del nome di Catania. 
Avea il Partita veduta tal Medaglia , e la—, 
riportò con due fole lettere 02. nella Ta- 
vola XXIX. n. 24. j onde il celebre Aver- 
càmpio ebbe a dentare, per indovinare di 
chi folTe tal teda . Lo delTo accadde al Sig, 
Burmanno , che anche la diè delineata nella 
-Tav. IV. n. 8. dell’ Opera, fopracitata, leg- 
gendovi P0MAN02 in vece di AMENAN02. 
L* originale , da cui io 1’ ho ritratta , è trop- 
po chiaro , e ben confervato la teda è del 
Fiume Amenano detto oggi Giudicelh , che 
feorre predo Catania ^ e ne fa ficura fede-» 
la parola AMENAN02. 


CE- 


(a) Tavolali!. num.XIV* 
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* • 

C E F A L U. 

Merita luogo nella noftra aggiunta la— . 
Medaglia di Cefalù qui delineata (a) , che 
fta in rame nella mia raccolta , e fu anche 
riportata in quella di Monf. Pcllerin Tom. 
III. Tav. ex. num. 43. Allude tutta ai culto 
di Apolline , di cui nel diritto fi vede 
tefta coronata di alloro ^ e nel rovefeio il 
di lui fimulacro appoggiato col finiftrò go- 
mito ad una lira ^ e la parola K£<^A . 11 li- 
mile a tal rovefeio portan parecchie Meda- 
glie di Alefa Città j che non era diftantc— .» 
da Cefalù fe non dieciotto miglia , delle quali 
molte ne produfiì nella Storia di Alefa , che 
diedi alla luce nell’ anno 1753. al Cap. ix. j 
cd lina ne riportai nella prima aggiunta di 
Medaglie precedente a quella, Tav. I. n. IX. 

CENTORIPE. 

Al numero poi di quelle di Centoripe 
pubblicate dal Parma ^ e daH’Avercampio può 

ag- 


(a) Tavola 111* num. XV, 
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aggfungcrfi anche qnefta molto piccjola, 
eh’ e in rame nella raccolta di Monf. Pelle- 
rin Tom. Ili, Tav. ex. num. 4g. 5 e che io 
tenro ancora tra le mie . Ha effa una tefta_, 

vi 

coronata di frenai j e nel rovefcio un ramo 
d’ albero colle lettere KENTO iniziali del no- 
me della Città j cui appartiene. 

E N N A. 

La picciola Medaglia di Enna qui ri- 
portata (b) è in rame , e ila nella mia rac- 
colta . In efla vi è da una parte una Capra 
fedente, e la parola ENNA, nell’altra poi 
vi fi feorge un Cignale, nè mi ricordo 
averla altrove veduta. 

E N T E Li A. 

Egual pregio di rarità porta la Meda- 
glia di Entella in rame, eh’ è della mia rac- 
colta (c) . Si vede in elTa una tefta coverta 

da 

/ 


(/>) Tavolali!, num. XVI. ■ 
(^) Tavola III. num. XVII. 
(tf) Tavola III. num. XVIII. 
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da celata di genere diverfa di quelle, che 
incontranfi nelle Medaglie Siciliane ; talché 
fembra elTer formata dalla pelle di una tefta 
di Lupo , o di altro animale , c vi è lo fcrit- 
to ENTEAAA2 ; nel rovefeio poi fi vede il 
Pegafo j e ai di lotto una fpiga di grano . 

La fegiiente (a) anch* efia di Entell.L-.,' 
e nello fiefib metallo. Ita nella copiola rac- 
colta del Signor D. Pietro Panepinto di Ca- 
merata ; vi è in efia da una parte una tefta 
ornata di corona radiata, e neiraltra una_» 
figura fedente , che tiene colla finifira un 
corno di dovizia , e la llcrizione ENTEAAI- 
NQN. Nel tutto conviene tal Medaglia con' 
quella riportata nella Sìcìllx Numljmaùca di 
Àvercampio Tav. CIX. n. 2. , e coll’ altra di 
Monf. Pellerin Tom. 111. Tav. CIX. n. 25. , c 
la differenza confifte nella pofizione delle let- 
tere , e delle figure . E’- degna qui di notarfi 
la lettera n fatta in particolàr maniera 
che può aggiungerli ai faggi della Greca Pa- 
^ leografia de’ Siciliani , che io produfii ne’Pro- 
legonicni all* Opera: Sicilia f^eferes Jnfcrìp^th^ 
nes (si r, 

ERI- 


(<f) Tavola III. num. XIX. 
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ERIGE. ' 

Singolare oltre modo ^ e pregevole-^» 
fi c la 5>Icdaglia di Erice in argento , che 
Ilo fatta copiare dall’ originale 3 che confer- 
vafi in Girgenti nel Mufeo Lucchefi (^a') . 
Perfettamente ella fomiHia alle Medaglie di 
Agrigento per gli tifati fimboli del Granchio^ 
c deir Aquila pofata fui capitello di iina__> 
colonna i le lettere però fono chiarifiìme EPY- 
KINON j e non folo in quefta , ma in due 
altre quafi confimili^ che fianno una nello 
fteffo Mufeo 3 ed altra prefTo di me . Io ave- 
vo veduta delineata tal Medaglia nei manu- 
fcritto della Storia dì Erice di Antonio Cor- 
dici, che confervafi nella fcelta Libreria.-, 
dell’ eruditiffimo Sig. Dottor Domenico Schia- 
vo Canonico Teologo della Cattedrale di Pa- 
lermo ; ma nc reftai Tempre in dubbio, fin- 
ché ne vennero alla mia cognizione le ori-' 
ginali . Non è poi meraviglia di veder ufa- 
te da una Città le ftelTe imprefe , e fimboli 
delle Medaglie di un’ altra ; 'e ne abbiamo 


(«) Tavola III. num. XX. 
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eotanti cfempj in quelle della noftra Sicilia ^ 
che inutile ftimo il rammentarli . Soltanto 
qui è da farfi attenzione alla parola EMKi- 
NON , che nelle altre Medaglie in rame di 
quella Città finora pubblicate fla fcritta £P1« 
KEINHN, • 

- • n- ' • GELA.' 

* . *4 ^ ^ 

Quefta pur troppo rara Medaglia di Gela 
in oro {a) confervafi in Camerata dal Sig. D. 
Pietro Panepinto . Vi è in eflfa nel diritto la 
mezza figura del Fiume Gela in forma di To- 
ro con faccia umana , al di fopra un grano 
d’ orzo, c al di folto il nome dello flenb 
Fiume TEAA2 ; nel rovefeio poi vi è un Uo- 
mo a cavallo armato di lancia fimbolo trop- 
po ufato nelle Medaglie di argento di quella’ 
Città . 

La feguente , eh’ c di argento {h) Ila.; 
in Girgenti nel Mufeo Lucchefi , ed è nien- 
te meno pregevole . In una parte vi è la ftef» 

‘ ' fa ' 


{fi) Tavolali!, num. XXI. 
Xb"^ Tavola III. jninu XXlI. 
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fa figura del Fiume Gela in forma di Toro 
con faccia umana ; al di lui rincontro due fpit 
ghe di frumento , al di fotto un grano d’ or- 
zo , e fopra il fuo nome.r£AA2; nel rove- 
fcio vi è una Quadriga ^ fopra di efia un’ 
Aquila volante , e fotto un* altra fpiga . So- 
migliante a quella una ne tiene nella fua_j 
raccolta il Signor D.’ Antonio A fiuto Baro- 
ne di Fargione in Noto; e fbltanto differi- 
fce , nella' figura dei Fiume , che fla efpreflà 
inj forma di mezzo Toro y e nella ifcrizio-^ 
ne, che non è rEAAS.ma TEAQIQN . . Sarà 
e/Ta prodotta nel profeguimento di quefle-*, 
^aggiunte -. Le Medaglie di quella Città col-r. 
le iTrighe >e colle Bighs fono comuni , ava- 
rie vnc' Ila a 'delineate nella ^Sicilia dVupììfma-^- 
ùcd y colla Quadriga però.Ton quelle .le pri^ 
me,, che vengono alla mia cognizione. , 

Di non minor conto è 1* altra , elle lìc-^ 
gue j anche, in argento (a) , che Ila riporta- 
ta nei Sicuh del Signor d’ Orvillè nel Voi., 
11. Tav. X. n. 4 . Vi è in elTa una Donna , che - 
corona la figura del Fiume Gela efpreira-# 
ai folito in forma di Toro con faccia uma- 
na. 


Tav. Ili* num. ^Ul*. 
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na , c la parola Z02II10AI2 , nell* altra par- 
te una Biga con al di fopra la Vittoria vo- 
lante in atto di appreftar corona ai Cavalli, 
e al di fotto rEAOlON. Su di quefla Medaglia 
potrebbe andare aflTai in lungo il difeorfo , 
giuftificando eira a creder mio di molto il 
fiftema da me propello ne* Prolegomeni all* 
Opera Sicilia yeteres Infcriptiones pag. xxvr., 
di doverli cioè pigliare per figura di un Fiu- 
me il Toro con faccia umana , e non cre- 
derlo colla corrente de* Scrittori il Minotau- 
ro rinomato di Creta , o pure il fimbolo deli* 
abbondanza, o quello dell* indullria degli Ara- 
tori ; ma di ciò converrà forfè di parlare.^ 
un poco più di propoli to nella continuazio- 
ne di quelle aggiunte . La parola 202H10- 
ÀI 2 , che il Signor Burmaiino ne* commen- 
tar] all* addotto luogo dei Siculo, volle per 
un nome proprio di Magillrato ; io la fpiego 
altrimenti , c dico lignificar qui Servator Ci-’ 
'vitatis^ alludendo forfè ai buoni elFctti’ che 
portò • qualche volta alla Città fua vicina il 
Fiume Gela in tempo di liceità , o in altra 
occafione . Nè è nuovo tra le memorie di Si-- 
cilia il veder decorati i Fiumi di tali fpeciolì 
titoli , ben lo mollra la Ifcrizionc dedicata 
dalla Città di Nifa al Fiume Imera ripor- 
tata da me nell*. Opera >poe* anzi accenna» 

P « ta 
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ta Ciaf, i; n. xi*, in cui Jeggcfi : A2KAH- 
nia . KAI . IMEP-, nOTAM . O . AAM02 . Tl2 . 

NI2I2 . 20THP2IN . ySjculapto , Ùf Hìmur* 

Flwvto Popuìus Ntfx Strvatorìhus , Tra 1 p » 
Medaglie dd Conte di Pembrok pubblicate 
in Londra .nell’ anno 1745. P. i. Tav. v. una 
fe ne vede di Gela in oro, che porta la—# • 

ftelTa Ifcrizicne 2Q2inoAI2. I 

L* ultima delle Medaglie di quella Cit- i 

tà (a) , eh’ è in rame nella mia, raccolta , ha | 

in una parte la teHa di un Giovane, e nell’ al-. 
tra un Uomo nudo con cimo in tefta in atto { 

di uccidere un Ariete colla ifcrizione TE- 
AQinN . Fu tal Medaglia conofeiuta dal Pa- 
ruta , e dall’ Avercampio , ma vi jelTero falfa-' 
mente rEAnN02, e 1 ’ .attribuirono in confe^ 
guenza a Gelone Tiranno di Siracufa , E’ 
qui notabile la contromarca , che vedefi nella 
parte della tefta , il che accenna elTere Hata 
la Medaglia ribattuta . Quell’ ufo era molto, 
comune in Sicilia , cd allo fpeflfo s’ incontrano 
Medaglie di una Città ribattute con picciole 
marche appartenenti alla ftelTa, ed anche_^ 
td altre Città diverfe,. Moltiflìme .io ne ho 

ve- 
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vedute di Agrigento- ribattute coft marca di 
una di quelle tefle che vediamo ufate nel^* 
le monete di Segefta ; ne ho rincontrat f . 
di Siracufa , di Solunto, di Palermo, di 
MelTìna, di Malta, di Coflura-, e di tant* 
altre Città , e fin anche ne tengo una Punica, 
fopra alla quale fono ribattute lettere arabe 
di quelle, che troviamo tifate nelle monete 
dei Saraceni de* fecoli nono, e decimo do- 
po di GESÙ*. CRISTO N, S. , dal che fi 
deduce , che 1* ufo di ribattere e di così, 
rendere avvalorate nel proprio commerzio le 
s altrui monete , non era ignoto anche ne* 
tempi , in cui la Sicilia fu fèpolta nelle tene*, 
bre dell* ignoranza , e della barbarie . 

J E T E . 

V ■ Reputo anche molto rara, e pregevole 
la Medaglia di Jete , che ho fatta, de- 
lincare dalla Tav. XV. della più volte ram-' 
dentata Opera del Signor d* Orville / Vi è 
in clfa una tefta di Giove coronata di fron- 
de , e dall* altra parte un Uomo in piedi ’aV-ì 

ma- 
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mato di corazza , e di celata con una^ 
mazza nella finiflra ; la Ifcrizicnc è IAITI- 
NON. , e per di più vi fono due lettere L. 
M. Il dotto. Signor Burmanno editore delf 
Opera del Signor d’ OrviKe molto fi diffufe 
nella.. spiegazione di, quella Medaglia e vol- 
le , che, r Uomo armato rapprefentaflè uiu 
Pretore Romano , e che le due lettere L. M, 
interpetrar fi dovenerp Luc'iui Afetei lu s , Io 
fon, contrario a fimili giochi d’ ingegno nel- 
le fpiegazioni degli antichi monumenti , ed 
il formare intere parole da fole lettere fenza 
una fufficiente ficurezza del vero loro figni- 
lìcato ho fempre creduto elTere un fiftema, 
che poffa far' facilmente, urtare. in abbagli. 

I ME R A. 

Molto fìngolare è la Medaglia d^Imcra 
in argento (’<z.),.che tiene nella fua raccol- 
ta il Signor D. Pietro Panepinto di Came- 
rata . Vi è in una parte una Donna in atto 
di ricuoprirfi di un manto , e la ifcrizione 
}M^A; nei fovefeio poi una Biga ,, al di fot- = 


(a) Tavola HI* num. XXVL . 
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to un ramo di albero 3' e fopra le lettere.^ 
rEAOI : : : che faran forfè iniziali della_^' 
parola rEAOlON fcritta j come in tante altre 
• Medaglie fi olferva , cogli omicron in vece de- 
gli omtghi . Non è nuovo nella Numifmati- ' 
ca di Sicilia veder Medaglie co’ nomi di due 
diverfe Città ; una ne riporta Avercampio 
coi nomi’ di Selinunte , e di Abacene , che 
io ho veduta originale in Palermo nella rac- 
colta del Signor Principe di S. Flavia \ altra 
con quelli di Selinunte , e di Siracufa ne 
fta in Girgenti nel Mufeo Lucehefi , che_-» 
qui appreflb nella feguente Tavola ila deli- 
neata al num. XVII. Il ripefear di ciò Ie_j 
ragioni ‘néi ' bujo di tanta antichità è cofa 
difficile infieme y e d’ incerta riufeita . 

■L’ altra Medaglia d’ Imera egualmente 
in - argento (a) fta nella * mia raccolta ; nel d^ 
ritto tiene i foliti fegni di tante altre Me- 
daglie di quefta Città ^ vale a dire un Sa-' 
cerdote in atto di verfar liquori in un’ ara- 
col fuoco accefo ^ ed a fuoi piedi un Sati-* 
ro'in atto di attinger acqua da una fonte-» 
formata da una tefta di Leone> e la Ifcrizio- ' 

ne 

— - •• ' mimmrnàtimmiìi I 
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ne IMEPAION 3 il rovefcio poi porta una Car- 
retta tirata da tre Cavalli colla Vittoria vo- 
lante in atto di coronarne il Condottiere * . 
Quefto rovefcio coftitnifce . il pregio della • 
Medaglia ^ poiché in tutto il redo ella. è co- 
muniflìma con tante altre riportate nella Si- 
cilia Numifmatica del Paruta . Sono ovvìp « 
pur troppo 3 c correnti le -Medaglie di.fimil 
fona, col, rovefcio, però della Biga,; ma-> 
colla Triga^.che, vedefi in quella ^ niun* al- 
tra finora ne ho incontrata . . ^ - , 

‘ LEON T-;I..N !.. ' 

La Medaglia di argento di, Leontini qui 
riportata (a) è prefa dalla confimile prodot- 
ta nell’ Opera Sicu/a del Signor d’,Orville_^ 
Tav. IX- num. 1,2. \fi .è in elfa la tefla di una 
Oonna abbigliata ,di un graziolb j c partico- 
lare ornamento; e. nell’ altra parte un Lec>- 
«c 3 dietro del quale un- albero di Palma_» , 
e fotto la Ifcrizione AEONTINON . Simile af- 
ùi a quella ne vidi una in Palermo anch* 
clTa in argento nella copiofa raccolta del Si- 

; gnor 

(a) Tavola IV- num. I, 
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gnor Abate D. Luigi Maria Gravina 3 chc_J 
ha però Ja Ifcrizione in lettere Puniche . Po- 
trà ben eflcre , che nel decórfo di queft<L-» 
aggiunte io dadi una , o duo Tavole di Me- 
daglie con Iferizioni Puniche efiftenti in va- 
rj Mufei, c raccolte , che fono in Sicilia»,, 
quali e con diligenza ho éfaminate y e con 
cfattezza ho fatte delincare . Potran quelle-/ 
dar molto ajuto allo Habilimentò dell* Alfa- 
beto di quella lingua^ e talune accreditano 
di molto le dotte produzioni y che fopra fa 
conofcenza di tali caratteri han date ne*no- 
ftri giorni Monf. Bartclemy in Trancia , e il 
Signor Svinton in Inghilterra . 

M E G A R a/ 

i T 

Dall’Opera di Monf. Pellcrin Tav. CX. 
num. jo. è prefa la Medaglia in rame di Me- 
gara qui delineata (4) , in cui v* ha la teda 
di un Giovane coronata di alloro j che farà 
probabilmente Apolline y e nel rovefeio la 
iblita iìgura di un Fiume elprelTa in forma 


(a) Tavola IV. num. II. 

fì. 
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•di Toro,, con faccia’ umana , c le Jettereli 
META iniziali del nome di Megara , E* no^ 
fo, che nel tcrriforio dell* antica Megara di 
Sicilia feorrea il Fiume Ahhut detto oggi 
Ai Cantar^,' ■ t. 

. > M E N E. 

Dallo (leho Monf. Pelleria Tav. CX. n. 
54.* fìi pubblicata la Medaglia in rame di Me- 
ne qui delineata (■<*) . Allude efla tutta al 
culto di Ercole , poiché fta in una parte la 
.di lui tefta con ifpida , e .folta barba , 
nel rovefeio ,la Clava colla Ifcrizione ME- 
NAIN£2N. 

MESSINA. 

A.: ^ 1 • . . «/ • 

- , ^ T a Medaglia» in argento di Meflina qid 
.èrprelTa {hy è. fiata prcìa dalla Tavola II/, 
della più volte citata Opera del Sig. d’ Orvil- 
Je . Nella Numtjmatìca Tav. CLXXIII. 
.Aiim« 85. vi è. la fomigliante j ma in rame ; 

la 


(a) Tavola IV. num. TIT. - / ^ 
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h diverfità del metallo è Hata la cagionc_> 
di farmela qui riportare . Si oflerva jn ella 
da una parte la tella di Ercole coverta«> 
della Ipoglia del Leone * e nell' altra Diana 
Cacciatrice con una fiaccola detta Taccia da- 
gli antichi ^ la Ifcrizionc MAMEPTINfìN j e per 
di pifl le lettere XII. Da quella figura di 
Diana Cacciatrice nelle Medaglie di Meflina , 
come dalla limile nelle altre di Siracufa porta- 
te nella Sictlià Numifmattea Tav.XXXVJI. 
potrà farli argomento^ di qual pefo lia 1* opi- 
nione di queij che negano elTere fiate bat- 
tute in Sicilia le Medaglie di Augnilo ^ nelle 
quali vi e il fimilc rovefeio ^ c la leggenda 
SICIL. j alla quale troppo buonamente danno 
fignilicato Scxtuf ICJltus", 'ma di ciò torne- 
rà forfè occafione di difcorrcrc altrove piu 
a propofito . “ 

La feguentc ancor di, MclTina, eh’ è 
in rame {a) , ila in Palermo nella copiofa-* 
raccolta del mentovato Signor Abate Gra- 
vina , ed una Ibmigliante ne‘ produlTe^ 
Monf. Pelleriii nella Tav. CXI. n. 54. dell* 

‘ ^ - opc- . 


Tavola IV. num. V. 
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opera già più volte accennata . In efle daj 
una parte fi vede tefia di Donna , avanti 
alla quale fono ,due Delfini , o altra forte di 
pefcil e la Ifcrizione nEAQPlA2 . Nell’ altra 
parte poi vi è un Uomo illudo armato di 
celata,, c di feudo, da cui pende una lunga 
'fafeia, e la Ifcrizione. ME22ANIQN . Nclla^ 

Tav. K. del Voi. 11. dei SicuU del Signor 4' " 
Òrville fu prodotta ancora quella Medaglia, 
ma con alcune diverfità/e colla. Ifcrizione 
MENIANION , che felicemente correlTc il cer j 

lebre Signor Burmanno'. La voce IlEAnPIAj ‘ 

è mólto nota per chi fa , che la catena de^ j 

Monti, che è prefio ^^Mcfiìna avea nome di 
Ilt/oei4,e di n*^“e*Vy..e.,chc da quelli pigliò | 

nome di Pelone uno de* tre più celebri Pro- H 

inontorj della Sicilia , che è quello alTai prpf- 
Timo'alla Città di Mefiìna . 

•h- 

' M Ò-R G A N Z I O. 

Inedita affatto , per quanto io fappia , è 
la Medàglia in argento di Morganzio, che 
qui Ila delineata {a) ; fe ne conferva l’ origi- 
♦ na- 


(tt) Tavola IV. num. Vl* 
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naie in Camerata dal Signor D. Pietro Pa- 
nepinto, e tiene la- firn ile in Palermo l’ ac- 
cennato Signor Abate Gravina . Vi è in effa 
lina tefta di Vecchio ornala di fafeia^ e_j 
nel rovefeio una fpiga di grano colla Ifcri- 
zione MOPFANTIN : : : 

L’ altra poi (a) di Morganzio in rame, 
che fta' nella mia raccolta , è di eccellènte.^ 

- lavoro j ed ha in una pat-te la tefta di Paj- 
Jade coverta d* elmo , al tergo una Civetta, 
uccello ì che gli antichi crederono a lèi dc^ 

• dicato , ed in faccia k> fcriito MOPfANTI-' 
NQN ; nel rovefeio' vi è un Leone in atto 
di 'divorare una Sèrpe. Fu la confimile • già 
‘fnibblicata nel Voi. IL dei Sicu/a del d’ Ór- 
ville Tav. XV. nubi. 2 . , ma nel difegno^ di 
' cfTa‘ in vece della Civetta , che nella' mia_-» 
è chiariflìma, fu porto un fiocco,. o altro, 
che fi forte di niun fignificato . Un* altra'fe 
ne vede nel fecondo fupplemcnto di Meda- 
, glie air Opera di Monf. Pellerin Tav. 1. n. 
;io. ma in erta niente ortervafi dietro la_j 
terta di Palladc , ed il Leone divora un Cer- 
vo-; il che non faprei | fe fu fedelmente cóin- 
prefo da chi ne fece il difegno . ^ ‘ 

NAS- 


(a) Tavola IV. num. VU. .I. J/ / 
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N A S S O. I 

.Tutterlc' Medaglie, di Naflb col rove- I 

fcìo dei grappoli di uva finora pubblicate-^ 
portano nel diritto una tefla di Vecchio ; 
quella però , che ho veduta in Palermo nella 
raccolta del Signor Principe di Malvagna_.j 
di cui qui fi ;dà il difegno {a) , ha la tefta 
di un Giovane . colla Ifcri^ione NAHIQN , 

Ella C’in argento ^ e di un lavoro eccellente* 

10 fo bene ^ che molti Autori come furono 

11 Goltzio , Monf. Pellerin 3 ed altri , tutte j 

le Medaglie , che .portan la iferizione Na« 

SiQN j c alle volte .NAXiQrNl ^ jV attribuirono a 
Naflb celebre Ifola dell’ Arcipelago y e non 
a Naflb antica Città della Sicilia 5 il Sig. Bur- 
mannopcrò ne* commenti alle Medaglie Sici- 
liane pubblicate nei «y/fw/a del Sig. d’ Orvillc 
ebbe miglior cautela nel dar giudizio , Non è 
qui luogo di entrare in tal difputa^ e torno folo 
a, rammentar ciò che difll nella prima ag- 1 

giunta > che 
tutto giorno 


(a) Tavola IV. num. Vili. < 


di tali Medaglie fe ne rinviene 
prodigiolà quantità in Sicilia . . 

'■ NI' 


i 
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jiUà SicìU Nuniìfmiticd. 

! N I S A . • 

Nifa fu lina delle antiche Città di Slr 
cilia 3 di cui fa menzione Tucidide nel lib. 
' 5 . cap. loj. delia fua Storia, e fcbbene in^»' 
alcuni Codici di quello Autore li legga 
Niffftfoo ; j piì^ accreditati perb hanno N;- 
, come diligentemente notò il celebre Du- 
cerò nella edizione dell* Opera di queflò 
Greco Storico pubblicata in Amllerdam ftel 
17 JI. La Medaglia in rame a lei appartenen- 
te (a) fu già pubblicata da Ubérto Goltzio, 
ma egli T attribuì a Nilà Città della Gre- 
cia , o della Caria . Io crederei , che avreb- 
be egli dovuto diflinguere la Nifa. di Sicilia 
ferina colla I dalle Nife di Caria, e di Gre- 
cia', il nome ‘^elle quali , come abbiamo in 
Stefano de IJrhihus fcrivcafi Nyfa colla Y .‘In 
una lfcrizione,che riportai nell* Opera : <5ir 
cilia f^eteres Injcrlpt. Ciaf. I. num. XI» , abbia- 
mo 0AAM02 TH2 NI212 . Pcfulus Ntfa . Usi 
veder dunque iti' quella Medaglia fcritto.il 
nome di Ni^a colla I , dal faperc, che cosi 
fcriveafi quello della Nifa di Sicilia, e dall* 

* ^ ^ of- 
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onervare,. che il conio della Medai»lia cor- 
risponda di molto con altre della Sicilia , e 
ppecifamente con alcune di Siracufa 3 ai di 
cui impero tal Città fu lungo tempo Soggetta, 
farà Sempre un più adeguato argomento , di 
attribuirla più torto a quella , che a quelle • 

PALERMO. 

Io non dubito, che appartener pollà a 
Palermo la picciola Medaglia in oro, e di 
eccellente conio , che trovali in Palermo nel- 
la raccolta del Sig. Principe di S. Flavia (a) . 
Ha elTa la tefta di Pallade , e nel rovéfeip 
la Civetta uccello, a Jei d.e^ic^tp j dalla Cui 
parte Ila la Solita lìgia PI , che vèdefi inj 
tante altre Medagfie della rtelTa Città . Nella 
Stetlia Numtjinatica dell* Avercampio Tav« 
IX. n. S4. vedelx-una Medaglia colla Civetta, 
ed un Elmo, che porta la iscrizione IJA- 
NOPMITAN. ^ “ 

L* altra Medaglia poi di Palermo rtaJ^ 
nella mia raccolta (b) , e qlTervalì in elTa la 
tefta di Cefare Augqfto , e la iscrizione— »’ 

HA- 
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Sìcìì. Numifnicittcd, 129 
ITAKOPMIT . . . c nel rovefcio le tre Gambe, 
fimbolo della Sicilia con tre fpi^he di gra- 
no . Il Paruta prodiifTe varie Medaglie a_j 
quella confimili , ma in ncfluna di effe tro- 
vafi la tcfla di Aiiguflo così fomigiiante alle 
Medaglie battute in Roma , come lo è ijC 
quella . 

S E G E S T A. 

Lufingomi , che comparir debbano del 
tiitto nuove le tre Medaglie di Segefta in_» 
argento , che qui ho dcflinato tra tante al- 
tre di riportare . La prima , il cui originale 
/la in Girgenti nel Mufeo Lucchefi (a) ^ tie- 
ne in una parte la tefla (ji Donna con bene 
accomodata capellatura , e con una fafcia_-, 
che grazio/amente le giunca per i capelli, 
ha efla al di dietro una fpiga di grano, e 
in faccia la Ifcrizione 2EFE2TA2IA ; nel ro- 
vefcio poi vi è un Uomo con un frondofb 
badone in fpalla in atto di falir con due__» 
Cani, per una montagna , e tien la berettt 


get 
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gettata al di dietro . Acqiiiftò la confiniil Me- 
daglia il Signor d’ Orvillc a e fu pubblicata 
nei Voi. II. dei Tav. IX. nu:n. 5. , ma 1 

efiendo dia molto logora», e. mancante del^ 
ia Ifcrizionc diè affai da faticare allo ftef- 
fo i per determinare a ehi ,vcramente fi ap- 
parteneffe . Congetturò egli alla fine poter 
edere di Cefalù, o fia Cefaledio per qual- 
che picciola fjmiglianza i che vi trovò con 
altra di tale Città. Quefte adunque, ed al- 
frè quattro preffo a poco confimili , che mi 
foli venute lotto gli occhi 3 tolgono la diffi- 
eòltà^ c per le. Ifcf’iiioni chiariffime , che^ji 
tengono fanno con ficurézza 1 determinare , 
che appartengano, a Segeila? La .Hcfizione..i i 

2ErE2TA2lA deve cdtne altrove notai > di- j 

viderfi , c leggerfi, 2ETE2TA 21 A 5 j la . prima 
parola è il nome dèlia Città s cui la Medà- 
glia appartiene 5 le lettere 21 a fon note nit- 
meràli (a ) . • ' . . ' 

Nella raccolta del Signor D. Pietro Pa- 
' . • I . nc- . 

(a) Vedali fu di ciò quanto fcrifli nc* Prolegomeni all* 

Opera Sic/fià P^ct'efet Inferi ptiones pag. txv. » 0 

nel precedente Opufcoloi dov’è la prima aggiunta 

di Medaglie > al propofito di riportarne una di 

geda . \ 
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nepinto fta 1 * altra Medaglia di Segefta , 
confefTo di efrermi giunta affatto nuov? (a), 
Vedefi in effa un mezzo Cane folito (imbolo 
nelle Medaglie di queOa Città , che allude 
alla nota favola del Fiume Crirnifo, che_> 
per amoreggiare la Ninfa Segeffa traimutoffi 
in Cane ; nel rovelcio poi vi è una ffgura 
formata da tre tronchi 'in forma di H , cd 
attorno le lettere lEFE . 

L’ ultima finalmente , clic conlèrvafi in 
Girgenti dal Sig. D. Giufeppe Rotolo (h) ^ ed 
è al fommo pregevole , c rara ^ ha in una_. 
parte la (ìgura del Pallore col tit fo in (pal- 
la in atto di falire ftcntatamente per un«L> 
montagna foco conducendo un Cane ; nel ro- 
vefeio poi vi è una Carretta tirata da quat- 
tro gcncrofi Cavalli ; il di lei Condotticrc , 
che porta un fafeio di fpighe , c coronato 
dalla Vittoria ^ e al di fotto vi è un pefoe 
colla Ifcrizione 2 EPE 2 TIA ^ in cui per erro- 
■re forfè di chi fece il conio trovali una 1 
di più . Non fi erano finora vedute Meda- 
glie di Scgefta con Quadrighe 5' a ragion^ 

«dufl- • 


(j) Tavola IV. num.^llf. - , ♦ 

(^) Tavola IV. nma. XIV. 
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adunque deve quefta tenerli nel Conto delle j 

più' pregevoli j e fingolari» . . s. I 

, ». ? S E-.L.IjN y N T E. ? 

- tTra le antiche Medaglie della Sicilia^ 
quelle di Selinuntc- portano il pregio di un 
eccellente lavoro . Corrono elTe quali tutte 
in argento j nè finora in rame fe ne fon ve- 
dute col di lei nome ;* fono molto ovvie_> 
quelle j che da una parte hanno fcolpito.un far 
orifizio, e dall’ altra una Biga ; ma affai rare 
.fon quelle colla Quadriga, come lo è ap- 
punto quella, che' qui fi riporta, ritratta»* 
dair originale del tellè . lodato Signor Rotolo 
di Cingenti (a) . Una quali fomigliante ne-» 
fu pubblicata nel Voi. IL Tav. XIII.. mina. ii. 1 

,dei Stcula. del Signor d’OrvilIe. Clic la fi^ | 

gnra dell’ Uomo in atto di far facrificio^ fia^, > 

del Fiume Ipfa , ce Io additano altre , Me,- 
daglie della fielfa Città con eguale fimbolo., 
nelle quali Ha fcritto , e fe fi faccia 

attenzione a quelle ben confervate , .come-» 
io alcune ne tengo , fi vedrà , che tal per- 

„ fo- _ 

I 

■ ' ■■■ ■■ ■ — — — ■ , T ? 

w Tavola ly. num. 3^. 
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fonaggio ha un corno in ^fronte , indizio^ 
come più volte ho moftrato i che rapprefeiui 
un Fiume. 

L’ altra Medaglia poi di Selinnnte._j , 
anch* effa di eccellente lavoro (a ) , è nella rac- 
colta del Signor D. Pietro Panepinto di Ca- 
merata . Vi è in elTa la teda di ErcoIe__> 
•vecchio 3 e nel rovefeio una Quadriga -, al 
di fopra la foglia dell’ Apio , marca comune 
a tutte le Medaglie di Selinunte , e fotto la 
Ifcrizionc ZEAINONTION . Son rare le conr 
limili Medaglie di Selinunte con Quadrighe , 
c con Trighe ; una io ne pubblicai nella prima 
aggiunta Tav. II. num.XHI., altra ne ho ver 
duta nel Mufeo del Monafterio di S. Niccolò 
r Arena ' di Catania , ed . altra dello fteflb Si- 
gnor Panepinto ; ma tutte quelle han la teftà 
di Ercole giovane . Credo dunque più rara 
di tutte la prefente , in cui Ercole è deli- 
ncato in forma di vecchio per cflere 'd’uni- 
ca , che fia finora alla mia. cognizione- arfir 
vatà.' 

' Di -eguale rarità, però ^ e forfè anchcji* 
di maggiqr -pregio reputo la terza: Medaglia ^ 

1 di / 

» 

."I ■< ' • ■ 
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di Sciinunte in argento qui delineata (a} , 
che /la in Girgemi nei Mufeo Lucchefi . Si 
vede in tifa la tefta di Donna ornata da^ 
una fiCcia , c le lettere 2\'PA iniziali del no- 
me di Siraciifa; e dall’ altra la figura di 
uh Fiume cfprefTa nella folita forma di un 
Toro con faccia umana 3 al di fotte un.w 
fpiga di grano, cd in giro la Ifcrizione 2E- 
AINONTIÒn . Già in quello llefiò Opufcolo 
al propofito di parlare di una Medaglia d* 
Imera , che Ha nella Tav. III. n. XXVI. lio ac- 
cennato non efier nuovo vedere in una ftelfa 
Medaglia i nomi di due diverfe Città , ci- 
tando di ciò alcuni efempj nella Sicilia ; e mag- 
giori fe ne potrebbero recare di altre .Città 
Greche così d’Alla, come di Europa. 

I . * 

SIRACUSA.' 

Quattro fon le Medaglie Siracufan«* j 
thè tra il p'ran numero delle inedite da me 
vedute ho determinato per ora di pubbli- 
otre in quella feconda aggiunta . Sono efle 
tutte di argento; k' prima (^J è prela. da.» 

una 

^ I y . ■■■ I ■ ■ ■ . ■ 

(a) Tavoh IV. num. XVII. 

(Sj Tavola IV. num. XVIIL • . . : : . ; ' . 
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j4Ud ‘Sicìl. Nùmifnùticd. i |5 
«ha Tàvola di Medaglie Siracufanffi chh_jr 
fece incidere il P. D.' Giufeppe Mafia Pan-» 
cràzj Teatino comfc per priióva della iS/Vi* 
Ha, Nuimfmaiìcà' i Ch' egli ebbe iti idèa ‘ di 
produrre . Vi e in efla là tefta diGiovè^é 
Ja‘ Ifcrizione ZEY2 EAEY0EP1O2. yupiter £i*. 
hrator', nel rovefeio-poi vi è ilPegaibj al 
di fotto una ftella , 'ed ih giro la Ifcrizionc 
2YPAK05inN . Una io ne tengo in oro coti 
(jiiefli fteflì fimboli ed " Iferizioni ^ che pub- 
blicai' nel precedente Ópufcoló j o fia nelU 
pfima aggiunta- Tav. 11. num. XVI. ^ in 
cento' però cdnfìflfo non averla altrove ve^ 
data. - • ' ^ 

* * La feconda , eh* - è una picciola Mcda^ 
glia (a) y fta in Palermo nella Raccolta del Si* 
gnor Abate D. Luigi Maria Gravina ^ ed ha 
ih una parte h'tefta di Pallade coverta d* 
cimò j nel rovefeio tre palle marca dei va- 
lore della moneta, i numeri latini XIll., fe 
al 'di fopra Io fcritto 2YPAK02I0N . Uii4 a 
quella fómigliànte, ma -con doppia iferizioiK 
ne , fu pubblicata tra le Medaglie del Conte 
di Pembrok P. 11. Tav. 79 ., ed ^tra^ nio^ 

di ^ 

■ f ^ .il.; 


{aj Tavola IV. nura. Xllt ^ • -r-, 
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di lavoro alTai inferiore, nella Tav. III. n, 
5. dell* Operetta titolata : Adpendicula altera 
ad Numijm. Crac. ftampata nel fine del 
Voi. II. della edizione del Tejoro Srìtannìco 
di Nicolò Fran. Haym. fattali in Vienna d* 
Auftria nell’anno 17^5., in cui però fi leg- 
ge : ZYPAK02I0IMI . L* unione dei numeri 
Romani alia Ifcrizione Greca non mi rcca_v 
meraviglia , poiché furono probabilmente— > 
battute quelle monete in tempo , che Sira- 
cufa col refio della Sicilia era fotto 1 * impe-^ 
ro di Roma; il nome Greco indica la Città, 
dov* era la Zecca , c le marche del valore 
della moneta • furono efprefle in due manie-, 
re, all* ulb cioè della nazione dominante^ 
coi numeri Romani , ed all* ufo ancora de* 
Siciliani con delle palle (a } ciò per fa-' 
perii agevolmente da tutti e Greci, e Ro- 
fhani. il valore j fecondo il quale la .moneta, 
dovea fpenderfi nel commercio . I Romani 
non tolfero alle Città di Sicilia I* ufo , cd 
il privilegio delle Zecche , e ci corrono tut- 

. to , 

t » 

- . - ^ 

(a) In quello fteflb Opufcolo fi è parlato dell’ufo de’ Si-, 
ciliani di efprimere colle figure di tante picciole pal- 
le il valore delie Monete . 




{ 

I 


I 


j 
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per le mani Medaglie battute nelJp \ 
Città di Sicilia nc’ tempi c della Repubblica, 
c dell’ Impero Romano con nomi e di Ma- 
giftrati 3 e d’ Imperadori . ..y; 

La terza Medaglia di Siracufa fu pub« 
blicata 3 come fopra fi è detto 3 dal P. O* 
Giufeppe Pancrazj {a') . Vcdefi in efla la«- 
tefta di una Donna ben ornata 3 con piccio- 
la marca al di dietro e nel rovefcio Er- 
cole in atto di ftrangolarc il Leone 3 e Ia_^ 
Ifcrizione 2YPAK02 : : : Erafi tal rovefcio 
veduto tra le Medaglie di Siracufa , ma nel 
diritto di effe vi è la tefia di Ercole co- 
verta colla pelle dell* uccifo Leone ; onde 
quefia 3 che ha. la telisi Hi Donna , è del tut- 
to nuova. 

L* ultima poi è veramente rara , al fom^ 
mo ' pregevole 3 ed interefiànte (i>) ^ c eoo* 
fcrvafi in Camerata nella raccolta del Signor 
D.- Pietro Panepinto . Vi è in effa una tefta, 
di' Donna coi capelli fparfi , avendo però 

fol- 


(a) Tavola IV. num. XX. 

.CO Tavola IV» num. XXT. 

3 
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'ibitanto legati da una fafcia tjuei j che cor- 
rifpondono fopra la fronte; nella fafeia fo- 
novi alcune lettere ^ che nettamente non fi i 

diftitiguonoj per trovarfi alquanto logore^'; 
ma io vi ò feoverto quafi fieramente le con- 
fonanti KM e N ^ benché le vocali reftino 
molto ofeure*; al di fopra poi della tefia leg- 
gefi la Ifcrizione APE0O2A . Nel rovefeio ve- 
defi un Cocchio . tirato da quattro fpiritofi 
Cavalli^ al -di, fopra la Vittoria volante^' 
apprefia corona al Condottiere , e fotto vi è 
la.i Ifcrizione 2YPAK02I. , ed una fpiga di 
grano . - Arctufa j ch<5 in buona ortografia Gre- I 

ca fcrivcr dovrebbefi APE0OY2A ^ e non_» , 

APE0O2A^ come ogn un fa, 'era la celebre i 

Fonte, che nafeea ni quèira parte drSira- 
enfa ; 'che diceafi. Ortigia j o fia V , 

' gjufto il> fito dell attuale Citta . I 

Poeti favoleggiarono afiai., per daré ^idee^ 
vaile, c forprcndenti di quefta fonte, e^ per | 

fendere il dioici, nome celebre , quanto’ lo i 

fa -quello di Siracufa , egli ileflì Storici'nòn 
furono efenti da tale impegno, vedendoli in 
t)iodoro ''di Sicilia 'lib. v. cap. 3. data ad 
cflTa origine divina . Lafeiando però da—» 
parte quelle favole , egli è certo , che pref- 
fo i Siracufani ottenne efla culto, ed ono- 
ri , c le Medaglie di quella Città ^ che per j 
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lo pili portano una teda di Donna ben or- 
nata 3 ed alcuni pefei, rapprefentano Arem- 
fa come ce ne fa fede il di lei. nome qui 
fcritto . E’ quella veramente perciò iina^ 
delle più rare ,- e pregevoli Medaglie appar- 
tenenti alla Sicilia , e pub dirfi unica , ne 
mai altrove veduta . Le lettere fcritte-. 
nella fafeia io non dubito , che debban leg- 
gerfi KIMCIN , nome , che trovafi in altra Me 
Saglia di eira Città riportata nella 
Numifmalica di Avercampio Tav. XXXIA. 
las: Sulle Medaglie di S.racufa incontranfi 
'allo fpeiro rimili' nomi: oltre que lo di Ci- 

mone , che (la in quella, m r''^'lg5VHy 
MENOY , io altre . AvroNi , in alcune AEY- 
ed in àltle finalmente EY© : : Sono 
niiefti ficuramente nomi o di Sovrani di Si- 

?acufa a noi ignoti , o ^ 

(li al governo della Repubblica ^ o alle Of- 
ficine della Zecca;, come nel Recedente:., 
Opufcolo diftintamente accennai 


T A U R O M E N I O, 

■ Tutte le Medaglie di Tauromenio ^ oggi 
Tavormina , finora pubblicate eran di bronzo. 
Una in oro, eh’ è nella mia 'Raccolta , 
produfll nella prima^aggmnta 5 ora 
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n’è arrivata in argento (a) , che ila in Ca- ! 

tania nel celebre Mufeo del Signor Principe 
del Bifcari, da cui me ne fu mandato il, di- < 

fcgno. Vcdefi in cfla una teflra coverta ,d* 
elmo j e. dietro le lettere HP ; nel rovefcio 
poi, vi è il Pcgafo con una ftclla al di fot- 
to , in giro la Ifcrizione TAYPOMENITAN. 

Abbiamo Medaglie di quella Città coll* eguali 
impronte ^ ma in rame ; io ne tengo trei^ j 
o quattro > due ne furono pubblicate nella_> 

Tav. X. del Voi. II. dai Stcula del Signor 
,d’ OrvillCj e una da' Monf. Pellerin nella^’ 

Tav. CXI. ; quella però, per elTcre in rac^ 
tallo diverfo, è molto rara ^ c pregevole, 

T IT IC Ivi^T N I. ^ ^ ^ - 

La prima delle Medaglie di Termini .| 

qu\-deJineata (V j eh’ è in argento , e fla^ ' 

nella mia Raccolta ^ ha in una parte la iella ' 

della ftelTa Città ornata di corona murale»,/ ! 

con la Ifcrizione ©EPMITAN, e nel rovefcio 
Ercole feduto, colla Clava alla delira , e laj 

pel- 


la) Tavola IV. num. XYIT. 
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pelle del Leone nella' finiftra , cd al di die- 
tro un arco . Quella Medaglia , che acqui- 
flai pochi meli addietro , illullra P altra , che 
prodiifll nella prima aggiunta Tav. II. niim, 
XXV. a poiché anche in quella la figura dei 
rovefcio , che non tanto ben fi difiingue.,», 
per elTere alquanto logora , è di Ercole colla 
clava , e con la pelle del Leone . 

La feguente (a) anch* cfla di Termi- 
ni in bronzo è nella mia Raccolta ; in una 
parte ha la tefla della ftcfia Città velata.. , 
cd adorna di corona murale, e al di dietro 
un corno di abbondanza ; nel rovefcio poi vi 
è un Vecchio in abito di Filofofo appoggiato 
ad un ballone in. atto di leggere in un libro, 
o pugillare, che tiene nelle mani, e la-. 
Ifcrizione ©EPMITQN IMEPAiQN.Sa ognuno, 
che a quella Città , dove fono i celebri 
Bagni fulfurei, venne dato il nome di Thev^ 
ma ^ jF/imerenJès dalla vicina Città d* Imera', 
dalle cui rovine elTa nacque , per diftinzione 
deir altra Città Therma Seltnuntia , che fia- 
,va prefib Sclinunte , e corrifponde all’ odier- 
na ’ Sciacca . Da qui adunque nafce tal de- 

no- 


(«à Tavola IV. num. XXIVj 
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nominazione j che fi ha nella Medaglia. Le 
figure poi di efia fpieganfi a meraviglia da 
un pafib di Cicerone //. \n l^errem lib, 
2. cap. 35. cioè la tefta rapprefenta la ftefia 
Città d^ Imeraj di cui i'Termitani aveano 
una 'Statua di lavoro bellifiìmo , ed il Vec- 
chio j che fia nel rovefeio j è il celebra* \ 
Poeta Steficoro nato nell’ antica Imera 3 che . 
i,Termitani riguardavano come loro Concit- 
tadino 3 e di cui anche eravi altra Statua di 
maravigliofo artifizio . Furono tali flatuc tra- 
sportate un tempo in Cartagine 3 ma poi ven- 
nero ai Terrnitani reftituite da Scipione dopo 
aver defirutta quella’ Superba Città. Eccole 
parole di Cicerone 7 Slgna ex aere copi» 

flura 3 in hu mira pulchritudìne ìpfa Hìmera 
in mulUbrem figurante habìtumque formarne ^ 
ex Oppìdi nomine 3 <! 5 * Fìumìnìs\ erat edam 
''Siéjichòrì Poeta Statua fenilts incurva ■ cum li-- 
, bro 3 fummo j ut putant 3 artificio faBa 3 qui 
fuit Himera , fed ejl , ^ fuit tota in Gra- 
da fummo ipropter ingenium ^honore 3^ nomi- 
ne ^ 

' TIN- , 


(tij A propoCto di quello palTo di Cicerone 'mi conviene 
notare) che nella prima’ asgìnnta. ~ìo diedi all«ua 

Jav. 
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T I N D A R I D E. ' •' 

. i .Di Tindaridc ancora fonofi feoverte^ 
alcune Medaglie,, che ignote furono al Pa- 
ruta , ed' a’ fuoi editori , delle quali due«^ 
ne ho fceltc per ora , che fono in rame . La 
prima fta in Noto nella Raccolta del Signor 
D. Antonino Aftuto Barone di Fargione {a) ; 
vi è ili elTa la tefta di una Donna polla iru 
graziofo I profilo , e la Ifcrizionc TYNAAPl-^ 
TAN ^ nel rovefeio fono i Diolcori , cioè Ga 
dorè , c Polluce a cavallo , e fopra di efH 
altra picciola Ifcrizione, che corrifpondendó 
in parte, dove la Medaglia è rotta , e mal- 
menata , non lafcia di fe altro veftigiq , fe 
* non le lettere ; : EN ; ; 02'. Sarebbe mol- 

. „ ^ ,r 


Tav. II. num. XXVI. altra Medaglia di quella Città , 
in cui vi è nel rovefeio una Capra . Quella era la Ca- 
pra 1 di cui i Termitani aveano una ]>cliiifima figura 
in bronzo, trafportata coll* altre in. Cartagine^, e re- 
flituita da Scipione , della quale , feguendo u iopra_o 
addotto tefio di Cicerone , fi legge 'Etiant , quod pene 
pr aierii , Capello quadam ejì , ea quidem mire -, ut 
et: am nos , qui rudes harunt'ferum fumus yintelh- 
gere pojfmus feite faxla , 6* itenufte Ò’c» 

(a) Tavola IV. num. XXV. ^ 
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to dcfiderabilc , che fi rinvenifle altrove tal 
Medaglia alquanto meglio confervata , per fa- 
perfene intera la tal parola. Trovanfi altre mo- 
nete di Tindaride col rovefcio de* Diofcori^ 
una io ne tengo , ed altra fu riportata nella 
Tav. XIÌI. del lì. Voi. dei Sicuìa del Signor 
d* Orville , ma fon da quella molto diverfe- 
L* ultima finalmente appartiene anch* 
efla a Tindaride e fi conferva nel Mu- 
feo della Cafa de Rcgj Studj di Palermo 5 
ed altra quali confimile fene vede in Cata- 
nia nel Mufeo del Signor Principe del Bifca- 
ri , nel diritto di elTa vi è la tella di Gio- 
ve ^ e nel rovefcio 1’ Aquila ^ che negli arti- 
gli tiene un fulmine colla Ifcrizione in giro 
TYNAArn AN . 


(flt) Tav. IV. num. XXVI. - 
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Elfa terza Aggiunta .di Me» 
daglie alla Sicilia Numlfmi* 
fica , che qui vengo 
dare al Pubblico ^ .feguo- 
no a comparir le 'Medaglie 
delle Città , e de’ Popoli , 
'riférvandofì il luogo in ap^ 
predo a quelle dei Re_*, 
dTe' Principi j e- de* Tiranni. In quella pria 
di riportar^ le Medaglie delle Città par.ticor 
Tari / ho creduto dar luogo, diftinto ad una^ 
che appartiene ali’ 1 fola tutta . Ella è in ar- 
gento di ottima' conférvaziòne , e fi p ofilede 
dal Signor D. .Giuféppe Rotolo Cittadino i di 
Gìrgénti. Vedefi in una parte la tefia di Don- 
na coronata di spighe, coverta da un velo, 
dietro a cui fta una foglia d* albero , e nel 
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rovefci© una Carretta tirata da quattro ipi- 
ritofi Cavalli tenuti a briglia dalla Vittoria; 
al di fopra vi è una figla, o jìa. nn nello 
delle -due lettere H2 , ed al di folto la I ferì' 

zione 21 KEAinTAN (a). 

. Monf. Pellcrin nella fiia pur troppo pre- 

cevolé Opera de Mduiìlei de 

& de yilìes &c. Tom. III. Tav. CVIU. ri- 
portò la. Medaglia a qticfta confimile da lui 
acquiftata -, e per averla creduta unica , ej 
fmlolare , la reputò fofpetta : S<e fmguUme la 
rend fufpea,'& frit fup;oner mégre ja benne, 
{3 belle fnbnque , qu' il peni erre de cmn me- 
derne. Quando il dubbio di quello Letterato 
non cada fopra di altro, che bilia 
•rità della Medaglia , il trovarfene un al- 
tra qui in Sicilia , ed in luogo ^ 

ocni fofpetto di : falfiOcazione , toghe 
«fio credere il. motivò di' qualunque dub- 
biezza. 11 leggera poii m .ella, il nome no 
del Popolo di una fola Città’, come e ov- 
vio in tutte le altre, ma di un' .intiera Ke- 
Wiie 2 IKEAIQTAN. ,tnon dee giunger nuo- 
a chi è verfato nella cognizione dellw 
v f - , . . . . Nu“ 




<o) Tay. y. nu». I. 
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Numifmatica degli antichi . TrovanfI Meda- 
glie colla Ifcrizione AKAPNAlNQN ^ nome , 
che ad altri non può riferirfi , fe non all’ 
Acarnania , Regione di cui parlano Tolo- 
xneOj Strabone , Paufania ^ Stefano , ed altri 
antichi Geografi . In altre fi legge MAKE^iO- 
NON j e fu la Macedonia un Regno , e non 
una Città . Potrebbero agevolmente di ciò 
recarfi altri efempj , fe non fi pregiudicaf- 
fc a quella brevità , che mi fon propofto di 
tenere in queft’ Opera , La Telia velata , e 
coronata di fpighe , che fta in quella noftra 
Medaglia , è ficuramente di Cerere Deità 
de* Gentili , che con culto particolare fu ve- 
nerata da* Siciliani , ed a cui 1 * Ifola tutta al 
dir di Cicerone Orat, V. in ykrrem cap. 48. 
era particolarmente fin da’ tempi più antichi 
dedicata : yétus efl h<ec opimo , yudices qux 
conjlat ex ant'ujuiJJìmis Gracorum litevis ^ atque 
■monumenti s , InJuUm Si ci li am tot am ejje CerS'^ 
ti 3 & Liherx confecratam ; hoc cum celerà 
gentes Jic arhitrantur , tum iprfis Sicuììs tairi^ 
perjaajum eft , ut animìs forum ìnjìtum , atquf 
innatum ejfs videatur . 


ABA- 
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A B A e E N E. 

La Meidaglia di Abacene in argento qui 
delineata y che Ila nella mia Raccolta {a) , 
conviene quafi in lutto colle altre pubblicate 
nelle Tavole precedenti , e vi è da notare 
foltanto la Ifcrizione ABAKAiN ; quale fa co^ 
nofeere y quanto con poco fondamento Monf. 
Pellerin nella fiia Opera Lettres de V Auteur 
des recuetis de Aledaìlles pag. 187. at- 
tribuifea quelle Medaglie ad A ene Città della 
Tracia , perchè in talune di cfle leggeva_» 
da una parte ABAK . e dall’ altra AiN , 

La feguente poi (B) anche in argento , 
che confervafi in Catania nel Mufèo del Si- 
gnor Principe di Bifcari, è troppo diverHè 
dalle altre finora pubblicate , poiché tiene 
il_ capo _di .una Donna, e nelrovefdo il Ci- 
gnale colla Ifcrizione ABA. 

A B O L L A . . 

Fu Abolla una Città antica della Sici- 
lia, 


Ca) T av. V. num. Il, 
l a/. V. nuai. III. 
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Jia y di cui Stefano fece menzione . Il Clii« 
verio nella Stcìlta antiqua , c dopo di cUb ij 
Padre Abate Amico nell* Opera Lexicon^ 
-Toptgr, Slcul, confefTarono , che non può 
agevolmente ftabilirfi il fito di cflà nel con- 
fronto dell* antica colla moderna Geografìa. 
Dalla fomiglianza del nome alcuni han pre- 
lefo y che da cHa abbia potuto nafccre Avola 
grolfa popolazione .nella Provincia detta f/aU 
U dì Noto prefTo al Promontorio Pachino, 
oggi Capopajfèro , ma niente in ciò vi è di 
ficuro . La Medaglia in rame qui cCpoÌìz (a) 
è riportata nel fecondo volume de* Sicula del 
Signor d*Orvillc Tav. XX. n. 9. , c credè 
adeguatamente il Signor Burmanno attribuir- 
la alla Città di Abolla dalle prime due fìl- 
labe di tal nome , che compongonfi dalle let- 
tere ’ABO . Ha efla in una parte un Toro, 
c nell’ altra un grappolo d^ Uva* La Medaglia 
è alquanto logora , da quel , che fe ne può 
giudicare dal difegno pubblicato dal detto 
Signor Burmanno . Io non mi fono mai in- 
contrato in altra confimile fra tante raccol- 
te, che ne ho vedute in Sicilia; fofpendo 
adunque per ora il dirne qualche cofa di 



([«) Tay. y. num. IV. 
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■. 

! A G I R A . 

1 * . 

' • Appartiene alla mia Raccolta la Meda- 

glia di A. gira ^ di cui qui fc ne dà'!!; dife- 
gno (a ) . Ha eHa in una parte fa Teda d* 
•Ercole coverta dalla fpoglia del Leone', €-» 
nell* altra mezzo Toro con faccia umana , c 
con un corno in fronte , nella quale figura 
rcpiicatamente nelle due precedenti aggiun- 
te di Medaglie ho propofto , che gli antichi 
difegnavano un Fiume ; la Ifcrizione è ArYPI-* 
NAIQN . Due Medaglie di quefta Città con 
•eguale rovefeio . furono riportate > nella 
J/a 'Numifm^tica , ’ ma • con f le parole » •. A AA^- 
KAI02 . c nAAAPKAinS. , quali potrebbero 
agevolmente ridurli ad una fola, 'quandoal- 
Ja prima fi aggiungelTe la II, ‘ed. alla fecon- 
da It^'a'gginflaffb' la lettera r,in P , chp > . 
nei Monumenti ’ antichi molte volte ritruo- 
vafi di figura proflìma al r in quella maniera 
P , lo che fu da me notatp nella DilTertazione 
Graca Stculcrum PaU^graphìa che Ita ne' 

' Prolegomeni dell’Opera Sicilia ,veteres Inferi^ 
■ .. i . .. ptìO- . 



(a) Tav. y. num. V| 
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ptìones Il celebre Avercampio nella fpiega- 
zione di tali Medaglie fembra aver dato nel 
fegno fui fignificato di tal parola ; poiché 
propofe indicar forfè il nome di qualche ^ 
Fiume j che feorrea prelTo di Agira . Ed in 
vero prellb di tale Città eranvi dalla parte 
di Oriente.il fiume Syméethus ^ oggi Giarrerta , 
e -dair Occidente il Chryjas ^ oggi Dittaino , 
quali ingrolfandofi da -diverfi piccioli fiumi, 
c torrenti nel Territorio di S. Filippo di 
Agirò, ch’era 1’ antica Agira , vanno poi a 
fcar’icarfi nei . mari di Catania . Potrà ben 
clfere, che alcuno di tali piccioli fiumi , o tor- 
renti , che confondono le loro acque prefib 
di Agira con quelle del Simeto , o delCrifa, 
aveffe ne* tempi antichi portato il nome di 
Palar chea * , 

AGRIGENTO. 

Il Medaglione di Agrigento qui deli- 
neato (a) fu prima prodotto in una delle-» 
lettere del celebre Spanemio al Begero , ed 
indi riportato dall* Avercampio nella òìctlia 
Numìjmatìca nelle Ipiegazioni alle Medaglie 

di 


(a) Tavt V. num. VI. 

y. 
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di Agrigento ; ma reìtai Tempre' dubbiofo 
della fincerità di elTo , finche lo viddi ripor- 
tato nella raccolta' del Conte di Pembrok P, 
IL Tav. 5. a in cui fin anche fc ne addita 
il pefo ; nè mi figuro ^ che T .antiquario di* 
fpofitore della edizione di efTa Raccolta , ab- 
bia bevuto così grofib fino a non diflingne- 
re j fe il Medaglione fofTe opera de’ tempi 
antichi , o dei moderni . Egli è in argento 
c tra tutte le Medaglie appartenenti alk Citn 
tà di Agrigento merita luogo rifpcttevole % 
c ringoiare . Nel diritto di efTo vi è una bck 
liffima Quadriga 3 al di’fopra un’ Aquila vo- 
lante , e la Ifcrizione AK?ArA29 ed.'al di. fat- 
to un picciolo Grauchio';*‘nel rovefcìo poi 
fònovi ' le due Aquile j che .divorano una_> 
Lepre { fimbolo troppo ovvio nelle Medaglie 
di Agrigento ) ed al fianco delle Aquile un 
Grillo. Q^ndo quello Medaglióne portafic-> 
jfeco tutte le marche di fincerità y può vantar- 
li la raccolta del 'Conte di Pembrok di pof- 
federe una cofa veramente Tara . e che. non 
fi trova in alcun gabinetto della Sicilùi .• i 
f L’altro Medaglione pur anche in argento^ 
che fta qui delineato trovali in Girgenti 

nel 


(à) Tav. y. nura. VII. ^ 



Digitized by Coo| k' 



'y 41 ìcL. Steli. Numtfmaùca. 155 

nel Mufeo Liicchefi ; conviene egli qiiafi in 
tutto con quello da me pubblicato nella pri- 
ma aggiunta Tav:' I. n. IV. j e coll’ altro nell* 
opera. di Monf. ■.Pcllcrin Toni. III. Tavola^, 
CVin. n. 8. 3 c qui foltanto vi è di più -.la 
lièrizionc IIAAN02 dalla parte delle Aquile ./ 
Un tab nome fta’ ancora in una Medaglia d* 
orò 'di Agrigento j di cui io diedi .il difcgno 
nella prima aggiunta Tav. I.- n'.: Ill/^ e con- 
feOb anche qui non.faperne indovinare il fi- 
gnificato ; è egli fenz’ altro un nome proprio, 
ma le memorie della' fioria di Agrigento non 
foraminiftrano fu di- ciò lume alcuno'.- • 

U : . - . , , 

t . • . • . » I. . - 

- ■ - A L E S A . : 

Tra ie Medaglie di Alefa è degna di 
-particolare attenzione quella in rame , che 
-io con fervo 3 e di Cui "qui n’ efibifco il di- 
fegno (a) . Tiene ella in una parte la tcita 
di Apolline coronata di alloro con un orna- 
mento, che gli pende alalia Corona , e nell* 
altra lo fieflb Apollinc appoggiato col gemi- 
to finifiro alla-ltra , tenendo nella defira un 

piC- 


{a) Tav. V. num. Vili. 

V 2 
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picciolo ramo, e la Ifcrizione AAAI2A2 coi-, 

Ja folita figla, che abbraccia nelle tre lette- 
re APX. il nome di Arconide . Sarebbe que- 1 

fta Medaglia in tutto fimile ali’ altra ch^ I 

io pubblicai nella prima Aggiunta Tav. I. i 

num. X. , fe non vi fofle la elTenzial diffè-i- '• 

renza , che in quella il capo di Apolline è ' 

in figura di Giovane , ma poi vedefi in for- | 

ma di. Vecchio con. barba nel rovefeio; qui i 

però al contrario la tefta è con barba, ed 
in figura di Vecchio, ei, nell’’ altra parte fta 
in figura di Giovane . Di Apolline con bar- 
ba , ed in figura di Vecchio accennai qual- ' 

che cofa nel luogo fopracitato della prima_* 

Aggiunta di Medagtic‘alla Numtfma~ - 

fica . 

■L’ altra Medaglia di AJefa ‘anche inS ' ‘ 

bronzo , e che egualmente fla prefib di me (a)^ 
ha nel diritto la tclia.di Apolline, e nel ro- 
vefeio una lira , accanto alla quale ha una 
teda' di Toro , ed all* intorno la Ifqrizione»# 

AAAI2A2 APX. Nella Storta di y^ìefa io pub- 
blicai per la prima vgJta varie di , tali Me- 
daglie .con finiile rpvefqio, e difiufamente^ 

par- 


(<?) T av. y. num. IX. 
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parlai del culto , che ad Apollinc- venne pre- 
dato in Alefa . 

La terza Medaglia di quella Città anch’ 
eflTa in bronzo (a) mi arrivò del tutto nuo- 
va j quando la viddi nella Tav. II. del quar- 
to fupplemento all’ Opera di Monf. Pellerin, 
nè, per quanto io mi ricordi, ne ho vedu- 
ta la fimile in Sicilia In una parte' di efìTa 
vi è la teda di Diana, e la Ifcrizione AAAi- 
2A2 , nel rovefeio poi la delTa Diana ini. 
atto di tendere un arco . Monf. Pellerin nell’ 
addotto luogo moftrolTI dubbiofo , fc alla—» 
Città di Alefa, cui appartengono le' altre 'Me- 
daglie , o ad altra Città di'egual nome ih_» 
Sicilia debba quella riferirli , fui motivo di 
non vedere in eflà le lettere APX. o la fi- 
gla, che tali lettere, abbraccia., dillintivo, che 
portano le altre Medaglie di quella Città , 
e che efprimono il fopranome di Arconidia, 
che ad elTa dal fuo Fondatore Arconide ven- 
ne dato . Un tal propollo dubbio io credo 
aver ballantemente dileguato nella fecond.L_» 
aggiunta in congiuntura di parlarfi di .altra 
Medaglia ivi delineata nella Tav. IH. num. 

VI., 


(fl) T av. V. num. X. 
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VI. s per cui Jo fteflb Monf. Pcllerin entrò 
in eguale dubbiezza. ' < • 

* * . 

A L U N Z I O. 

Nella Raccolta dello .flefib Monf.' Pclle- 
rin Tav. CVllI; num. 17. comparì per la—» 
prima volta 'quella Medaglia di Alunzio (a) 
in rame ^ in cui vi è in una parte la iella 
d' Ercole coverta della Ipoglia dciruccifo Leo- 
ne , e nell’altra uh Toro , che corre a gui-- 
fa d’ inferocito colla Ifcrizione AAONTINnN. 
Nella j^ictlìa Numtjmatha Tav.' CXI. n. i; 

è una Medaglia' con eguale impronta ,- ma 
tiene dall’ altra parte U iella di Apolline . 

I • . i • 

C A L A T T.A. . . 

l . , • . , 

'* . * i 

. ' La Medaglia in bronzo della Città di 
Calatta qui •cfpolla Ha nella mia raccol- 
ta , e fembra a prima veduta , che folfp . 
quafi la llcllà di quella , che fu pubblicata—» . 
nella Sicilia Numifmatica Tav. CXXVl. n. 2., 
c di cui anche tengo T originale , ma non è 

co- 


ia) Tav. V. num. XI. 
(^) Tav. V. num. XII. 
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così . 'In' quella la teila è di Bacco j e porta 
una corona di fronde d’ edera j qnefla però 
ha una teda coronata di alloro , e farà pro- 
babilmente di Apollinea o dello ftefTo Bac- 
co j e per di più dietro al collo compari fee 
la punta ' del tiircalTo ; il rovefeio poi ^ che 
ha un grappolo di Uva ^ conviene in tutto 
^oll’ altra . 

. Gl A M A •R-'I'N A. 

Affai fingolare è la ' Medaglia in argen- 
to di Camarina j che da in Girgenti-nel Mu- 
feo Lucchefi , in cui vi è la teda di un 
Giovane ornata di ùfcià'y'C’ attórno di éffil» 
tre Pefei > ‘>tm de’ quali 'fembra un' Gambe- 
ro ; nel' rovefeio poi feorgefi una Quadriga^ 
i cui Cavalli corrono a briglia fciolta j- e_J> 
fotto di e da la Ifcrizionc KAMAPINA . Somi- 
glia di molto dal Medaglia a quella di Ca- 
tania , che fu da me pubblicata nella prima 
aggiunta Tav. I. n. XVI. , e credo benidìmo, 
che la teda eder poda quella del fiume //ip- 
parts^ di- cìii fi parlò nella feconda aggiunta 
' al 


' («) Tav. y. num. XIII. 
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al propofito della Medaglia j che ivi fa pro- 
dotta nella Tav. IH. n. XII, 

Egiial pregio di rarità porta T altra Me- 
daglia in argento di Camarina di un lavoro 
eccellente j che confervafi in Catania nel Mu- 
feo del Monafterio di S. Nicolò ^1’ Arena de* 
PP. Benedettini (a) j nella quale vi è la tcfla 
di una Donna abbigliata alla Greca ; al di fot- 
te due Pefei , c di rimpetto la Ifcrizionc 
KAMAPINA j r ultima lettera della quale va_» 
a terminare dietro al collo ; nel rovefeio poi 
vi è una Vittoria alata, che imbraccia uno 
feudo, ed avanti a di lei piedi una foglia di 
albero . Nella Sicilia Numijmatica varie Me- 
daglie di quella Città fiiron prodotte , nel- 
le quali fi vede la Vittoria con un Cigno .ai 
piedi; nell’altra parte però vi c. la immagi- 
ne di Pallade. -• 

CATANIA. 

Una delle più pregevoli Medaglie dì 
Catania è quella in argento , di cui qui fi 
dà il difegno (^h) . Io 1* ho veduta bella , c 

' di 


frt) Tav. V, num. XIV. 
j^b) Tav.V. num. XV. 
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di ottima confervazionc in Palermo nella^ 
Raccolta del Signor Principe di S. Flav a . Fu- 
rono le confimili a quefta' già pubblicate_j , 
una nei Stenla di Monf. d’ Orville .Voi. IK 
Tav. IV. niim. ed altra nell’ Opera. di 
Monf. Pellerin , Tom. HI,' Tav. CX. . niim.» 
39 . ; fra tutte però la più ben confervatà' fi. 
è quella a eli’ io ebbi folto gli occhi. In_», 
una faccia- di elfa vile la Telia di Giova- 
ne coronata di alloro., al di rimpetio una—* 
figura , alla quale io non faprei dar lignifi- 
cato , ma che il 'Signor.d’ prville» pigliò per- 
un fiore , come ci alficura .il Signor Bur- 
manno ne’’ Commenti alle Medaglie Siciliane 
polle infine dei Stenla % dietro la Telia poi 
vi è un Gambero , e fopra la Ifcrizione_> 
KATANAJQN . Nell’altra parte fi olferva una 
Quadriga , i cui Cavalli punti dall’ auriga.* 
corrono.- a briglia feiòita-,. dietro della me- 
defima vedefi una Colonna, al di folto vi- 
è un Granchio , e fopra una Vittoria vo- 
lante , la quale colla delira apprella corona 
al Condoitiere , e colla . finillra porta -.una 
cartella, in cui Mlan ferine le lettere EY- 
AO : 1 Gamberi, che ^pefCanfi nel mare di 
Catania, fono affai celebri per la loro. gran- 
dezza ,i.che fupera di gran, lunga quei degli 
altri mttri j eran certamentci'io pregioranche 
■ ■ X nei 
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nei tempi antichi y poiché vediamo , che fur- 
rono apporti in più di una Medaglia di quefta 
Città , La parola EYAO , die fta fcritca in_r 
mano della Vittoria, quando non forte il 
principio del nome, di, qualche Vincitore»^ 
nel corfo delle Qiudrighe * puh ben’ crteclo 
della parola , termine , che i Greci 

adopravano , quando fpiegar volcano la lode, 
che per qualche gloriofo fatto aveafi alcuno 
guadagnata i la Colonna poi, che rt vede, 
'addita a mio credere uno di queir Pilartri , o 
Colorane , nelle quali incideanù >i . pubblici 
decreti di onore , che fi faceano in favore 
dc’Vincitori ne’ gettaceli.. Abbiamo delle. 

• ' . ■ a .. . ■-> ■ -j. . • t fi- j 

I ■ I I j ,,, I ^ I , f 

(a) EuAoyia» , ìauilo ì pr£iìfco • .Arirtofane in equità ffb-^ 
' crate in Fanatb. Da tal verbo ne viene , laut-, 

- Tucidide lib. 1 1. i cd anche EÙKàyttvt , 

^daudatifs &c> VedaG fu di ciò Giovanni papilla nef 
fjsxicofi Gracco Laiinum pag. 941. 

(^) L* ufo di fcolpirc i pubblici decreti nei Pilallri , e_i 
nelle Colonne > e (ituar quelli ne’ Ginnasi , ne’ Teatri • 

■ < nelle Bxfiliche è troppo noto adii fia un poco verfa-. 
to nella lapidaria ) poiché da tante t e tante autich^. 
Ifcrizioni fi riiieya un ,tal colUime . Io parlai, di ciò 
diffufamcncc nell’ Opera Sicilia y^etera Infcriùtiones 
Ciaf. Vili, pag. 82. al propofito di riportare 'fa cele- 
bre Iferi zione Ginnaflica di Gela » nella quale fi leg-* 
gc : TO AE AOrMA TOAE KQAAìQEN EI2 

, ' 2TA- 

• • * * * _ 
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fimili Colonne nelle Medaglie di Geronp « 
Tiranno di Siracufa , in alcune della Città 
di Gela delle quali una ne pubblicai nella 
pt-ima aggiunta Tav. I. n. XXIV.., ed ìjl_> 
Altra della flefià Catania, fra le quali vi è 
ancor la feguente . 

Quella , di cui fi parla , può dirli più 
tofto un Medaglione ; iò T ho veduta in Pa- 
lermo nella copio fa Raccolta del Signor Abate 
D. Luigi Maria Gravina (<t) ; c defia in ar- 
gento , c di un lavoro eccellente . La Teda 
coronata di alloro èficuramente di Apolline, 
c dalla parte di efià vi è la Ifcrizione HPA- 
KA£lAAZ; nel rovefeio. poi vi è una bellifii- 
ma ’ Quadriga , dalla parte dei Cavalli fta^ 
una Colonna, al di fopra la Vittoria volan- 
te iinifcc un ramo, per appredarne corona_> 
al Condottiere , al. di fotto vi è la Ifcrizione 
KATANAIQN , cd un Verme marino . Tal Me- 
daglia non ha pregio di rarità ; fu i eda ri- 
portata dal GoJtzio ^ dal Paruta , dal Maffei , 

: ' dal 



.4 * I ' ’ 

2TAAAN. 'Hoc aatem Ideerei tm incifuM Columnx 
ìSc . , ed ivi citai i confimili efemplari in altre antiche 
Ifcrizioni della Grecia • 


(<?) Tav* V. QUQi« XVI. ' ■ 
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dal Biirmanno nei Sìculi .del Signor, d’ Or- 
ville j e. da' tanti altri Autori 3 ed io l’ho 
veduta quali in tutte le Raccolte 3 che ho 
efaminate * La differehza tra effe confifte j che 
talune han Ja /colonna., ed .altre no j , talune 
han r Ifcrizione dalla parte della Tefta , ed 
altre non 1’ hanno ^'alcune hanno al di fotto 
della Quadriga lin Pefee , cd in altre vi è 
un Serpe 3 o un 'Verme'. marino,; alcune in_y 
fine portan la figura della ^ Vittoria in un atr 
teggiamento diverfo dall\ altre , quali-fon tutte 
differenze leggiere . Quello però., in cui finora 
non fi è convenuto, è.la Ifcrizione dalla parte 
della Telia , IfSig.'jd^Orville vi lefle KEAEr 
AEIAA2 3' ma ì il &'gnor iBiulmannoi'in . altirar, 
che ne tenea j vi- rinvenne HPAKAEIAA2 « io 
dò ragione al ' fecondo in qirefU . dei. Signor 
Abate" Gravina;con chiarezza Ila fcrittoyPA- 
KAWAÀ», lo lleffb in altra delja^ mia. Raccol- 
ta, in cui però noli vi» è la Colonna 5 ,e lo 
fteffb ' in tre', o in, quattro altre, che . .irij 
varj tempi ho vedute . La parola adun- 
que è -nome -troppo ovvio.nejl.c-» 

antiche memorie di Sicilia , che farà fia- 
to un Vincitore né’.Ciochi dì Catania , ó il 
Prefetto di quel Ginnafio , come faggiamen- 
te ftabilì il Signor Burmanno nel luogo dei 
Siculi poc’ anzi accennata . 

La 
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;• Xa’ tcrza Medaglia i d* Catania aiV? 
che effa in argento è del tutto .nuova j ò 
fingolare ^ nè altrove fi è veduta fuori , che 
nel Mufco del Monafterio di S. Nicolò. 1’ 
Arena diiCataniaj ove, elHte.i Vi è in efla 
la'Tefta di Donna abbigliata- alla jGreca , e 
nel rovefcio un .Toro in atto ,d’ inferocito ^ 
al di folto il. Gambero o Ver me j*o. Serpe 
.di' mare ^ che' altrove iì è veduto nelle pre- 
cedenti ‘Medaglie* di quella -.Città j.. ed. al di 
fopra la Ifcrizione KATANaioN . . 

C E F A Li E DI. 

- 7 l.'La - Medaglia I, in ar'gento - di Gefalcdi, 
•Città conofciiua' in oggi folto . il.' nome di 
Cefaiù / ■'quì'rdehncata’f^);! fé -prodotta nel-r 
la RaccoltardeiiConte di PenibrokrP. II. Tav^. 
*42'.^ Ih una pafte^di elfe r«i. è >una. Tefta d’ 
«Uomo, coverta d.^ ibprettai,- al. di rimpetto un 
flagello } e -fopra ladfcri^inne KEi$A ; nel rovc- 
feio poi vi è'àltrà 'Tefta ;; iNella prima,. ag- 
giunta fTav. J. mint.: XYIII.i io . feei, inci- 
-dere altra Medaglia in^ argento, di Cefaiù^ 

. ' che 


(a) Tav. V. num. XVII. 
(è) Tav. V. num. XVIII. 
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che compari la prima volta nei Shuia del 
Signor d’ Orvillc ; fui però avvertito j che " 
quella appartener potelJe più tolto all’ Ifola^ 
di Cefalonia , e perchè potrebbe dirli Io llel^ 
fo. anche di quella credo do vero lo io aV;- 
vertire ^ che nelle Medaglie di Cefalonia fi- 
nora vedute j eriportate dal Liebe , da GeC- 
nero e da Mònf Pellerin non fi truova la 
Ifcrizione KÉ$a, quale' è ovvia , comune!^ 
ed invariabile in quelle di Cefaledi di Si* 
cilia . - . ‘a'.;-' . 

. 1 ' E' NI N A. : *1 


' Nel Mufeo- del' Signor 'PHiféipe. di Bi- 
fcari in Catania è la Medaglia in rame di En- 
na\, di cui' quì’fi parlà^C«>i'olie ha in una 
parte -il capo di Oonna ' coronato di fronde, 
e «♦^--fovtrfóo lina tèfta di ^Bovc , o di Vae- 
oa ornata di ferto’di 'fiori, che gli pendeJ> 
giù dalle corna j • e prelTo ' ad un naftro di 
quelli Ila la ' Ilcrizione ENNA . Il rovefeio 
di quella Medaglia ibmiglia di molto a quel- 
le di Eubeaj e di Polirene , che trovanlì ri- 

por- 


la) Tav, V. mun. XIX. 
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portate dal Gcfnero ndl’ Opera Niimìfm. Po- 
pili. & Vrètum^ e ad iàlti*c dellàrFocicle pub- 
blicate da Monf. Pellerin Tom. I. Tav. XV. 

La tefla io credo ,bthé fia' di Pfofòrpiha.^ , 
detta, altrimenti Lìbera da’ Siciliani :,iidi cùi.; 
e delia Madre Cerere particolare era il cul-i 
to' nella Città di Enna , luogo refo' .perciò, 
molto venerabile ' nèlR antichità , ed in cui 
finferor.i Poeti , clie'foffè fucceduto il celebre’ 
di lei rapimcntò .coanmeffo ida Plutone . Fii. 
confermarmi in talidea lo fteffo royercio del- 
la Medaglia, eh’ è la lefta' di Vacca oi‘nata. 
di quel ferto‘;'o corona di fiori , che jGìlea 
apporli alle Vittime., quando ieran condotte 
al facrificio . Appunto con una ’ Vadca, fteri-, , 
le faceanlìi i facrificj a Pro£brpiiia.^^come iì. 
ha da Virgilio vt/Sneìd. lib, vi. v. aj. y.jy 
, . . jlerUemque ùbì Proferptna l^accam . 

E molto più eiprelTanìeniie-uia Prudenzio in 
Symmich. i. v. J57. fi difegna , che placa- 
vafi quella Deità coll* offerta deità 1 rfeci fa— » 
tella di una He ri lei Vacca,,.' tale appunto , co-J 
ine fi vede nella noftra Medaglia: , 

Rapta dà :Tartartà thalamui^ Profirpìn^ 
Regu, 

Fut fi quando Juoi dlgnatur^ adire ^^uirìtis 
Flacatur ^f^accà fierììh cervice rej'eaa . 
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, E N T E L L A. 

. < . '*( •_ I I r' ■ ■' ; <■• 

, Nella Raccolta! di 'Monf. Pcllerln-'Tav. 
CIX. nuqi. 25. fu. pubblicata larMedaglia di 
Entella in bronzo i, di cui qui fi efibifce il 
difegno (<7) . Conviene ella in tutto. con. quel** 
la 3 che vcàc(i^nt\\2i^ Sicilia NùmifnuiteaT.zv^ 
CXIV.nurn. 2. eccetto cheinella Ifcrizionc, 
che fta< dalla pia ree della teda; poiché in_> 
quella fi legge TMtlNOy ^ o:atpATJNOY , co- 
me .fi ha nell’ altra", che fiepue immediata- 

^ vJ 

mente nella Tavola fiefla'^ ^d '^in ' quella-:#' 
ACHNTINOY ; 'lo/.defidererci vederne V ori- 
ginale y in cui tde Jetterexfirpofeflcro coilj 
badante > chiarezza fcuoprire , per rilievarc il 

vero di tal parola.. -.i 

. ^ ^ ■■ ■ 

jj'.'i r.G E Li A . ; ; f ^ 

Merita 'andar nel conto delle più rarej 
la Medaglia, :di Gela, in, oro ^ che fu pubbli- 
cata nella Raccolta del Conte di Pembrok P. 
I,' Tav; V.'j di cui qui ne ho fatto ritrarre 



(a) T av. V. nura, XX# 
• ' l 
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il difegrio (^d) . Trovali in efla la tefla di una 
Donna ben ornata alla Greca ufanza collo_« 
Ifcrizione 2C2ZIIIOAI2, e nel rovcfcio la fi- 
gura del Fiume Gela in forma di mezzo To- 
ro con faccia umana ^ con un fol corno itui 
fronte j e la parola ^ che ne addita il 

nome (h) . 

Ncl- 


(a') Tav. V. num. XXI. 

Promifi nella feconda Aggiunta di dovere in appfei^ 
fo dir qualche cofa della figura del Toro con facciaci 
umana, che replicatamente • vcdefi imprefTa in tante 
Medaglie della Sicilia 1 e della Magna Grecia . £c' 
comi dunque qui ad adempir la promefTa . 

' - Ne* Prolegomeni alla mia Opera Siciliit J^eter<s 
Infcriptiones pag. xxv. parlai diffufamente fii'di ciò, 
c m’ ingegnai -di dimofirare , che in quefia figura_j 
non potea effere efprelTp il rinomato Minotauro di 
Creta ; nè anche il fimbolo dcTi* Abbqndanza ; molto 
meno quello dell* indufiria de* Coltivatori della Ter- 
ra , e nè anche il Dio Ebone de* Fenici . Mi fembrò 
piu adeguata la fentenza propofta dal celebre Burman- 
no ne* Commenti alle Medaglie di Sicilia , di rappre- 
lentarfi cioè c®n tal figura i fiumi vicini alle Città, 
•cui appartengonò le Medaglie , ed addurti baftanti 
'• efempi , ed autorità , che dimoflrano 1* ufo degli An- 
tichi di dare a i Fiumi figura o di Uomo con le corna , 
o di Toro . Credevo , che fu di tal punto , poiché ba- 
ftantemente dimofirato , non-avria potuto nafeere in_» 
appreflb ulteriore contefa ; ma non fu cosi : nuo,vo 

Y fi. 
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; Nella feconda aggiunta io diflì qualche 
■cofa della parola 2Q2IHOA12 j .che leggefi ia 

- i • ' ' . • ak 1 


■■ ! 



iiJlenia.ru di ciò-fu-prodotcoi dii celebre Autpce delf 
Opera De Rila/ìra Neapolttana i^c. pag., 232. 
feg. 1 c quello fi fu di volere » che tal figura rappre- 
femi'il Iblo rinomato fiume Acbeloo ; che col termi- 
, t .ne.di j[piegata„avcltcrp_gli_Antich^ l 3 .gqnj^ 

delle acque tutfe , che la Terra fecondano ; in confe- 
gucnza di ciò che tai figurafofiedl fimbolodelJ-’Ab- 
■‘ jboad-anza de’ Terreni Tecondati., dalle acque j e fiqal^ 
ane.nte che à-;Calcidefi,,FqndatQri d^Cuma apprefq ciò 
^ .aye.Jèrp nella dimora 1 che fecero nella Telprozia^ , 

. , e nell5>Ambracia 1 eicfic .ppi ^propagata Avclfero/^tal 
nozione .nella Gi?^cia d’dtÀiia n « dtólTa_Sicil|a rellan- 
. ^ (do, cosici dotto Serkcore tanto ficuro di tal ,nupvo fi- 
. alterna i, quanto aitutte; le Medaglie della Sicilia ^ 
della; Magna Greciti),owe trova fimìrc impronta , pon 
*. dubita, di/dare, la nuova wc .rpeciofa dinominazionc di 
, Io confefib di a ver letto con (in- 

volar piacere /tal nuova opinione , poiché conviene..» 
-col mio fiuema nei punto elfenziale 1 eh’ è quello di 
, , erprimerfi, nella figpra del/For.) con facfia umana un 
. Fiume ; fe poi ila quello. ìq^Aobrloo » o pure iffim- 
, j bolo di quei fimnir, vicini, alle Ciptà , cui^, appartengono 
le Medaglie > farà, affare di.troppo leggiero moipepto 
.,il farlo da alcune delle ilelle ^Medaglie determinare. 

, (Vi fu in Sicilia la celebre. Città di Selinuntc , vicino 
(Alla quale feorreano due fiumi , l ’ Ipfa cioè, ed il Je- 
. lino ; 1 * Impronta del. Toro- è troppo ovvia nelle, di lei 
Medaglie , .in -talune < vi é.pn .Uomo, jn a.tto. di domar- 

i Io, 
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Altra Medaglia di quella Città' ivi pubblicata 

nel- 


lo , c là Ilcrizione 2EMNONTION. O SEArNON- 
TINQN ; nell’ altra parte poi vi è un Giovane coìuj 
' corno in fronte , cui fta aggiunta la parola HYTAS -, 
eh’ è il nome del fiume in tal figura difegnato. Di 
tali Medaglie parecchie nefuron prodotte nella Sicilia 
‘ 'Nttmifìnatica àa.\\* hvQ'cc.rcci^xo . Altre della fie(fa_9 
• Città le nè trovano j che da una parte tengon la figu- 

■ ' ra di una Donna « che avvicinali un Serpe al petto , e 

ncll^ altra il Toro con facciaci* Uomo, cui fla aggiun- 
ta la parola 2 EAINOE 2 . Di tali Medaglie una ne 
fu prodotta dal Kellio nelle Aggiunte al Teforo Bri- 
' tannico Ai Haym dell’edizione di Vienna -T-av- HI. 
■ n. 7. , ed altra io ne pubblicai nella prima Aggiunta 

■ Tav. II. n. XIV. 2 EAINOE 2 non è il nome del Po- 
‘ polo , cui la Medaglia appartiene , poiché guello lo 

i troviamo' invariabilmente icritto nelle altre Medaglie 
‘ 2EA1NONTION , o SEAINONTINDN ; è dunque 
quello del fiume Seiino , ed il trov-arJo accoppiato col- 
la figura del Toro con faccia umana fembrami , che 
•' ad evidenza diniofiri , doverli tal figura non ^W'/iebe- 
ho } ma al Seiino riferire , nella eguale maniera , co- 
- me fen za tema alcuna riconofeefi per figura del fiume 
Ipfa quella del Giovane col corno in frónte , prelfo cui 
■fra'fcritto HY'FA 2 . Confermano anche con maggior 

■ ficurezaa il propóllo lillema le Medaglie di Gela altra 

■ antica Città della Sicilia ♦ dèlia quale "diire Virgilio 

■ nel ilb. 5. v* 702. dell* Eneide .• 

hnmanifque Gela Flwvii cognomine Ai^a. ' 

■ Xe Medaglie di quella Città fono .molte , -e con . varj 

Y 2 firn» 
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nella Tavola III. num. XXIIl. ; potrà adun- 
que 


CmboJi i io ne tengo già delineate cìnqnaptatre_» 
tutte diverfe per la nuova edizione della Sicilia A^u~ 
mif/natica ; polfono effe rifcrii-fi a due darti > una cioè 
di quelle con vari fimboli di tefte di Deità j"di Qua- 
drighe y di Triglie , Bighe , Sacrifìci « cd altre figure ; 

. la feconda da fé poi abbraccia quelle , che tengono o 
la tefta di un Giovane con corno in fronte » o la figu- 
ra, fia intiera , fia dimezzata, del Toro con faccia uina- 

• na ; nelle prime invariabilmente fi feorge la Ifcrizio- 
ne rEAQlQN , che addita il nome del Popolo, cui 
appartengono , nelle feconde però ‘fia fempre fci itto 
FEAA 2 , eh* è il nome del fiume Gela , da cui pigliò 

! il fuo la vicina Città . Dat che agevolmente ognuno 
rerterà perfuafo , che , ficcome la tefta del Giovane^» 
con corno in fronte , cui corrifponde la Ifcrizionc TE- 
AA2 non ad altri , che ali’ immagine del fiume Gela 
fi attribuifee, cosi egualmente , quando unito alla ftefla 
icgg cmftr trovati la figura del Toro con faccia di Uo- , 
. mo , quefta non all* Acheloo , ma allo fteifo Gelet^ 

: dee riferirli . Nè quello è tutto : fonovi nella Sicilia 
JVuinif, natica di Avcrcampio , e corrono per le mani 
di ognuno molte Medaglie appartenenti a Geronc il 
Seniore , che fu uel tempo fteflb Sovrano di Siracufa_j, 

• e di Gela ; feorgonfi quivi da una parte le Carrette 
monumento delle Vittorie di quello Principe ne* Giuo- 
chi Pitici , celebrate già da Pindaro , e Ila in tali Me- 
daglie appofta la leggenda lEPf2N02 , che addita_j 
il dì lui nome , nel rovefeio poi vedefi il Toro con 
faccia di Uomo > c la Iscrizione TEAA2 nome del 

fiu- 
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qiie il Lettore riandar quanto fii_ di ciò al- 
lora fi fcrifie . • , 

- La feguentc anche efia di Gela (a) in 
argento 3 che fta nella mia Raccolta , Jia . in_j 
una parte la tefta del Fiume Gela in forma 
di Giovane col corno in fronte , c nell’ al- 
tra il Fiume ftefib in figura di mezzo Toro 
con faccia uraana^ dalla cui fronte efee un 
corno j e la- Ifcrizione.TEAÀS j in cui la let^ 
•tera r,;Come in nant| altre Medaglie di que- 
ila Città, fu fatta con figura diverfa dall’ or- 
: ' di- 


• fiume alla Città di Gela vicino . Polle in confiderazio- / 
; re tali Medaglie j fe la figura del Moflro fignificafllu» ' 

1’ Aebeloo t o fe quefli foflc il limbolo delP Abbondan- 
z_a » o quello della cultura delle Terre, come vi fi po- 
trebbe accordare la parola TEAA2 , che ad altri non 
' è riferibile , fe non al iìutn^G’fiji celebre tanto nell* 

, antichità? E per conchiufione gioverà lo riflettere.^ , 

, ' chcvficcome nelle Medaglie di Gela ,di Seliminte , e_> 

'di Gerone , perchè da fe parlanti , fi apprende , che tal 
figura altro non poffa additare , fe non i fiumi Gela > 
e Selitfo , COSÌ creder dobbiamo , che altri fiumi con_s 
egual (imbolo fiano fiati cfprefil nelle Medaglie di al- 
tre Città. Sembrami, fe mai la prevenzione non mi 
faccia travedere , che tal pratica (coverta fullc Meda- 
glie della Sicilia non polf* render nell* avjrenire più 
contrafiato un tal punto . 

Y* ^xii» * .... f • 
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Hinario alfabeto in qucfta forma C, ' ' •• 
La terza in fine delle Medaglie di' Gela 
anche ih argento c moTfo' pregev<ile ^ c 
rara . e confcrvafi in -Noto* nella Raccoltalli 
del Signor D. Antonino A fiutò’ Barone di Far- 
gioné Ha èffa in una parte la figura dei Fi'u- 
me Gela in forma di mezzo'Tòro con' fac- 
cia umanaV, ed al di foprai un granò' d’ or- 
zo ; nel 'ro vefeiq 'vi è • uii 'Caffo tifato ' <Jai> 
quattro fpifitofi Cavalli j àLdi fopra violan- 
te un* Aquila ^'e la Ifcrizionò rEAfìKlN é Còti- 
verrebbe tal Medaglia nel tutto con l’altra, 
che fu da me pubblicata nella feconda. Ag- 
giunta Tav. III. num. XXII., fé non vi fofle 
la differenza , che^ in qnelU la figura del Fiu- 
me è intiera , e qui mezza ; in quella vi fon 
due fpighe, e qui un grano d* orzo ; fn_# 
quella, perchè pofla.^ la Ifcrizione dalla par- 
te. dei T0JW5 eh’ è la figura del Fiume, fta 
fcritto TEAA2 ; e qui TEAniON , dove fia- 
la Quadriga , Tra unte le Medaglie di' 'Gela 
quelle colle Quadrighe fono le più rare ^ e 
pregevoli . . , • ! 

IME- 

■ 1. . : ■ . •’ • > 

. 1" '.-v.'" ; -■■-•.I ■ ■ ■ ■ • ■ ; • • 


(a) Tav. V. num, XXIII. 
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I M F R A ' ‘ 

'■ .-.y ^ l/M;;.. j'iO .(j i-i ■*■')! u'iTto fi *'i'? , ! 7 ,> 

.‘ ■K < l'i ì ,,} i'Vù 1 I .1,1 f'i.'' * ! . *< < • 

'NelJ^ priijia a22uinta ,Tav/ I.\n. XXVr» 

IO |feci,.de;Iin?a;'^. una, piccio!a Me’claglià.' d* 
Imqr^j in cui _,fi. vede da una parte un Md- 
(Iro .comporto da diverfe parti di, Uomo ^ .b 
di Anijpalij p nel rovefcio un Uòmo à ca» 
y^IJo.ad una Capra con in ^manò'^una maz- 
za,; porteriormente un’ altra^ quali ad efli_» 
confimile mi è arrivata fotto ^gli .occlu’j cl\e 
ipecifica aflai m^glioje, fue figure, p che_> 
pprta ..beila j, ed ^intiera la Ifcrizionp. Sta_qne^- 
fia: in, Camerata nella Raccolta del Signor D. 
Pietro Panepinto (a) . fi Mortro ha’ faccia *di 
Vecchio barbuto, iullà terta porta due ‘cor- 
na di Caprone, il corpose di Gallo, ed il 
braccio, colla zampa o di Orfo, o di Leo- 
ne.; mel- rovpfcio-.r Udmo^fU a cavallo. ad un 
Caprone colla finirtrà* ticnfi f^te àlìe*di |ui 
corna , e nella delira p'orta il caduceo"'; bij. 
Ifcrizione e chiarifiìma IMEPÀlÒN . 

' La fegucnte anch’ elfa' d’ Imcra fri ar- 
gento già. prodotta dal Pancra'zj nel- 

... . . ■ ■ ' ' .ie' 
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Ca) Tav. V.‘nura..XXiy. 
(^X T'av. V. num. XX y. 
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\q' A ntichità Siciliane à^c. Voi. i. p. i. pag.' 
25. Qutfta, come anche la precedente ^ cor- 
reggono le altre con fimil rovefcio già pub- 
blicate nella Sicilia Numifmatica . In efle vi 
è un Uomo a cavallo ad un Caprone , tal- 
volta in atto di Tuonare una buccina j o 
corno marino , e tal altra in diverfa fitua- 
zionc . Per fpiegar tal figura molto ' fi diva- 
garono in . ricerca di ftrana erudizione cosi 
lo Spancmio, còme 1* Avercampio *, quelle 
Medaglie però tolgono ogni dubbiezza ; la 
figura è di Mercurio , vcdendoglifi nella pre- 
cedente con troppa chiarezza il Caduceo 5 ed 
in quella non il Caduceo {blamente ^ ma an-* 
eora il Pctafo alato fui capo . 

L E O N T I N I ; : 

■ -Beltà Città di Leontini corrono molte 
Medaglie in argento , ed in bronzo' ; e tra eflc 
molto comuni fon quelle, che hanno la Telia 
di Apolline , c nei rovefcio la Telia del Leo- 
ne . Molte ne furon prodotte nella Sicili^ 
Numifmatica ; e gran numero ne ho vedute 
conlervatc nelle Raccolte , che mi fon venu- 
te fotte gli occhi . Qualche cofa però di fin- 

solare fembrami aver quella, che qui ha« 
® fat- • 
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fatta delincare j e .che; confcrvafi in'.I^to 
dal teftè accennato Signor D. Antonino A fliH 
to Barone di Fargione a ' confile il fuo. prc-> 
gio nel vederli folto la jXeila,. del . LecM>e3 
una lira . In una.i'.chej/U; nella h 5 /cÌ//^ 
mifmatìca. Tav. XCV. num. d. accanto alltu 
Telia del Leone .vi. è liti' Tripode; quali 
(imboli fono alliifivi al culto di ApoDine . 

“! ■> .Lar,fegucnte'()ofi della' iftelTa rCittàv^ eh* 
è in^ «argento '(é.) ^ è p de, F tutto, nuova c nc 
fili dal Paruta s,-e dall*. A.verc.aitipio , córiofeiu»' 
ta . lo; la • confervoi nella! ■ mia. itaccolta ^ c‘ la 
confi milè L ho , vedijto , in.; qiiella del Signor 
Abate Luigi Maria Gravina j edr altra_j- 
ne fu pubblicata nella Raccolta idel Conte di 
Pembrok P. JI.''Tav/ 1 8.' Ha in uha parte 
la folita tclla del Leone, con. attorno 'quat-- 
tro grani .d* orzo- i%e. la, Ifcriaione . AEONTI-i 
NON, c, nel rovefeiò una carretta.-, 

tirata da due Cavalli colla VrtTorTa'~volantci 
al di fopra . Son comuni tra le Medaglie di 
quella Città quelle colla, tella del Leone_i 
ma nel rovefeio hanno il volto di Apòlli-' 

. . . i 'ne; r* 


(a) Tav. V. nura. XXVI. 

(À) Tav. V. num, XXVII, 
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fie ficcomei tina colla biga^ fu portiti' ricf« 
la Sicilia Numifmatica f ma. tiene aneli* 
cflTa una tefla' eguale ; T unione però ' del 
Capo' d^l Leone j e>^ della ' Biga ' arriva dei 
tutto >nuova ^ Quella - Medaglia «' 1 • ' 

^y... O”: .J-.L Ò .iVjl.l’ . 'J/. .VLÌ • 

; ^ ^ M EGA R A'. !. 

. Pil lili';-. 'S !.. ■) k or-ji V.ì,ì:aa' 

' / Fui molto -tempo daWofo pria di de^ 
terminarmi a 'porta r:> qui , cóme Medaglfa-J 
deila: Città 'di'Mcpara'dlvSlkdia a-quélla s che 
pubblicò MonT.^ f^llerhi! nella 'Tav..CX..nj 
52. C -0 • Le fole : lettere che 111 eflTali 

leggono !,-> ripugnanò -aL^niiory^ilcraal^ .sth’. 
quello di non mtióvdimii co^}.^£iGÌImcnte ad 
aflegnar Luogo , Cui lè Medàglie appartengano, 
dalla, fola foorta di poche ,’ed incerte lettere * 
Fece poi finalmente rifolvermiail confidera» 
rgj rhj* protcltandi >fu di ciò la :mia dub<* 
bicz^a 'giammai potrebbe ricader- fopra dr 
tue la nota di troppa credulità.. La- Meda- 
glia è iu‘ bronzo , e dal vederli nel. fiio ro- 
vefeio 'il caduceo fombra, che -alluda ial cul- 
to di Mercurio . ^ 

ME- 


(e) Tav.yi.num*Ij ^ . 
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' M E N E. • 

' - ^ Méne . antica • Città da . cui riporta il 
nome r. attuai .Città di Mcneo^ ha fornitao 
la Shìllck NumtJrnaticA di varie Medaglie ^ c 
già trovomi nella 'feconda . aggiunta averne 
nella Tav^. IV, n. III. -pubblicata >una inedita 
allufi^ra; al culto di- Ercole ; altra pra-. ho, (li- 
mato produrne > eh’ è in; bronco, tien 

da f una parte la , teda .velata -della fteflx-j 
Città .ornata 1 da corona di merli j, e nel ro^ 
vefeio unai lira scolla -iferizione in giro MJ^- 
NAINQN , -dalla quale; fcrittura codantemen- 
te ’re[>licata in tutte. le Medaglie , di ■ queda. 
Città 'lì coiiofcc^ con quanta ragione il cc* 
kbre Burmanno Commenti alle Medaglie 
di Sicilie pubblicato,. nel fecondo Voi., de’ 
rtt/<f 'del ) Signor d* OrvTlh>^XLrjieflc. f abha-; 
glio , ;in cui - caddero 1 ’ editori* della Sicilia 
NumìfmcLtica. nel leggere in alcnnOjMedaglre 
di Mcneo'MENAINlNQN. j 'fcambiando cosi, 
per , le lettere NI alcune linee , che al , di, 
ibtto 'di, tali Medaglie furono forfè appode^ 
pcc. indicarne.. o il pefo, o il .valore . - - 

■ ■ MES-* ‘ ' 


(a) Tav.VI.nura.il. 
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n* -: •: MESSINA. 


' i ■ La Medaglia in argento di MelTìna, che 
ho fatta qui delincare (a) ^ compari nel v’ol. i. 
pag. jao.-Tav. XLM. della Raccolta > 

•porta il titolo Scrìptores Hìjlorta Romana Laj^ 
tlfii , ‘^ui exflànt ^'omffes' &cj Opera 'ftampata 
con fqrp'rendente' tnagnificenza in Bidelfaèr^a 
nell’ anno 1745^, il célcbre^ Carlo Enrico 
de Klettenb’erg ^ che cat Raccolta ^arricchì di 
dotte j e copiofe nore, alTìcura confervarfi 
tal Medàglia nel fuo gabinetto- »> Itr una fàc-< 
eia’ di* ena» vi è'unrf tcrta<'diMLeonfe''poftài 5 
in prorpetto con' ài dr^fotto una picciò|atLe^ 
pre i-ncir altra -vedefi trar du5>'rarai di allò» 
tò Qiové fedente ;f 5 che ticoercolla deiira lii» 
Vafe'y 'e colla’ fioitlr» > 1 ’ ìfta al :di -fottò 

P-Aqtrt^r c leggeli- attornò laifcrizioné- ME 2 - 
jXniÒN . Andar deve qnéftanel conto dello 
Medaglie più rare à nè mai l’ho incontrata nel- 
le tante copiofe Raccolte / 'die ’ ho- vedtlte_> 
ift ^Sicilia ; Somiglia ■ ella di’- molto adì uno 
Medaglia di Reggio"^ che - poco : fa pubblicò 
il Signor Canonico Moriiàni ueila pag. XXV; 

' dell’ 



(a) Tav. VI. nuin. III. 
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0’p^xz'''/nJcrtpt}QrKs Regina ^'nh' c\ò re^ 
car [dee meraviglia ^ poiché le Medaglie di 
‘Mefllna^ e quelle 'di^ Reggio han tra elTe_j 
'molta: correlazione 5 per lo più ' convengono 
negli ftelfi fiinboli, e Jfi feambierebbero trof^ 
'po facilménte ,' fe'le ifcrizioni non n.e 'addi- 
talTero. la differenza' k Qiiéfte diie' Città , quan- 
tiinqiie: in Regioni «dlv^erfe •, poiché una nella 
Sicilia', ed altra: nella? Magna Grecia-, erano 
cóme at’tnàlmentè'ld fonó'i' mólto vicine,' 
divife foltaiìto da^picciol- tratto- di mare ; nè 
ciò' è tutto V furono ’elTe «ne’ -tempi antichi fog- 
getre per lungo corlb dlanrii , come oggi ,< al- 
lo fteffb Padrone ,t ubbidirono prima ad AnaP« 
fila-, poi a Midto’ì cui' quegli lafciò la Cura 
dcH’ amminiftraziòne* del Regno - nella ‘mino- 
ri^ iti. de^ ifuoi <* figli i cd - indi'-' ai figli' dello 
fteffb Anafllla già rcfi_adulti,e maggióri?.? E* 
degna 1 di ‘ riflelfiohe ' in i qtreft4**Me^glia la_-» 
forma con cui vennero, efprcffc' le lettere 2 
nella parola • ME22ANION , ri cono feendofr effe 
formate non nella folita figura del comune_> 
alfabeto ma in forma 'di mezzo quadrato 
Io parlai- 'di .ciò nella' DilTertazione- Gra^ 
Cd Siculorum Pdìaographta , che fu impreffi.j 
ne* Prolegomeni ali’ Opera Sicilia l^eteres hi~ 
jeriptiones y ed ivi alla pag. xlvii. additai ab 
tri monumenti della Sicilia, nei quali- vedefi 

tal 


Digitized by Googli 



i 82 ' Ttrzà A f^unti . .. 

tal figura di lettere, c contro la .'Opinione^ 
del celebre Spanemio provai, che r_ufo.di 
cfTa devefi a tempi molto antichi riferire ; 
la noftra Medaglia aggiunge a tal - mia 'opi- 
nione maggiore ! autorità poiché chiunque-» 
abbia pratica della Numifmatica degli antichi 
convenir deye^j eh*. ella fia. di data, anteriore 
di molto al dominio de’ Romàni nella Sicilia. 

L’ altra ?Medagh'a di jMcfltna è ,in bron- 
zo (, à) y c confervafi nel Mofeo della Cafa-» 
de* Regj Studj di Paleròao ;• ha in <una parte 
Ja teda di una Donna, in faccia alla quale 
fon due Pefei,. e nell- altra una Carrcttastira- 
fa' da due- fpiritofi Cavalli ì. ei fotte la<f Ifcri-* 
zione ME22ANI£2N , è .dcfla imolto dii^rentis 
dall’: altra, che coi confimili Cmboli .fu por- 
tata nella Sicilia Titv. XXV. 

numi 53. • ■> , ~ ^ -, l'.ii* .. 

|a»--pfctnoTa Medaglia iniargénto di Mef^ 
fina qui delineata (è) non è nuova in quan- 
to alle figure che tiene, ma io è per- 
fua picciolezza ; fu efla. riportata ne’ Siculaut 
del Sig. d’Orvillc Tav. Ilv h. XII- Quella è 
' una delle più antiche Medaglie , che furono 

bat- 

- ■ - — 

(tf) Tav. VI. num. IV. ' ' - . 

(^) Tav. VI. num. y. 
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bàttute in SiciJia, e Ja Ifcrizione DANKLG 
3n vece di Zancl^ ne fa ficura fede . Parlai 
ai CIÒ nella mentovata DilTertazione C;v- 
" PaUographU premefla alP Opera 

Qicilnt Injcri^thnu Ò’c^ pagJ xxxtx^ . 

MORGA NZd O. . , . 

■ ■ ■ ■ ' ' '■ • •' ■ .'i 

V • • Anche del tutto nuova , : ed inedita ^ è Ja* 
Medà^ia in bronzo ideila Città di MorganziOi 
^lineata dairoriginalè!^ ch’ione con fervo 
Ha e/Ta la ^teftà- dP Apolline, dietro aJl<L^ 
qiwle vi è una fpiga* di grano, e nel rovc- 
Icio un Tripode colla Ifcrizioac MOPrANTl- 

m:2n. 


M O Z I A. 


• ♦♦ Ul 


. RirìWme fon le Slèch^deJU Città di 
Mozia; e tuttoché cinque ne foffero ftate.^ 
prodotte nella J’/c/ViiT Numìfnuttca ^ qiialief» 
fettivamenre polfono ridurfi a due ; b.Toana 
però confeirarfi, che quelle lleffe fono alTai- 
rare , nè mai di clfe ne ho incontrate nelle piò 
-- - - . . . co- 


“ (a) Tav. VI. nuai. VI. 
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iò4 * " Terza j^^giurita. .\l . 
copiofe. Raccolte , . che ho vedute 5 folo ;cbbi 
h forte di acquiHarne due in argento*, una_» 
eh’ c Ja fteffa già pubblicata nell’iOpera. del 
Paruta Tavola CX|I. .mimero 5. ^ ed' altra_^, 
eh’ è. quella, .di i cui qui fiidà J1 difegno.Ca)^ 
Le figure di elTa fono in foftanza le fteffe di 
quelle, che , ilan. delioeate. nella l.S’tVi/M jVu- 
mìfmattea Tav. CXII. num. i. e n. 2., e dif- 
ferifcono'folo . nelllcaocoociatura de’. capelli, 
che ha la tefta,- di Donna , .crnella pofiziontf. 
delledettere , delle quali .'.qiit altre non refta-*» 
no, che le ultime lON Di -quella Città’ 
non fono finora comparfe Medaglie in altro, 
metallo, fe non che in argento. . . . -r l 

j * ■ 

N A S S O . ' ■ 

Molto- ringoiare ,-C di belliflìmo lavoro 
iL<L.Ja^t^^daglia’ in argento., di Nafib, che 
ho fatta ritrarre dall* originale , che fi con-: 
ferva in Catania nel Mufeo del Signor Prin- 
cipe di Bifcari (b) . Nel diritto di elfa vi è la', 
teda di Bacco con barba, ed ornata da fa-; 


(cì) Tav. VI. rum. VII. 
(b) Tav. VI. num. Vili. 
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^ yiìlz Sictl.'NtttHÌfmatha. Yg^. 

fcia arabefcata ^ nel rovefcio tm Vecchio fe- 
dente fu le gambe colla delira in atto di ap-‘ 
prclTarfi alla- bocca una tazza , ‘ e con uni» 
tirfo nella 'finillra ; al di lai fianco^ poi fta 
da una parte una vite', e dair'aJtra la Ifcri- 
zione NAHION . Quella Medaglia c fiata ri-! 
portata da molti e tra gli altri dal Bcgero 
nel Thefàur, Paìat.'y'cà &xich.Q néì ' Thefaur. 
Brandthurf^ ': dal Wifè 3 né- Commenti ad Nu-^ 
mìfm. Bòdìej'ana , dal Gèfnero Numìjm. Popul, 
& Vrhìum 3 dal Signor Burmanno nel Voi. ih 
Tav."XI I‘. de’ Stenta del Signor d ’ Orvitìe j da- 
Mon f. Pellerin Tom f !I ; T av.- C V. ; m a iquc-ì 
Iti fecondo' il' fuo fì (lem a già altrove, dame 
rammentato r attribuì all* Ifola di Naflb neir^ 
Arcipelago . La Medaglia allude al culto di ^ 
Bacco ‘j come^tutte^'le altre' di • queflai Città ; 
fóltantó» • rCficrt a dcterniinarfi^j chi 

rapprefenti la figura deFrov^^sio , '4J >Bege- 
rOj.il Wifcj c con eflì ancora il Burman- 
no l’attribuirono a Bacco, a ciò feorti ria V 
un paffo di Patifania nel .lib. v. cap. fnj, 

cui leggefì ; /Àher .Pater tn antro jacenj,^ laf-' 

hatus i ^ aureum caniharum ienens talari amt^ 
6 ÌUS tunica •, ' arborei antrum 'oejltcntei vites 
funt . lojfìn qui , quando, rimirandofija figu- 
ra delia nqflra.Medaglia, eh’ è nuda j potef- 
fimo fcordarci del talari am^us tunica , che 

A a di- 
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dice Paufania, in tutto il redo non*avrei diP» 
fìcoìtà a fo.fcrivermi a tal fentenza ; ma due 
circodanze rili, e vate fopra la ftefià figura» ;ii 
altra Medaglia di.Nafio , che pubblicai nel» 
la prima Aggiunta Tav. Jf. num. mi Ja- 
fcian molto fofpefo ^ cioè le orecchie capri» 
ne , e la coda y che in quella vedonfi nella fi- 
gura del Vecchio» La rtefia ofiervazione fece 
in altra Medaglia il P. Pancrazj e ne diè il di» 
fegno nelle Antichità Stellione Tom» U. p. 2, 
pag. I. Bilbgnerebbe dunque, per .ftabilire, 
chequi fi rapprelenti -'Bacco trovar • maoic» 
ra di potergli accomodare Je orecchie- -cav 
prine', e la coda; e. fio tanto» ? che., felice-f. 
mente in ciò non fi riefea , io credo efìfer. 
più ficiira opinione quella* di credere tal fi- 
gura un f autio o un Silej^ C<*>* perfbnag- 

ci, che i Mitologi, cd'X' Poeti fecero come 
' - • ■ iMi-, 

f ■ * 


(<7) I Fauni , che taluni harr confufb co* Satiri , fono fi- 
• gure di poetica invenzione troppo da quelli diverfe ; i 
Satiri fi efprimono con piedi , e corna di Capra ; i 
Fauni però fono in tutto di figura umana coll* aggiun- 
ta folo delle orecchie caprine i e della coda, e dlconfi 
anche Sileni . Tutto ciò fu giudiziofamente avvertito 
dal celebre MontfaucoaAff/iqa//» expliqu* T. i. 
^p. ?. lib#i.cap. 2j. ca4*' ‘ > ' ,* .> , 


i 



SìcU.'I^umt gnatica, iSj 

ì Miniftri j ed i Compagni di Bacco infìe» 
me colla turba de* Satiri ^ delle Baccanti^ Mi- 
malioni, Titiri, ed altri, fecondoche lafciò 
fcritto Strabone nel Jib. x. Bacchi admìnìflrl 
Jiint Sileni , Satyri , Baccha , Lena , , 

JUimaìlones , IVajades , Nympha , Tityrt S c. 
Conviene quali nc’ (imboli (leiTì l’ altra.. 
Medaglia di NalTo in argento, che fu pub- 
blicata nei Stenla del Signor d’Orville Tav. 
XIL n. 3. (a) ^ c foltanto diflfèrifcc nella tefta 
di Bacco , che qui è in forma di Giovane , 
€ neirefftrvi un’Erma di rimpetto al Fauno 
coronato , del quale anche fenfìbiimente fi 
fcuopre la coda- 

PALERMO. 

' "'Nuova j cd“ inedita affatto è .la. Meda- 
glia in argento di PaìcmaQ ^ che confcrvall 
nella» mia Raccolta (h) . lo la dev^ alla' ge- 
nerofità - del Signor D. Placido fiuta Cittadino 
di Mefiìna, cui perciò mi confelTo obbiiga- 
tillìmo . Vi è in efla una teda di Donna , la 

cui 



(a) Tav. VI. num. TX. • . 

{è) Tav* VI. num.' X - * 

A a J 
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tu i* Capellatura è 'raccolta in* una itiìanièra.^ 
niiuva dd pari che’graziofa ed al di die- 
tror vi r€-'un -Gaiubero marino ; nel rovéfcio 
poiv vcdefMin Cane, cd attorno la Ifcrizior- 
ne nAN0PM02. Tra tutte le Medaglie Sici- 
liane’ (Quelle di Palermo in argento han pre- 
gio di fornma- rarità , c le ftenè.dne, che_j 
fon riportate . nella. 'JvVi/à Nnmif manca del 
Partita fono anch’ effe Tariffime , nè. io mi. ri- . 
cordo averle vedute nelle più_ copiofe- Rac- 
colte,' che 'mr fon venute fotto. gli .occhi a 
Per ciò , che riguarda 'alla leggenda IlANGP- 
M02 efpreira in primo cafo;, non è e Tempio 
nuovo nelle Medaglio di Sicilia , E*. egli vero, 
che comunemente.. apponeafi» nellc^Medaglie 

Greche il nome -delle .Città con fecondo ca- 


fo plurale come 2YPAKOZiQN.raANOPMiTAN., 
2EAJNONTinN, &G-,.peir dprimerc Populus Sy^ 
PftttnrmìtAtiorum , ScUntintìnorumi 
ma o\^vie i pur 'tr<^pO', c còmunij fon -anche 
Je Medaglie , nelle* quali* fi legge in iprimo, 
o ,in .fecondo cafo ringoiare di nome delle.-» 
Città, cui appartengono ; e tra quelle della. 
Sicilia vi abbiamo AKPAFA2 , AKPArANT02; 
cd AKPArANTINnN ; KATANE , e KATA- 
NAinil^- ENNÀ, cd ENNAIfìN ; ENTEAAA2, 


ed ENTEAAINQN ; IMEPA , cd IMEPAIGN , 
cd altre, che lungo farebbe il. qui raramen-; 

UrCji '• 


f f 


\ 
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, ^Ihz StcU. Muyfùfmatìcct, XS9 
*L’ altra Medaglia* di Palermo ^ eh* è in 
bronzo j confcrvafì da me y c vedefi in 
lina parte di ella la tefta di un Giovane, 
e nel rovefeio la prora di una Nave colla 
folita figla , che degna il nome di Paler- 
mo , come in tant’ altre Medaglie di 
Eguale rovefeio ha k Medaglia delineata^ 
nella Sicilia Numijmatica Tav.' III. n. 25. , 
ma- nell’ altra parte vi è un’Aquila , 

fé ♦ . • 

S E- G E S T A . - 

j ^ 

E’ troppo diverfa dalla ordinaria forma 
delle Medaglie di Segefta quella in argento-,’ 
che 'confcrvafì in Girgenti nel Mufeo Lue- 
chefi 3- di cui qu) fi porta il difegno (h) . 
La tefta di Donna è coverta da una cuf- 
fia',* -cioè vedèlT confimile in' alcune Me- 
daglie di Siràcufa ;ydi?l^-4XLVcfcÌQ, è il 
Cane fimbolo troppo corrente nelle Monete 
di Segefta; ma al di dietro di effo- forge-> 
una ferpe in atto di voler porre bocca alle 
tre fpighe di^ grano, che anche ftan dietro 
del Cane . La Ifcrizione -è 2ErE2TA;-tn^ 

fcrit- 


(rt) Tav. VI. num. XI. 
(^) T av. VI. num. XII. 
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iT>o Terza ^gfitunfa • ' , 

icritta da deflra a. /ìniilra ^ c colla jettera 
r rivolta d* alto a baflb , 

' , Ahche aflTai particolare c JValtra Meda- , 
glia pure in argento di quella Città ^ 
ho fatta copiare dalla mia Raccolta (^a) - Tut- 
te ie altre /inora pubblicate han Ja tefla di 
Donna ad eccezione di una , che fu porta- 
ta dal Signor Burmanno nei . del Si- 

gnor d’ Òrville Tom. IJ. Tav. XI. ii. 7.,di- 
verfa però affai da quella ; ma qui è di Uo- 
mo. Vi è portici rovefeio il Tolito Canc^' 
ed un grano d’ orzo al di fopra- colla Ifcri- 
2Ìone 2ETE2TAXIE * JLe tre ultime lettere-# 
fono note numerali ; del che nella prima ag- 
giunta ai proposto di parlarfi di taJtra Meda- 
glia di Segeiia fi è baflantemente favellato* . 

S e’L I N t*ì; 

* ■ Varie Medaglie di Selinunte furono ri- 
portate nella Sicilia Numi[matica^^ nelle qua- 
li vi è da una parte la figura del fiume_» 
Jpfa .in atto di far facrificio^ verfando li- 
quori fopra di. un altare ^ e nell’ altra Erco- 

le 


(a) Tav. VI, num. XIII, 
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yiììa StctI. Numtfmatìca, i-pt- 
le in atto di domare il Toro; niam di- cf-- 
fe però ha le particolarità , che fi ofTer-; 
vano in una della mia Raccolta., die qui 
ho fatta delincare (a) , L’ altare è di unoL-# 
forma da tutte le altre diverfa , taf che fb- 
miglia ad una fabbrica Chinefe * nè in efib 
fi. ravvolge una ferpe, come nelle altre .Xa 
figura del fiume Ipfa ha nella finiflra un' rar 
mo , e nella fua fronte fi fcorg'e con fbmma 
chiarezza il - corno . L’ uccello, che nelle al- 
tre è un Gallo , o un Pavone qui è una Ci* 
cogna, la clava in. fine dell’ Ercole lembril».. 
o nodola, o armata dii punte (dii ferro * Le. 
fpiegazioni di quella Medaglia furono date-# 
a dovere dal celebre A ve rea m pio, e folo mi' 
occorre fuggerire . non efier foglia di vite-r 
quella, che vedefi in quella , ed in quali 
tutte- Medaglie df^linunte, come i credè 
if ' dotto Scrittore ,.lnìa^ tl»UL_arba J^io dai 
Greci detta SEAlNON j lo che dal cekbre> 
Sign. Burnaanno ne’ Commenti alle Medaglie; 
né* Sicula del d’ Orville VoK IL pag. 420 .fti~ 
faggiamente avvertito ► ' 

Anche appartiene a Sclinunte IapIccio-> 

la 

* . . .... , 


(a) Tav. VI. num. XIV* ... - > ■ f . 


V. 
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ia Medaglia di argento (a) ^ che rta nella mia 
Raccolta . defìa' troppo 'diV«rfa da quella 
quafi confiraile^ che fu pubblicata da me-> 
n^la' prima- aggiunta Tav. ili mirtì: XI V. , 
poiché ivi trovafi ftVitto 2EArNOÈ2 nome del 
-fkwne Seiino ora detto -Afadìon^ che predo 
tal Città, feorrea j^ e t]iiì leggefi chiaramente ' 

SEAINONxJÒl^'ri *':<'' : r, ...• r * 

L’ altra - Medaglia' anche' in "^argento di 
Seliniintc la* tiene >il- Signor D. Pietro Pane-' 
pinto^ in* Camerata ,f«d te iti- uUa parie J 
ia itcJla d’ Ercole ' coverta ' dalla_ fpoglia deh 
Leone 3 e Vjicir altra’ un Carro tirato da quat-‘ 
. tpo ’fpiritofi ’ Cavàlh j' '^' di Hfopra’^ la* fogliaJU 
.deli’ Ap'io-^' 0- fotto la ilcrizioné*' • 

TlON; ,.E% quella '•Medaglia ■ di wn eccelleri-' 
te kvoro,^ di « ottima c<mfeiviMii^*Mf atfoi-* 
to rara . Cna quali ^ -cgù^lc fe ,nc confervlU' 

■ il PiiitniiM nrl 1 ^^ Hrl M^nldr’rrr di Sii 
l^icQ^t)’ ^1’ AMmav*ma cè^e^ di ^molto a que- 
, Ila? ctl* in t perfezióne di'^ lavoro y» ed ih con^ 
fcrvaz^nc • • h 

i *w ■ .f' i. ■».*'' 'L. J? J ■* ■ !'■ t . 

/ . ' •• f .. . ■. . • SI- ' 

, . j j-. — .. j».. • •• . 


(a) Tav. VI. num. XV. 
i6) Tav. VI.num.XVL, 
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AlÌÀ Sictl. Numlfmdttca, j 
SIRACUSA. ‘ ^ 


Tuttoché di numero confidcrevole fia- 
te fofTc’ro le*'Medaglie in oro di Siracufa ^ 
che furono 'pubblicate m\\i òicUict Nttmìfma- 
fica 3 quella peròj che fta delineata ncHa^ 
Raccolta del Conte di Pembrok P. I. Tav. I,, 
arriva' del tutto nuova ^ 'c merita ^ che qui 
di efla* fclTe ' fatta • particolare menzione (^a ) . 
Ha cira'in una parte la tcfla di ApolIine>> 
coronata di alloro , é nel rovefcio un* Aqui- 
^ la volante, che tiene negli -artigli il fulmi- 
ne ; la Ifcrizione 2YPAK02lfìN , e per di più 
le lettere ap unite . lo reputò tal Meda^ia per 
troppo rara nè l’ ho trovata* in alcuna 'delle 
copiofe Raccolte, che ho vedute nc/là Si- 

' ' Eguai pregio’ ' porta' anche I* 

altra (^) , die fu- fatta delincare dal P; Pan- 
crazj in lino dei' rami,- che avea preparati 
per la edizione della nuova Raccolta di Me- 
daglie della Sicilia. La rarità di tal'Medaf^ 

. ’ • t , . . -t I • ,\é 4- ^ i • . 1 i - ^ ■ ■ ■ ■ i - »> i *- ^ 


(») Tav. VI; ncm. XVII. 
{èy Tav. VI. nuni. XVIU. 
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glià lion, confifle nelle figure, ,nia nel me- 
tallo'/ fi/ cui .fu bottina i, QfiV tra quelle^ 
in oro tròppo corrente ; ma' in argento con-- 
fèflb non" mai averla veduta,. Infuna /accia 
tiene lamella di Apolline i e ab..di.;dj^tro di 
cfiTa un vafe , nell* altra poi -.vi è^if.Tnpo-» 
de'.j e la Ifcriaiono 2YPAko2lQN. 

'Anche to; fteflb^ P. Prancnaej ; avea fat-f 
ta delineare 1* altra .Medaglia <:|i; ^iracufa iqi 
argento' che. da .'una .parte tier^er trai» 
quattro Pefei di' A rctufa,, ornata. i(| 

maniera' afiai particolare ^ è, la,. Ifcrizione;^ 
2VPAK02inN , nei róvcrciptva è una Ca.rrejt< . 
ta tirata da. tre ^eavaUii -di. foW.^ ila;. Viti'* 
toria volante apprpflfi 
e al di fqttp , vi q qna ruota injajtQ di 
porata'^a terrai^ ^ M^dagUe 

còlle. Quadrighe , neljé _<jùàli fi .uiiifce, .aUa • 
pe tfez^iqnqjd^ djfegn y atngj;if<We';.una( dcli- 
càte^aqilavcvo.:^ di,conro.,/idi ’ 

pub VfòyarC eguale foioa tfa 'noi molto cor^ 
retiti ; mielle p^rb colle Tri^ìw fono alTai ra- , 
re . S{cììU d^.l 

fola "ne fu delineata nella Tav. XLI. n.41., 

-• . • •* < * . • 'ed' 

•- H ' • . 

Tav, VI» nuax. iUX "^* - ^ 1 J 
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[AlU'Sìctìrì^ufm^ 

' 10 nellà' gran quantità ' di dffcgni’, chieLJ 

ho preparati per 1 * opera ^ ' che tengo pef; 
le mani ji altre lion me ne trovo delineate^ 
fin óraj'chc fole nove . ^ 

• * Nella - ‘copio fa Raccolta del Signor D.; 

Pietro Pariepinto fta la Medaglia in argento^' 
di cui qui fi dona il difegno (a) /ed ha la 
tefia di Pallade coverta di elmo j che tiene 
ittenio quattro I Pefei ; k lettere ,2 y: fonoì 
iniziali del nome di Siracufa nel -rov^feio 
vedefi una^Trjga, la Vittoria volante ^ che; 
corona il Condottiere^ ed 'al 'di iottojduo 
Delfini, ' . * ' •. . .. ' , 

' L* altra j che fieguc (^) , anch* efia in ar- 
gentò, è di un pregio /ingoiare per la perfe- 
zione del difcgno, e per la delicatezza del 
lavoro. Fu cila delineata dal- P. Fancrizj nel- ‘ 
Ja'Tàvf 'a ctfe jiród^^ Voh r. delle 

chttk Sìciliaitè , Là' tè/ta dJT*U»de «overtA di 
elmo tra quattro l!)elfinr lavoro di^ inàno-\ 
maeftra : fi fcuopre nella Jfeccia <Ìi qùefia_» 
Deità rutto il leverò ^ ed il grave^ che die- 
déro i Poeti aldi Iti carattere , cd egira Imeni. 

le nella (.Quadriga che Ha nel rovefeió, ! 

- ■ ^ -- - ' 


(a) Tav. VI, num. XX. • a f. rf ’. --; 

ib\ Tav,VI.num.XXI. • • ^ ^ ^ 

6b % 
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Civaà(ì fonò cfpreflì cf>n una- viv62;za ‘;j ch<L-».' 


àddita" al'fTatófale il fuoco, ed ul bn‘0'3 dai 
quali 'crartò\agitati' . La lfcrizio?ie è ;Ia foli’^ 
ta 2YPAk02linN , Io reputo jqiièfla; Medaglij^ 
per it‘ pezzó. migliore , jche fi abbia veduto' 
i/)‘ tal genere , ‘tanto per perfezione di ,dife-f - 
gno , quanto per 'delicatezza di 'lavoro 

I-*otrebbc dirli Io ftcìro pér Taltra (;a^,chc.’ 
pdcó, tempo-addiétro; ho-acquifiato , Ha cITìi 
tra -quattro Delfìni* là tefla di -Aretiifa abbi-; 
gl fata 'cou ' ìirt ‘ 'grillò particolare ;;;' e la Ifcri-/ 

- zibn'é i^ÌPAkóHDN i vi è" poi nel Jovefeia 
la' Quadriga'j*- è fotio- una fpiga; -di ■ granq 
V'- ‘ Anche' la* ftelFa ’tella yma' dclincata in_»‘ 


modo clfverfo /« la <^adriga;’ticni-l’ altrà,f^^>i 
che confervafi ‘ in Palermo' nella Raccolta dei > 
Signor" Abate' D; Luigi ’Miria - Gravina vis 
ii^fiforgonb pct?i'due ^art^olarità ^ cioc -nella) 
fticui ' 'ch^cifig& la frónte'^!' Aretula ‘ vi Hai 
fcritto 'KOY- ■ defiriCn^a del nòm e EYMENOY ; ^ 
fàl dh^ 'potrebbe' H Vederli' 3 quanto fenili iper: 
uba- Medaglia ‘pubblicata nella- jjrima aggiun-j 
ta * (c ) ' c 'Àel rovcfcib giufto; fotto ■ i pri-% 


mi 


(io ’Tavi’Vr. intra. -XXrT.' . :-v * A' ' :• • ' 

(^) Tavl'-Vj.'miin.*XXIII» À- .. 

(c) Nella prima aggiunta Tay« II* num, XIX. ..fu- proiiot- , 

\ ta 


i 

4 
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inrjf^'edù ,<à«;^CaviaUi (fortori. 

,à- ■ ^Mo:^ti^$fn,e^^;■ c' di* ^un- rnimejEpiiLrprèQ- 
dente c fon’ ^ Medaglie" in * i a rgen to j^ ,,cheL (i, 
rinvengono, pcrl M; 'Sicilia I .quali .liap cÌ,ft 
parto la ,tcfta • di .Palladc.fjCoverta ;,di eljno .;: 
e, dall’altra, il Oiwallo Pegaìo .©.volante , o irf 
terrà è wtra 1 oiio.fi ditti ngnono .da oerti. piccioli 
fituboli.;^ chcupcrr^o piùv (fcan, dietro la tetta'.' 
Perchè» molte idi». eife> portan, da leggenda, zy.-;, 
PAK02lfìN’3‘“jion ^JUbith;itJ^aiinja;>''.e dopo, 
di efifo r Avercampio .di attribuirle, ^ ' 

Siracufa; eguali..- però^a'-^iaétté^^ tutto altre 
fe ne- rio vengono,, dalle iferizioni delle qua- j 
li rilievafi,:^et àppaFtTOgano*'à Corinto", a_, 
Lcucade, ‘a .Naiipatto,;radf 'Aiifilochia, ad. 
Ambracia y a< Purazzo,.a Tauromcnio., e-ad*. 
altrc;Città.^> onde- farà feoipre^nn imbrogiip Jo t 
indovinare a ^jual ,dJh ette /pettino tutte qael-;i 
le, che non - portano, rifcri^cihne , ' Due fagio**> 
ni favorifcono tBolto /u- di ciò $iracu|^,> 
e qiiefte .fono Jl., vede re troppo ovvio tra, lev 
di lei. Medaglie ih (imbolo, del Pegafo ^ f ecl^ il 
rinvenirli .di ^quettc tattodl . un, numero pro..,ì 
. , ... . ' ; V di-. / 


ta una belliflima Medaglia di,*Slracufa ^ rn cul .nella , 
fafeia, che cinge la tclla di Àretufa , Ha ttritto. fX- ; 
MElsOY.* | »,,> 
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digiofo in Sicilia . Lafcio jochi«n<|ae>ìn pien9 
Jibcrtà^di forinar quel gindizio, che'più voglia, 
c foltanto qui ftirao bene una produrne cer- 
ti flìraa d i Si ra cu fa per - ‘ la ' I fcriziane sXYPAKO-t 
2ifìN, ma molto particolare ' per Ja tefbc dif 
£)onna coVcapelli graziofamenré difcioltiy che 
in lina parte di efla fi vede Fu quella fatta^ 
delineare dal P. ’Pancrazj perda 'occafioncL-» 
più volte già, detta-, CI dee riputarli nél tm- 
mero delle , più pfcgevdii i c-rare^u j. ' * 
' ^r. . 4 t '';> 


S OL U N T O. / 


. j 


:P- t - ^ • 

, • I- ^ ^ f." fi f. 

. M .Nella £u> prodotitaJ' ' 

la Medaglù dclÙ autica. Città di.Siiilunto;,:cbe ^ 
ha la tcua di Ercole , e nel rovescio unfiam-^ , 
bero di :marc .con fei i paHe dellvalo*> 

re , o del pefo , e là Ifcri^one in caratteri Pu«" 
ni ci . T al.3<iadaglia , che; non h gran cofa-» 
rara, più yohc mi è arrivàtt* dotto gli oc*- 
chi , e Tempre in mezzana grandezza tal ^ qua* 
le dal.' Pacata , e dalTAvercanipio indica- 
ta una pcrò\ fe ne truovt aflai.picciola. nel » ^ 
MuTeo, della Cafa de*KegjStudj di Palermo, 

• - “ ■ „ „ _ ' 


{a) Tav. VI. num. XXIV. 


' ii * é- 



•V 


y4UiiShH»'Numfmatìca^ , 
ciac Convenga- f?^^<ìtnbpl.^: cofléli 

®Iyc> iior^j, ha però Jferizione/ ècf VQCe 
di fèi tiene foiaoiente tre Palle ■Jlò jió 'j^olutó 
gtiì •;produrk (d}'^ per; clTere ) varamente ' nuo» 
va ,, e, Ilngolare ' 


•‘-ti 


i-- i ‘""'j 


« >i .. • i 


i . .., 


: : T A'U R OM E N I o. ■ ' ; T 

. •' .Nella feconda aggiunta Ta.v^IVra> XX. 
prodtidì una* Medaglia di Taiatoincnió ,■ eh^ ‘ 
ha in lina parte la tefla di.. PaJUd e. covert.u* 
di elmo, c nell'altra «il Pegalò^ è però quel' 
la in argento , e per tal ragione rarjslHmtiu, * 
Vengo qui’ ora. a. dar'la ftefla , ma in, hrooh 
y eh’ è'" molto corrente; 1’ han già'rin,| 
portata pria* di me' il Signor Burnianno' hbi' ' 
Sìculi del'STgdor'H’ Orville-, MónirPéirèrid,'^ 
ed- altri “->> ; ^ </. -y ., j y 

**. • / v" '•'•t * -.'1 "X *1 

* V “‘N w C. .'• * . *. l • (*v)- • 

TJ N^D A R: I D E; ^ Ì5 > ^ " 

Appartiene- 4t Tmcfaxidft . la Medaglfà tó ' 
bronzo , che ha fatta ritrarre ^alP originale^ ' ' 


(a) Tav. VI. nura. XXV. 
(^) Tav.yi.num.XXVI. 
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200 ' ■ Terza j4^gtunta ' \ w 

eh* io ne conferve (a) , hià efla inrnna^ 
parte la tefta di Cerere velata, c dietro di 
queflà un Ape ; nel rovefeio poi vi fono i 
Diofeori , cioè 'Caftòre > c Polluce a cavallo, 
e la Ifcrizione TYNAapitan Quella ,' ch’io 
pubblicai nella feconda aggiunta Tav. IV. 
n. XXV., quantunque 'convenga- con quella 
nell* eflenziale , è molto però diverfa . 

- Anche- a Tindaride appartiene 1* altra 
Medaglia in bronzo, che Ila nella mia Rac- 
colta (i>) , Ha clTa la teda di Cerere coro- 
nata- di fpighe colla Ifcrizione TYNaAPIT : : 
e nel rovefeio una figura a cavallo’. E* def- 
fa molto rara , nè altrove è fiata da me ri- 
'Scontrata '. r ^ . 


(a) Tav. VI.num.IXVir. j 

yi-«hb. xxvai. 


• .* "T r it ^ • ( *-j ) 

\ . . i ^ . r . » » 
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